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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa) della Camera dei deputati
e 4a (Difesa) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di
riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze armate (Atto n. 118).

Audizione di rappresentanti del Consiglio Centrale di Rappresentanza (COCER) . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 24 ottobre 2019.

Nell’ambito dell’esame dello Schema di decreto le-

gislativo recante disposizioni in materia di riordino

dei ruoli e delle carriere del personale delle Forze

armate (Atto n. 118).

Audizione di rappresentanti del Consiglio Centrale di

Rappresentanza (COCER).

L’audizione informale si è svolta dalle
8.35 alle 10.

Giovedì 24 ottobre 2019 — 3 — Commissioni riunite IV-C. 4a-S.



COMMISSIONI RIUNITE

XII (Affari sociali) della Camera dei deputati
e 12a (Igiene e sanità) del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro della salute, Roberto Speranza, sulle linee programmatiche del suo
dicastero (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e rinvio) . . 4

AUDIZIONI

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
della vicepresidente della 12a Commissione
del Senato, Maria Cristina CANTÙ. – In-
terviene il Ministro della salute, Roberto
Speranza.

La seduta comincia alle 8.05.

Audizione del Ministro della salute, Roberto Spe-

ranza, sulle linee programmatiche del suo dicastero.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e rinvio).

MariaCristinaCANTÙ,presidente, comu-
nica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento del Senato, è stata chiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo e che
la Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale
forma di pubblicità è adottata per la
seduta.

Avverte altresì che della procedura in-
formativa verrà redatto il resoconto ste-
nografico.

Le Commissioni congiunte prendono
atto.

Maria Cristina CANTÙ, presidente, in-
troduce l’audizione in titolo.

Il Ministro Roberto SPERANZA svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Maria Cristina CANTÙ, presidente, e il
deputato Marcello GEMMATO (FdI) inter-
vengono sull’ordine dei lavori.

Intervengono, per formulare quesiti e os-
servazioni, i deputati Vito DE FILIPPO (IV),
Lisa NOJA (IV), Maria Teresa BELLUCCI
(FDI), Marcello GEMMATO (FDI), Roberto
BAGNASCO (FI), Elena CARNEVALI (PD),
Rossana BOLDI (Lega), Angela IANARO
(M5S) e Dalila NESCI (M5S), nonché i sena-
tori Paola BOLDRINI (PD), Stefano COL-
LINA (PD), Michelina LUNESU (L-SP-
PSd’AZ), Raffaella Fiormaria MARIN (L-
SP-PSd’AZ), Maria RIZZOTTI (FI-BP),
Marco SICLARI (FI-BP), Laura STABILE
(FI-BP), Luigi DI MARZIO (M5S), Elisa
PIRRO (M5S) e Giuseppe PISANI (M5S).

Maria Cristina CANTÙ, presidente, rin-
via il seguito dell’audizione ad altra se-
duta, nella quale avrà luogo la replica del
Ministro.

La seduta termina alle 10.20.

N.B.: il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

Giovedì 24 ottobre 2019 — 4 — Commissioni riunite XII C. e 12a S.



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 5

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 24 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.20.

Giovedì 24 ottobre 2019 — 5 — Commissioni riunite I e IV



COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

COMITATO DEI NOVE:

Disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. Emendamenti
C. 2100-A Governo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 24 ottobre 2019.

Disposizioni urgenti in materia di perimetro di

sicurezza nazionale cibernetica.

Emendamenti C. 2100-A Governo.

Il Comitato dei nove si è riunito dalle
9.45 alle 9.50.

Giovedì 24 ottobre 2019 — 6 — Commissioni riunite I e IX



COMMISSIONI RIUNITE

VI (Finanze)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti della Confederazione autoscuole riunite e consulenti automo-
bilistici (CONFARCA) e dell’Unione nazionale autoscuole studi consulenza automobilistica
(UNASCA), nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni Centemero n. 7-00316,
Martino n. 7-00317, Ruggiero n. 7-00320 e Fragomeli n. 7-00327, sull’applicazione del
regime IVA sulle prestazioni didattiche per il conseguimento della patente di guida e
sostegno delle autoscuole . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 24 ottobre 2019.

Audizione di rappresentanti della Confederazione

autoscuole riunite e consulenti automobilistici (CON-

FARCA) e dell’Unione nazionale autoscuole studi

consulenza automobilistica (UNASCA), nell’ambito

della discussione congiunta delle risoluzioni Cente-

mero n. 7-00316, Martino n. 7-00317, Ruggiero

n. 7-00320 e Fragomeli n. 7-00327, sull’applicazione

del regime IVA sulle prestazioni didattiche per il

conseguimento della patente di guida e sostegno

delle autoscuole.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.50 alle 9.40.

Giovedì 24 ottobre 2019 — 7 — Commissioni riunite VI e IX



I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI:

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi
aziendali. C. 2203 Governo, approvato dal Senato (Parere alla XI Commissione) (Esame
e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

SEDE CONSULTIVA:

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi
aziendali. C. 2203 Governo, approvato dal Senato (Parere alla XI Commissione) (Esame
e conclusione – Parere favorevole con osservazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) nell’am-
bito dell’esame delle proposte di legge C. 474 Nesci, C. 1512 Bruno Bossio e C.1630 Santelli,
recanti modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
materia di scioglimento dei consigli degli enti locali conseguente a fenomeni di infiltrazione
e di condizionamento di tipo mafioso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti dell’Unione delle Camere penali italiane (UCPI) nell’ambito
dell’esame delle proposte di legge C. 474 Nesci, C. 1512 Bruno Bossio e C.1630 Santelli,
recanti modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in
materia di scioglimento dei consigli degli enti locali conseguente a fenomeni di infiltrazione
e di condizionamento di tipo mafioso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 15.20.

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del

lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali.

C. 2203 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere alla XI Commissione Lavoro, il
disegno di legge C. 2203, approvato dal
Senato, di conversione in legge del de-
creto-legge 3 settembre 2019, n. 101, re-
cante disposizioni urgenti per la tutela
del lavoro e per la risoluzione di crisi
aziendali.

Segnala quindi che il parere sul prov-
vedimento dovrà essere espresso entro la
giornata odierna, considerato che la di-
scussione in Assemblea sul provvedimento
inizierà nella prima mattinata di martedì
29 ottobre.

Giovedì 24 ottobre 2019 — 8 — Commissione I



Francesco FORCINITI (M5S), relatore,
illustrando il provvedimento, rileva innan-
zitutto come il decreto-legge, che origina-
riamente era costituito da 16 articoli, sia
stato modificato nel corso dell’esame al
Senato e ora si componga di 28 articoli,
suddivisi in 3 Capi.

Il Capo I, che si compone degli articoli
da 1 a 8, reca disposizioni per la tutela del
lavoro.

L’articolo 1 introduce, al comma 1,
lettera a), una prima regolamentazione del
lavoro attraverso piattaforma digitale (co-
siddetto gig working), annoverando tra i
rapporti di collaborazione cui si applica la
disciplina del rapporto di lavoro subordi-
nato anche quelli in cui le modalità di
esecuzione della prestazione sono organiz-
zate mediante piattaforme anche digitali.
Inoltre, nel corso dell’esame al Senato, è
stata modificata la definizione generale dei
suddetti rapporti di collaborazione ricon-
dotti alla disciplina del lavoro subordinato,
estendendola anche alle ipotesi in cui
l’organizzazione da parte del committente
non riguardi tempi e luogo di lavoro.

La lettera c) del medesimo articolo 1,
comma 1, introduce una disciplina speci-
fica, intesa a porre livelli minimi di tutela
per i rapporti di lavoro di soggetti (cosid-
detti riders) che svolgono attività di con-
segna di beni per conto altrui, in ambito
urbano e con l’ausilio di determinati vei-
coli, con riferimento ai casi in cui l’orga-
nizzazione delle attività sia operata attra-
verso piattaforme anche digitali e sempre
che i medesimi rapporti non rientrino
nella nozione di lavoro dipendente.

In particolare:

in base ad una modifica introdotta
dal Senato, si dispone che i criteri per la
determinazione del compenso complessivo
dei lavoratori possono essere definiti dai
contratti collettivi, in assenza dei quali i
lavoratori non possono essere retribuiti in
base alle consegne effettuate e ai medesimi
deve essere garantito un compenso mi-
nimo orario parametrato ai minimi tabel-
lari stabiliti da contratti collettivi nazionali
di settori affini o equivalenti;

ai lavoratori spetta, in ogni caso,
un’indennità integrativa non inferiore al
10 per cento per il lavoro svolto di notte,
durante le festività o in condizioni mete-
orologiche sfavorevoli, determinata dai
summenzionati contratti relativi ai mede-
simi lavoratori.

In base a una modifica apportata nel
corso dell’esame al Senato, le disposizioni
in materia di compenso e di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni e di sicu-
rezza del lavoro entreranno in vigore de-
corsi, rispettivamente, 12 mesi e 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto. Nel corso dell’esame
al Senato è stato anche disposto che ai
suddetti lavoratori si applichi la disciplina
antidiscriminatoria e quella a tutela della
libertà e dignità del lavoratore prevista per
i lavoratori subordinati (ivi compreso l’ac-
cesso alla piattaforma).

La lettera b) del comma 1 riduce da tre
ad una mensilità il requisito contributivo,
richiesto agli iscritti alla Gestione separata
dell’INPS non titolari di pensione e non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie, per usufruire dell’indennità gior-
naliera di malattia, dell’indennità di de-
genza ospedaliera, del congedo di mater-
nità e del congedo parentale. Inoltre, la
norma dispone contestualmente il raddop-
pio delle attuali aliquote per la determi-
nazione della misura dell’indennità gior-
naliera di malattia e dell’indennità di de-
genza ospedaliera.

L’articolo 2 riduce da tre a un mese il
requisito contributivo per usufruire del-
l’indennità di disoccupazione cosiddetta
DIS-COLL, l’indennità di disoccupazione
relativa ai lavoratori con rapporto di col-
laborazione coordinata e continuativa, agli
assegnisti e ai dottorandi di ricerca con
borsa di studio.

L’articolo 3 reca la copertura finanzia-
ria relativamente a quanto disposto dagli
articoli 1 e 2.

L’articolo 3-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, dispone che le co-
municazioni obbligatorie relative alle as-
sunzioni, trasformazioni e cessazioni dei
rapporti di lavoro da parte dei datori di

Giovedì 24 ottobre 2019 — 9 — Commissione I



lavoro siano inoltrate per via telematica al
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, in luogo dell’ANPAL, come attual-
mente previsto.

L’articolo 4, modificato nel corso del-
l’iter presso il Senato, al comma 1 incre-
menta di un milione, per il 2019, il con-
tributo in favore della società ANPAL
Servizi Spa (Agenzia Nazionale per le
Politiche Attive del Lavoro), con riferi-
mento alle le spese di personale; il comma
3 reca la relativa copertura finanziaria.

Il comma 2-bis stabilisce che la società
ANPAL Servizi Spa (Agenzia Nazionale
per le Politiche Attive del Lavoro) possa:

procedere ad assunzioni a tempo in-
determinato di tutto il personale che abbia
già prestato servizio con contratto a tempo
determinato;

bandire, nel triennio 2019-2021, spe-
cifiche procedure concorsuali – per l’as-
sunzione a tempo indeterminato – per il
personale che abbia maturato entro il 1o

gennaio 2019 specifiche esperienze profes-
sionali con contratto di collaborazione
presso la medesima società (compresi i
rapporti intercorsi nel periodo in cui la
società aveva la denominazione di Italia
lavoro Spa).

Tali misure di assunzioni sono proposte
in considerazione dei compiti relativi al-
l’istituto del Reddito di cittadinanza e alla
nuova programmazione comunitaria.

La disposizione fa altresì riferimento
alle procedure stabilite dai regolamenti
interni per il reclutamento del personale,
adottati dalla società ANPAL Servizi ai
sensi dell’articolo 19, comma 2, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175.

In merito ricorda che il citato articolo
19, comma 2, del testo unico con riferi-
mento al reclutamento del personale da
parte delle società a controllo pubblico,
demanda a provvedimenti della medesima
società la definizione dei criteri e delle
modalità attuativi dei princìpi stabiliti per
il reclutamento nelle pubbliche ammini-
strazioni (tra cui i princìpi di selezione,

trasparenza, pubblicità, imparzialità e pari
opportunità), prevedendo, in assenza dei
suddetti provvedimenti, l’applicazione in
via diretta delle norme (relative ai mede-
simi princìpi, con riferimento al recluta-
mento nelle pubbliche amministrazioni) di
cui all’articolo 35, comma 3, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In me-
rito, l’ANPAL Servizi Spa ha adottato il
Regolamento per il reclutamento del per-
sonale dipendente e il Regolamento per il
conferimento di incarichi di collabora-
zione.

Rammenta altresì che – per quanto
riguarda le amministrazioni pubbliche –
la giurisprudenza costituzionale (in parti-
colare le sentenze n. 194 del 2002, n. 81
del 2006, n. 205 del 2006, n. 225 del 2010)
ha evidenziato (nello specifico nella sen-
tenza n. 90 del 2012) che « l’attivazione
solo delle procedure riservate agli interni
(le quali possono giungere fino al limite
del cinquanta per cento dei posti « coperti
attraverso prove selettive pubbliche nel
triennio precedente »), congiuntamente
alla mancata effettuazione dei concorsi
per i candidati esterni, determina la vio-
lazione della norma interposta, rappresen-
tata dal comma 1-bis dell’articolo 52 del
decreto legislativo n. 165 del 2001 che
prevede « la possibilità per l’amministra-
zione di destinare al personale interno, in
possesso dei titoli di studio richiesti per
l’accesso dall’esterno, una riserva di posti
comunque non superiore al 50 per cento
di quelli messi a concorso ».

Relativamente alle società a partecipa-
zione pubblica gli orientamenti giurispru-
denziali e della dottrina non sono del tutto
univoci, anche alla luce all’evoluzione nor-
mativa degli ultimi decenni.

Ad esempio, con specifico riferimento
ad Italia lavoro, divenuta ANPAL Servizi
Spa (sentenza n. 363 del 2003) la Corte
costituzionale ha preliminarmente eviden-
ziato la necessità di effettuare una rico-
struzione della natura giuridica e dei com-
piti di volta in volta assegnati, rilevando
come una società di questo tipo, costituita
in base alla legge, affidataria di compiti
legislativamente previsti e per essa obbli-
gatori, operante direttamente nell’ambito

Giovedì 24 ottobre 2019 — 10 — Commissione I



delle politiche di un Ministero come stru-
mento organizzativo per il perseguimento
di specifiche finalità, presenta tutti i ca-
ratteri propri dell’ente strumentale, salvo
quello di rivestire – per espressa disposi-
zione legislativa – la forma della società
per azioni, nonché segnalando come ciò,
non possa di per sé assumere rilievo per
negare la sussistenza della potestà legisla-
tiva in materia di « organizzazione ammi-
nistrativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali » attribuita in via esclusiva allo
Stato dall’articolo 117, secondo comma,
lettera g), della Costituzione.

A sua volta, nella sentenza 227 del
2013, la Corte costituzionale – eviden-
ziando la necessità di procedere in ogni
caso ad un concorso pubblico per l’assun-
zione nelle pubbliche amministrazioni di
personale di società a partecipazione pub-
blica – ha preso atto della legislazione che
ha previsto, per l’assunzione in tali società,
procedure di selezione « paraconcorsuali »,
nel rispetto dei principi di trasparenza,
pubblicità e imparzialità, di cui all’articolo
35, comma 3, del decreto legislativo n. 165
del 2001, anche per il reclutamento dei
dipendenti di società a partecipazione
pubblica totale o di controllo.

In tale occasione la Corte – ai fini delle
assunzioni nelle amministrazioni pubbli-
che – ha concluso affermando che non è
« sufficiente ipotizzare che vi sia stata una
procedura selettiva purchessia, atteso che
questa Corte ha già stabilito e oggi riba-
disce che « il previo superamento di una
qualsiasi « selezione pubblica », presso
qualsiasi « ente pubblico », è requisito
troppo generico per autorizzare una suc-
cessiva stabilizzazione senza concorso,
perché esso non garantisce che la previa
selezione avesse natura concorsuale e
fosse riferita alla tipologia e al livello delle
funzioni che il personale successivamente
stabilizzato è chiamato a svolgere » (sen-
tenza n. 225 del 2010, che richiama le
sentenze n. 293 del 2009 e n. 100 del
2010), « cosicché la garanzia del concorso
pubblico non può che riguardare anche
l’ipotesi di mera trasformazione di un
rapporto contrattuale a tempo indetermi-
nato in rapporto di ruolo, allorché [...]

l’accesso al suddetto rapporto non di ruolo
non sia a sua volta avvenuto mediante una
procedura concorsuale » (sentenze n. 215
del 2009 e n. 203 del 2004) ».

Relativamente alla giurisprudenza di
legittimità, in più occasioni la Corte di
Cassazione, sulla base di previsioni legi-
slative a suo tempo adottate ha delineato
i seguenti princìpi:

a) i processi di stabilizzazione (ten-
denzialmente rivolti ad eliminare il pre-
cariato venutosi a creare in violazione
delle prescrizioni di cui all’articolo 36 del
decreto legislativo n. 165 del 2001), sono
effettuati nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie e nel rispetto delle disposizioni
in tema di dotazioni organiche e di pro-
grammazione triennale dei fabbisogni (ar-
ticolo 6 del decreto legislativo n. 165 del
2001);

b) la deroga alle normali procedure
di assunzione concerne il carattere di
assunzione riservata e non aperta, ma non
il requisito del possesso del titolo di studio
per l’accesso dall’esterno nelle singole qua-
lifiche previsto dai sistemi di classifica-
zione, né la regola, stabilità al comma 1
dell’articolo 35 del decreto legislativo
n. 165 del 2001, dell’accesso tramite pro-
cedure selettive, siccome la stabilizzazione
di personale che non abbia sostenuto
« procedure selettive di tipo concorsuale »
è subordinata al superamento di tali pro-
cedure; le procedure selettive sono escluse
soltanto per il personale assunto obbliga-
toriamente o mediante avviamento degli
iscritti nelle liste di collocamento (proce-
dure previste da norme di legge);

c) conseguentemente, le amministra-
zioni, con riguardo al personale da stabi-
lizzare che ha già sostenuto « procedure
selettive di tipo concorsuale », non « ban-
discono » concorsi, ma devono limitarsi a
dare « avviso » della procedura di stabiliz-
zazione e della possibilità degli interessati
di presentare domanda; in tal caso « la
regolamentazione legislativa, sottraendo le
procedure di « stabilizzazione » all’ambito
di quelle concorsuali di cui all’articolo 63,
comma 4 del decreto legislativo n. 165 del
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2001, nonché alle ipotesi « nominate » di
poteri autoritativi nell’ambito del lavoro
pubblico (articolo 2, comma 1 del decreto
legislativo n. 165 del 2001,), colloca le
controversie inerenti a tali procedure nel-
l’area del « diritto all’assunzione di cui
all’articolo 63, comma 1 », con conse-
guente appartenenza della giurisdizione al
giudice ordinario (così in specie la sen-
tenza della Corte di Cassazione a Sezioni
Unite n. 1778 del 2011);

d) »diversamente, ove il personale
non abbia già superato prove concorsuali,
e il numero dei posti oggetto della stabi-
lizzazione sia inferiore a quello dei sog-
getti aventi i requisiti, l’amministrazione
può fare ricorso ad una selezione onde
individuare il personale da assumere »; in
tal caso « le relative controversie sono
devolute alla giurisdizione del giudice am-
ministrativo » (richiama in particolare la
citata sentenza della Corte di Cassazione a
Sezioni Unite n. 1778 del 2011, e la sen-
tenza della Corte di Cassazione n. 2568
del 2012).

Ricorda inoltre che la sentenza n. 3621
del 2018 della Corte di cassazione ha
rilevato la « necessità, avvertita dalla Corte
costituzionale, di non limitare l’attuazione
dei precetti dettati dall’articolo 97 della
Costituzione ai soli soggetti formalmente
pubblici bensì di estenderne l’applicazione
anche a quelli che, utilizzando risorse
pubbliche, agiscono per il perseguimento
di interessi di carattere generale ». La
sentenza fa in particolare riferimento alle
sentenze della Corte costituzionale che
distinguono tra privatizzazione formale e
privatizzazione sostanziale (richiama la ci-
tata sentenza della Corte costituzionale
n. 363 del 2003, relativa ad Italia lavoro
spa, società poi divenuta ANPAL servizi
spa).

In proposito, segnala quindi l’opportu-
nità di valutare la congruità della previ-
sione dell’articolo 4, comma 2-bis, con i
principi definiti dalla richiamata giuri-
sprudenza costituzionale e di merito rela-
tivamente alle assunzioni e procedure con-
corsuali riservate.

L’articolo 5 incrementa, nella misura di
1.003 unità, concernenti il personale di
area C, la dotazione organica dell’INPS, in
relazione a risorse finanziarie già stanziate
da norme vigenti.

L’articolo 5-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, affida alla Sispi
S.p.a. (Società Italia previdenza – Società
italiana di servizi per la previdenza inte-
grativa per azioni), interamente parteci-
pata dall’INPS, le attività di Contact center
multicanale verso l’utenza, alla scadenza
naturale dei contratti in essere nell’ambito
delle stesse attività, nel rispetto delle di-
sposizioni interne in materia di in house
providing.

L’articolo 5-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, autorizza l’Ispetto-
rato nazionale del lavoro ad assumere a
tempo indeterminato un contingente di
personale ispettivo fino a 150 unità a
decorrere dal 2021.

L’articolo 6 interviene in materia di
lavoratori socialmente utili (LSU), dispo-
nendo il rinvio, dal 31 ottobre al 31
dicembre 2019, del limite temporale per le
possibili proroghe, da parte di enti terri-
toriali e di enti pubblici, delle convenzioni
e dei contratti a tempo determinato, re-
lativi ai lavoratori socialmente utili o im-
pegnati in attività di pubblica utilità, nelle
more del completamento delle procedure
di assunzione a tempo indeterminato. Nel
corso dell’esame al Senato è stato ampliato
l’ambito delle pubbliche amministrazioni
che possono ricorrere alle suddette pro-
cedure di assunzione.

L’articolo 6-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, interviene sulla di-
sciplina transitoria in materia di validità
delle graduatorie delle procedure concor-
suali per il reclutamento del personale
nelle pubbliche amministrazioni, consen-
tendo fino al 30 settembre 2020 lo scor-
rimento delle graduatorie approvate tra il
1o gennaio 2012 e il 31 dicembre 2015 e,
a determinate condizioni, fino al 31 marzo
2020 di quelle approvate nel 2011.

L’articolo 7, relativamente ai riferi-
menti temporali della validità della dichia-
razione sostitutiva unica (DSU) e della
disciplina riguardante l’ISEE, dispone che
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la DSU ha validità dal momento della
presentazione fino al successivo 31 dicem-
bre e che dati sui redditi e sui patrimoni
presenti nella DSU medesima sono aggior-
nati prendendo a riferimento il secondo
anno precedente.

L’articolo 8 introduce la possibilità che
il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili
possa essere alimentato anche attraverso
versamenti volontari da parte di soggetti
privati, a titolo spontaneo e solidale.

L’articolo 8-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, introduce una disci-
plina particolare per il ricorso contro il
provvedimento sanzionatorio emesso dalla
struttura organizzativa competente della
provincia autonoma di Bolzano a seguito
dell’inosservanza di determinati obblighi
previsti dalla normativa vigente in capo al
beneficiario di strumenti di sostegno al
reddito, disponendo che, nel suddetto caso,
è ammesso il ricorso alla commissione
provinciale di controllo sul collocamento
(in luogo del ricorso all’ANPAL ammesso
avverso i medesimi provvedimenti sanzio-
natori adottati dai Centri per l’impiego).

Il Capo II, che si compone degli articoli
da 9 a 15, reca disposizioni relative a crisi
aziendali.

L’articolo 9 attribuisce alle regioni Sar-
degna e Sicilia la facoltà di destinare
ulteriori risorse, nel limite, rispettiva-
mente, di 3,5 milioni di euro e di 30
milioni di euro entro l’anno 2019, per la
prosecuzione dei trattamenti di CIGS e di
mobilità in deroga in favore dei lavoratori
già occupati nelle aree di crisi industriale
complessa, a condizione che siano conte-
stualmente applicate le misure di politica
attiva stabilite dalla normativa vigente.

L’articolo 9-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, incrementa, per il
2019, di 90 milioni di euro le risorse
finanziarie destinate alla proroga del trat-
tamento di integrazione salariale straordi-
nario concesso per riorganizzazione, crisi
aziendale e contratto di solidarietà.

Per quanto riguarda l’area di crisi in-
dustriale complessa della provincia di Iser-
nia, l’articolo 10 estende la disciplina re-
lativa alla mobilità in deroga anche ai
lavoratori che, alla data del 31 dicembre

2016, risultino beneficiari di un tratta-
mento di mobilità ordinaria o di un trat-
tamento di mobilità in deroga. Tale esten-
sione non opera nei confronti dei soggetti
ad esclusione dei percettori del Reddito di
cittadinanza e a condizione che ad essi
siano contestualmente applicate le misure
di politica attiva individuate in un apposito
piano regionale.

L’articolo 10-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, stanzia 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021,
da destinare alla realizzazione dell’inter-
vento in variante e in ammodernamento
del primo tratto del progetto stradale
denominato « Mare-Monti ». Lo stanzia-
mento è finalizzato a sviluppare il colle-
gamento stradale tra le aree del cratere
del sisma del 2016, l’area di crisi indu-
striale complessa del Distretto Fermano-
Maceratese e la rete autostradale del ter-
ritorio della Regione Marche.

L’articolo 11 autorizza il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali a concedere,
sulla base di un accordo governativo tra
l’impresa e le organizzazioni sindacali dei
lavoratori, nel limite di 10 milioni di euro
per l’anno 2019 e di 6,9 milioni di euro
per l’anno 2020, l’esonero dal versamento
del contributo addizionale dovuto in caso
di ricorso al trattamento di integrazione
salariale alle imprese operanti nel settore
della fabbricazione di elettrodomestici, che
occupino più di quattromila lavoratori,
abbiano unità produttive nel territorio
nazionale, di cui almeno una in un’area di
crisi industriale complessa, e abbiano sti-
pulato un contratto di solidarietà finaliz-
zato al mantenimento della produzione
esistente con la stabilità dei livelli occu-
pazionali tramite la riduzione concordata
dell’orario di lavoro, avviata nel 2019, per
almeno 15 mesi. Nel corso dell’esame al
Senato è stata aggiunta l’attività del per-
sonale addetto agli impianti di trasporto a
fune, destinati ad attività sportive in lo-
calità sciistiche e montane, e alla gestione
delle piste da sci nell’elenco delle attività
stagionali per cui è previsto l’esonero dal
versamento del contributo addizionale per
i rapporti di lavoro subordinato non a
tempo indeterminato.
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L’articolo 11-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, concerne il finanzia-
mento dei trattamenti di mobilità in de-
roga concessi, per un limite massimo di 12
mesi, ai lavoratori che abbiano cessato il
trattamento di integrazione salariale in
deroga nel periodo 1o dicembre 2017-31
dicembre 2018 e che non abbiano diritto
alla fruizione della NASpI.

In particolare, si sostituisce il riferi-
mento all’impiego di eventuali risorse re-
sidue delle regioni o delle province auto-
nome con la possibilità per le stesse di
utilizzare le risorse già assegnate ai sensi
dell’articolo 44, comma 6-bis, del decreto
legislativo n. 148 del 2015.

L’articolo 11-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, riconosce l’inden-
nizzo per cessazione di attività commer-
ciale anche ai soggetti che – nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2017 e il 31
dicembre 2018 – risultavano in possesso
dei requisiti previsti per la concessione del
beneficio dalla norma istitutiva.

L’articolo 12 introduce norme funzio-
nali al potenziamento della struttura di
cooperazione tra il Ministero dello svi-
luppo economico e il Ministero del lavoro,
appositamente istituita dall’articolo 1,
comma 852, della legge n. 296 del 2006
(legge finanziaria 2007), per il monitorag-
gio delle politiche volte a contrastare il
declino dell’apparato produttivo. A tale
struttura è assegnato un contingente di
personale, fino ad un massimo di 12 unità,
dotato di specifiche e necessarie compe-
tenze ed esperienze nel settore della po-
litica industriale, analisi e studio in ma-
teria di crisi di impresa.

L’articolo 13 interviene in materia di
emissione di gas ad effetto serra. In par-
ticolare, il comma 1 dispone la destina-
zione della quota annua dei proventi de-
rivanti dalle aste CO2, eccedente il valore
di 1.000 milioni di euro, nella misura
massima di 100 milioni per il 2020 di euro
e di 150 milioni di euro annui dal 2021, al
Fondo per la transizione energetica nel
settore industriale, per il finanziamento di
interventi di decarbonizzazione e di effi-
cientamento energetico del settore indu-
striale e, per una quota fino a un massimo

di 20 milioni di euro annui per gli anni dal
2020 al 2024, al Fondo per la riconver-
sione occupazionale nei territori in cui
sono ubicate centrali a carbone, da isti-
tuire presso il Ministero dello sviluppo
economico con decreto ministeriale entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge.

Il comma 2 prevede l’istituzione presso
il medesimo Ministero del Fondo per la
transizione energetica nel settore indu-
striale, per il sostegno della transizione
energetica di settori considerati esposti a
un rischio elevato di rilocalizzazione delle
emissioni di carbonio a causa dei costi
connessi alle emissioni di gas a effetto
serra trasferiti sui prezzi dell’energia elet-
trica.

L’articolo 13-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, ha introdotto alcune
norme in materia di controlli e sanzioni
concernenti gli incentivi relativi alle ener-
gie da fonti rinnovabili.

L’articolo 13-ter, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, incrementa di
500.000 euro per il 2019, di un milione per
il 2020 e di 5 milioni per il 2021, la
dotazione del Fondo per la crescita soste-
nibile, al fine di sostenere sull’intero ter-
ritorio nazionale la nascita e lo sviluppo di
società cooperative di piccole e medie
dimensioni costituite, in misura preva-
lente, da lavoratori provenienti da aziende
in crisi.

Nel corso dell’esame al Senato è stato
soppresso l’articolo 14, il quale interveniva
sulla disposizione che esclude la respon-
sabilità penale e amministrativa del com-
missario straordinario, dell’affittuario o
acquirente (e dei soggetti da questi dele-
gati) dell’ILVA di Taranto in relazione alle
condotte poste in essere in attuazione del
Piano ambientale. In particolare, il decre-
to- legge interveniva sia in merito all’am-
bito oggettivo dell’esonero da responsabi-
lità, con riguardo alle condotte scriminate,
sia in merito all’ambito temporale dell’e-
simente da responsabilità penale e ammi-
nistrativa che, per i soli acquirenti o
affittuari (e per i soggetti da questi dele-
gati), e veniva prorogata dal 6 settembre
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2019 alla scadenza delle singole prescri-
zioni del Piano ambientale alle quali la
condotta è riconducibile.

L’articolo 14-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, interviene in materia
di cessazione della qualifica di rifiuto
(cosiddetto « end of waste »), in particolare
ridefinendo una delle condizioni per la
cessazione della suddetta qualifica, ve-
nendo così in rilievo la destinazione all’u-
tilizzo, anziché il comune utilizzo previsto
a legislazione vigente.

L’articolo 15 introduce modifiche al-
l’articolo 47 del decreto-legge n. 34 del
2019 (cosiddetto « decreto crescita »), che
ha istituito un Fondo salva opere per
garantire il rapido completamento delle
opere pubbliche e tutelare i lavoratori.

Le modifiche sono volte:

al comma 1, lettera a), a consentire
l’accesso alle risorse del Fondo salva opere
anche ai fornitori, nelle ipotesi di affida-
menti da parte di contraente generale;

al comma 1, lettera b), a prevedere
da parte del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti la surroga nei diritti dei
beneficiari del Fondo, oltre che nei con-
fronti dell’appaltatore o dell’affidatario del
contraente generale, anche verso il con-
traente generale;

al comma 1, lettera c), a disciplinare
la procedura per l’accesso a favore delle
imprese beneficiarie alle risorse del Fondo
salva opere, anche in pendenza di contro-
versie giurisdizionali, contributive e fiscali.

Durante l’esame al Senato è stato di-
sposto il differimento dal 31 ottobre 2019
al 31 dicembre 2019 del termine entro cui
i comuni beneficiari di contributi per la
realizzazione di progetti relativi a investi-
menti nel campo dell’efficientamento
energetico e dello sviluppo territoriale so-
stenibile devono iniziare i lavori.

L’articolo 15-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, introduce una clau-
sola di salvaguardia per le regioni a sta-
tuto speciale e le province autonome.

Il Capo III, composto del solo articolo
16, reca l’entrata in vigore del provvedi-
mento.

Per quanto attiene al rispetto degli
ambiti di competenza costituzionalmente
definiti, segnala come il provvedimento,
recando primariamente modifiche alla di-
sciplina vigente in materia di lavoro e di
crisi aziendali, sia riconducibile prevalen-
temente alle materie di competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato « tutela della
concorrenza », « ordinamento civile e pe-
nale », e « determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni concernenti i diritti
civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale » di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettere e),
l) e m) della Costituzione, nonché alle
materie di legislazione concorrente « tutela
e sicurezza del lavoro » e « sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi » di cui
all’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con un’osservazione (vedi
allegato).

Igor Giancarlo IEZZI (LEGA), chiede
che l’esame del provvedimento, attesa la
sua rilevanza, sia rimesso alla Commis-
sione nella sua composizione plenaria.

Alberto STEFANI, presidente, alla luce
della richiesta di rimessione formulata dal
deputato Iezzi, avverte che l’esame in sede
consultiva del provvedimento proseguirà
dinanzi alla Commissione nella sua com-
posizione plenaria.

Avendo avvertito il Presidente della
Commissione della richiesta di rimessione,
informa quindi che sarà immediatamente
convocata una seduta della Commissione
in sede consultiva, attesa l’esigenza di
esprimere sul provvedimento il parere
nella giornata odierna.

La seduta termina alle 15.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 15.35.
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DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del

lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali.

C. 2203 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, ricorda
che, a seguito della richiesta in tal senso
avanzata dal deputato Iezzi, l’esame in
sede consultiva del provvedimento, avviato
dal Comitato permanente per i pareri
nella seduta odierna, prosegue dinanzi alla
Commissione nella sua composizione ple-
naria.

Ricorda quindi che il relatore, Forci-
niti, ha già illustrato il contenuto del
provvedimento durante l’esame presso il
Comitato permanente e ha formulato su di
esso una proposta di parere favorevole con
un’osservazione (vedi allegato).

Francesco FORCINITI (M5S), relatore,
raccomanda l’approvazione della sua pro-
posta di parere, illustrando l’osservazione
da esso recata, volta, con riferimento all’ar-
ticolo 4, comma 2-bis, a invitare la Commis-
sione di merito a valutare la congruità della
predetta previsione con i principi definiti
dalla giurisprudenza costituzionale e di me-
rito relativamente alle assunzioni e proce-
dure concorsuali riservate.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 24 ottobre 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale dei comuni italiani (ANCI) nell’ambito dell’e-

same delle proposte di legge C. 474 Nesci, C. 1512

Bruno Bossio e C.1630 Santelli, recanti modifiche al

testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto

2000, n. 267, in materia di scioglimento dei consigli

degli enti locali conseguente a fenomeni di infiltra-

zione e di condizionamento di tipo mafioso.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.40 alle 16.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 24 ottobre 2019.

Audizione di rappresentanti dell’Unione delle Ca-

mere penali italiane (UCPI) nell’ambito dell’esame

delle proposte di legge C. 474 Nesci, C. 1512 Bruno

Bossio e C.1630 Santelli, recanti modifiche al testo

unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,

n. 267, in materia di scioglimento dei consigli degli

enti locali conseguente a fenomeni di infiltrazione e

di condizionamento di tipo mafioso.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 16.20 alle 16.40.
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ALLEGATO

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la
risoluzione di crisi aziendali. (C. 2203 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2203,
approvato dal Senato, di conversione in
legge del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, recante disposizioni urgenti per la
tutela del lavoro e per la risoluzione di
crisi aziendali;

condivise pienamente le finalità, per-
seguite dal decreto-legge, di rafforzare i
meccanismi di tutela dei lavoratori meno
garantiti e di incrementare l’efficacia degli
strumenti per il superamento delle situa-
zioni di crisi aziendale, delle politiche
attive del lavoro e degli ammortizzatori
sociali, nonché di migliorare la sostenibi-
lità ambientale del sistema produttivo na-
zionale;

considerato che l’articolo 4, comma
2-bis, consente alla società ANPAL Servizi
Spa di procedere ad assunzioni a tempo
indeterminato di tutto il personale che
abbia già prestato servizio con contratto a
tempo determinato, nonché di bandire, nel
triennio 2019-2021, specifiche procedure
concorsuali – per l’assunzione a tempo
indeterminato – per il personale che abbia
maturato entro il 1o gennaio 2019 speci-
fiche esperienze professionali con con-
tratto di collaborazione presso la mede-
sima società, facendo riferimento alle pro-
cedure stabilite dai regolamenti interni per
il reclutamento del personale, adottati
dalla predetta società ANPAL Servizi ai
sensi dell’articolo 19, comma 2, del testo
unico in materia di società a partecipa-
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, confermando i
principi in materia di stabilizzazione del

personale precario già previsti dalla nor-
mativa in materia di assunzioni da parte
delle società a partecipazione pubblica;

richiamata la giurisprudenza, costi-
tuzionale e di legittimità, relativa alle
procedure concorsuali riservate agli in-
terni attivate presso amministrazioni pub-
bliche e presso società a partecipazione
pubblica;

rilevata l’opportunità di valutare se le
predette previsioni del comma 2-bis del-
l’articolo 4 siano congruenti con i limiti
posti, con riguardo alle pubbliche ammi-
nistrazioni, dalla giurisprudenza relativa-
mente alle assunzioni e alle procedure
concorsuali riservate;

segnalato, per quanto attiene al ri-
spetto degli ambiti di competenza costitu-
zionalmente definiti, come il provvedi-
mento, recando primariamente modifiche
alla disciplina vigente in materia di lavoro
e di crisi aziendali, sia riconducibile pre-
valentemente alle materie, di competenza
legislativa esclusiva dello Stato, « tutela
della concorrenza », « ordinamento civile e
penale », e « determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale »,
di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettere e), l) e m) della Costituzione;

rilevato altresì come il decreto –
legge attenga anche alle materie « tutela e
sicurezza del lavoro » e « sostegno all’in-
novazione per i settori produttivi », attri-
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buite dall’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione alla competenza legislativa
concorrente tra Stato e regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 4, comma
2-bis, valuti la Commissione di merito la
congruità della predetta previsione con i
principi definiti dalla giurisprudenza costi-
tuzionale e di merito relativamente alle as-
sunzioni e procedure concorsuali riservate.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 9.35.

Modifiche agli articoli 604-bis e 604-ter del codice

penale, in materia di violenza o discriminazione per

motivi di orientamento sessuale o identità di genere.

C. 569 Zan.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Alessandro ZAN (PD), relatore, eviden-
zia che l’urgenza di un intervento legisla-
tivo sulla materia in titolo è testimoniata
da numerosi episodi di cronaca che, nel

nostro Paese, segnalano il preoccupante
incremento di violenze e discriminazioni
fondate sull’orientamento sessuale e sul-
l’identità di genere. Si tratta peraltro di un
fenomeno che ha determinato un allarme
sociale diffuso non solo in Italia, al punto
che ormai la larga maggioranza dei paesi
europei ha inserito le manifestazioni omo
e transfobiche tra le condotte penalmente
rilevanti o tra i moventi che integrano
circostanze aggravanti.

Osserva che l’intento della proposta di
legge è quello di contrastare le discrimi-
nazioni fondate sull’orientamento sessuale
o sull’identità di genere, novellando gli
articoli 604-bis e 604-ter del codice penale,
che hanno sostituito – a partire dalla
scorsa legislatura, in attuazione della de-
lega per la cosiddetta riserva di codice
penale – le disposizioni della legge Reale
(legge 13 ottobre 1975, n. 654) e della
legge Mancino (decreto-legge 26 aprile
1993, n. 122, convertito con modificazioni
dalla legge 25 giugno 1993, n. 205), ovvero

Giovedì 24 ottobre 2019 — 19 — Commissione II



l’ossatura della legislazione italiana di con-
trasto alle discriminazioni. In questo
modo, dunque, la proposta di legge mira a
dare attuazione, a tutela della dignità delle
persone che siano vittime di simili odiose
condotte, al principio di uguaglianza so-
stanziale posto dall’articolo 3 della Costi-
tuzione, nonché a rispettare i vincoli de-
rivanti all’Italia da obblighi internazionali
(nella specie dalla Convenzione di New
York del 1966 e dall’articolo 14 della
Convenzione europea dei diritti del-
l’uomo). Peraltro, già nella scorsa legisla-
tura, si era avviato l’iter della proposta di
legge A.C. 245 del collega Scalfarotto,
approvata dalla Camera, iter che non era
poi giunto a conclusione.

Rammenta a tale proposito che attual-
mente l’articolo 604-bis del codice penale
(già articolo 3 della citata legge n. 654 del
1975, di ratifica ed esecuzione della Con-
venzione contro il razzismo adottata dalle
Nazioni Unite a New York nel 1966)
punisce, salvo che il fatto costituisca più
grave reato, chiunque commetta, istighi o
provochi atti di discriminazione e violenza
per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi. In particolare è punito: chiunque
propaganda idee fondate sulla superiorità
o sull’odio razziale o etnico, ovvero istiga
a commettere o commette atti di discri-
minazione per motivi razziali, etnici, na-
zionali o religiosi (primo comma, lettera
a); chiunque, in qualsiasi modo, istiga a
commettere o commette violenza o atti di
provocazione alla violenza per motivi raz-
ziali, etnici, nazionali o religiosi (primo
comma, lettera b); chiunque partecipa o
presta assistenza ad organizzazioni, asso-
ciazioni, movimenti o gruppi aventi tra i
propri scopi l’incitamento alla discrimina-
zione o alla violenza per motivi razziali,
etnici, nazionali o religiosi (secondo
comma); chiunque promuove o dirige or-
ganizzazioni, associazioni, movimenti o
gruppi aventi tra i propri scopi l’incita-
mento alla discriminazione o alla violenza
per motivi razziali, etnici, nazionali o
religiosi (secondo comma).

Ricorda altresì che l’articolo 604-ter del
codice penale (già articolo 3 del decreto-
legge n. 122 del 1993) prevede la circo-

stanza aggravante della finalità di discri-
minazione. Pertanto, per qualsiasi reato –
ad eccezione di quelli per i quali è previsto
l’ergastolo – commesso per le finalità di
discriminazione o di odio o per agevolare
le associazioni che hanno tra i propri
scopi le medesime finalità, la pena viene
aumentata fino alla metà (primo comma).
L’attuale disciplina già prevede che, in
caso di concorso di circostanze, il giudice
non possa ritenere le attenuanti equiva-
lenti o prevalenti rispetto all’aggravante
della finalità di discriminazione e le even-
tuali diminuzioni di pena debbano essere
calcolate sulla pena risultante dall’au-
mento conseguente alla predetta aggra-
vante. Tale principio non opera rispetto
all’attenuante della minore età (secondo
comma).

Sottolinea che la proposta di legge in
esame è composta da due articoli, il primo
dei quali interviene sull’articolo 604-bis,
estendendo le pene ivi previste anche alle
ipotesi di discriminazioni, violenze o pro-
vocazione alla violenza, fondati sull’orien-
tamento sessuale o sull’identità di genere;
l’articolo 604-bis è inoltre integrato attra-
verso la previsione del divieto di costituire
un qualsiasi ente che preveda finalità di
violenze o discriminazioni fondate sull’o-
rientamento sessuale o sull’identità di ge-
nere. L’articolo 2 interviene, invece, ap-
portando modifiche all’articolo 604-ter,
stabilendo che la circostanza aggravante
ivi prevista si estenda ai reati commessi in
ragione dell’orientamento sessuale o del-
l’identità di genere della vittima.

Ciò premesso, evidenzia che colleghi di
altri gruppi hanno presentato proposte di
legge vertenti sulla materia e ritiene im-
portante lavorare nell’ottica di un testo
base condiviso.

Laura BOLDRINI (PD), nel ringraziare
la presidenza per aver avviato l’esame di
un provvedimento a suo avviso importante
e urgente, fa presente di aver presentato la
proposta di legge C. 107 vertente sul
medesimo tema. Ricorda, altresì, che nella
scorsa legislatura è stata istituita presso la
Camera dei deputati la Commissione « Joe
Cox » sull’intolleranza, la xenofobia, il raz-
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zismo e i fenomeni di odio, che aveva il
compito, facendo seguito a delle racco-
mandazioni del Consiglio di Europa, di
studiare tali temi. Evidenzia, inoltre, che il
Parlamento italiano è stato il primo a
istituire tale Commissione e ad elaborare
sulla materia una relazione approfondita
nella quale sono contenute 15 raccoman-
dazioni. In proposito, chiede che tale re-
lazione sia messa a disposizione dei com-
missari. Sottolinea come nella sua propo-
sta di legge siano state inserite alcune delle
citate raccomandazione quale, ad esempio,
quella relativa all’istituzione di una auto-
rità indipendente per i fenomeni di odio e
le discriminazioni. Chiede, pertanto, l’ab-
binamento della sua proposta di legge alla
proposta in titolo sottolineando come il
provvedimento a sua prima firma, pur
andando nella medesima direzione trac-
ciata dalla proposta del collega Zan, ne
allarghi il raggio di azione inserendo le
discriminazioni di genere tra le fattispecie
previste dalla legge Mancino. Ciò pre-
messo, auspica che sul tema in oggetto la
Commissione possa svolgere un approfon-
dito dibattito.

Giusi BARTOLOZZI (FI) ricorda che il
suo gruppo parlamentare aveva presen-
tato, durante l’esame del cosiddetto « co-
dice rosso », un emendamento di conte-
nuto analogo a quello della proposta di
legge in titolo, che era stato respinto.
Stigmatizza il fatto che tale iniziativa sia
invece attualmente sostenuta dalla mag-
gioranza. Precisa quindi che per spirito di
responsabilità il suo gruppo convergerà su
tale proposta, sottolineando come Forza
Italia sostenga da sempre che quello della
violenza di genere e della discriminazione
sessuale sia uno dei motivi da includere
nell’articolo 604-bis del codice penale. Evi-
denzia, tuttavia, che una maggiore atten-
zione da parte della maggioranza avrebbe
imposto di approvare il contenuto del testo
in discussione già durante l’esame del
« codice rosso ». Fa notare, inoltre, che,
quando importanti temi vengono eviden-
ziati dalle opposizioni, questi non vengono
presi in considerazione, mentre invece
quando gli stessi sono portati all’atten-

zione da parte della maggioranza, le op-
posizioni collaborano.

Maria Carolina VARCHI (FDI) crede
che, sebbene lo spirito della proposta di
legge in esame possa essere in astratto
condivisibile, poiché la violenza è esecra-
bile a prescindere da chi la subisca, il
provvedimento in discussione violi il prin-
cipio di determinatezza della norma pe-
nale. A suo avviso il provvedimento non
supera tutte le censure mosse già nella
scorsa legislatura dal Parlamento che sul
tema si era pronunciato.

Franco VAZIO, presidente, fa presente
che, quando la Commissione ha esaminato
il cosiddetto « codice rosso », il Partito
democratico era all’opposizione. Propone,
quindi, di aggiornare la discussione ad
altra seduta per consentire alla Commis-
sione di esaminare gli ulteriori punti in
convocazione prima dell’inizio del lavori
dell’Assemblea e rinvia all’Ufficio di pre-
sidenza la valutazione dell’istanza di ab-
binamento formulata dall’onorevole
Boldrini. Aggiunge quindi, che il tema
oggetto del provvedimento è molto delicato
e coinvolge tutti i partiti. Ritiene, pertanto,
opportuno affrontarlo in tempi ragione-
voli, in modo tale da consentire a tutti di
apportare il proprio contributo tecnico e
politico e di approfondirne i vari aspetti,
compreso quello evidenziato dalla collega
Varchi.

Manfredi POTENTI (LEGA), nel con-
dividere la linea indicata dal presidente,
evidenzia che il provvedimento reca una
modifica molto delicata ad un testo di
natura penale. Ritiene che il tema sia
sensibile e che discenda dalla coscienza
pubblica che sta maturando su un con-
vincimento sul quale la politica ha di-
verse vedute. A suo avviso è necessario
pertanto un confronto tra le forze par-
lamentari.

Franco VAZIO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.
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Modifiche alla legge 9 gennaio 2019, n. 3, in materia
di prescrizione del reato.
C. 2059 Costa.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Enrico COSTA (FI), relatore, fa presente
che la proposta di legge in discussione
mira a sopprimere le modifiche in materia
di prescrizione del reato introdotte dalla
legge 9 gennaio 2019, n. 3, recante « Mi-
sure per il contrasto dei reati contro la
pubblica amministrazione, nonché in ma-
teria di prescrizione del reato e in materia
di trasparenza dei partiti e movimenti
politici », che, all’articolo 1, comma 1,
lettere d), e) e f), modifica gli articoli 158,
159 e 160 del codice penale. In sintesi,
rammenta che la riforma introdotta dalla
legge n. 3 del 2019 (inserita in fase emen-
dativa nel corso dell’esame in sede refe-
rente alla Camera dei deputati) individua
nel giorno di cessazione della continua-
zione il termine di decorrenza della pre-
scrizione in caso di reato continuato e
sospende il corso della prescrizione dalla
data di pronuncia della sentenza di primo
grado (sia di condanna che di assoluzione)
o dal decreto di condanna, fino alla data
di esecutività della sentenza che definisce
il giudizio o alla data di irrevocabilità del
citato decreto.

Evidenzia che la stessa legge n. 3 del
2019, all’articolo 1, comma 2, fissa l’en-
trata in vigore della riforma della prescri-
zione al 1o gennaio 2020. Lo stesso Ese-
cutivo aveva infatti preannunciato in ma-
niera chiara la volontà di realizzare entro
tale termine un intervento riformatore del
codice di procedura penale volto alla dra-
stica riduzione dell’irragionevole durata
dei processi in Italia, intendendo così
marginalizzare l’impatto concreto dell’eli-
minazione della prescrizione dopo la sen-
tenza di primo grado.

Rammenta che lo stesso Ministro della
giustizia, onorevole Bonafede, aveva par-
lato di un « accordo politico » che « pre-
vede che approfittiamo di questo anno

anche per scrivere la riforma del processo
penale. Il Governo avrà la delega dal
Parlamento con scadenza 2019 ».

Osserva che dall’approvazione della ri-
forma della prescrizione ad oggi non è
stata però esaminata dalle Camere alcuna
proposta normativa concreta in tal senso.
Solo a fine luglio scorso è stato approvato
dal Consiglio dei ministri « salvo intese »
un disegno di legge delega che avrebbe
dovuto stabilire i princìpi e criteri direttivi
per riformare il processo civile, il processo
penale, l’ordinamento giudiziario, la disci-
plina sull’eleggibilità e il ricollocamento in
ruolo dei magistrati, il funzionamento e
l’elezione del Consiglio superiore della ma-
gistratura e la flessibilità dell’organico dei
magistrati.

Ritiene che l’evoluzione in atto del
quadro politico, lasci facilmente immagi-
nare che non si riuscirà ad approvare
alcun testo prima della fine dell’anno.

Senza entrare nel dettaglio della ri-
forma del processo penale, ritiene evidente
che questa non potrà certamente essere
operativa prima del 1o gennaio 2020, ter-
mine dal quale dispiegherà la sua efficacia
la soppressione – di fatto – della prescri-
zione. Ciò travolge e fa venire meno il
presupposto politico che era stato dato per
giustificare l’entrata in vigore posticipata
della soppressione della prescrizione.

Si domanda come si possa quindi con-
sentire che entrino in vigore le nuove
norme sulla prescrizione che, in assenza di
nuove regole acceleratorie, determinereb-
bero di fatto processi eterni. Le critiche
alla riforma, unanimi da parte degli ope-
ratori della giustizia, hanno evidenziato
come le nuove norme in materia di prescri-
zione comportano necessariamente un al-
lungamento della durata dei processi, pro-
iettando così numerosi e gravi profili d’ille-
gittimità costituzionale sul sistema penale.

Fa notare che il problema più evidente è
la palmare lesione del principio della ragio-
nevole durata del processo, ai sensi degli
articoli 111 della Costituzione e 6 della
Convenzione per la salvaguardia dei diritti
dell’uomo e delle libertà fondamentali, resa
esecutiva dalla legge n. 848 del 1955.
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L’obiettivo dichiarato – che ritiene del
tutto condivisibile – è assicurare che i col-
pevoli siano puniti, che non si sottraggano
alla giustizia sfruttando escamotage proces-
suali e, più in generale, contenere gli spre-
chi di attività della macchina giudiziaria.

Con l’intervento ipotizzato, però, non si
fa che scaricare sull’imputato tutto il peso
delle inefficienze del sistema giudiziario:
ogni ritardo, dilazione o rinvio dovuto a
carichi di lavoro eccessivi o mal distribuiti,
alle carenze di personale, dai magistrati ai
cancellieri, diviene processualmente irrile-
vante e, anzi, normativamente legittimato
e coperto da questo provvedimento. Quasi
come se il legislatore, anziché cercare di
risolvere queste problematiche, le assu-
messe come una costante invariabile e
immodificabile.

Tutte queste disfunzioni, ataviche nel
nostro sistema e per nulla presidiate da
adeguate sanzioni disciplinari, non
avranno più alcuna conseguenza neanche
di ordine processuale: si tratta di una
sorta d’impunità dell’apparato, a integrale
detrimento delle persone offese e degli
imputati, che si vedono destinati a lan-
guire nel limbo di una vicenda processuale
senza termini.

A fronte del sacrificio indubbio che si
opera nella sfera degli utenti della giusti-
zia, non si può invocare alcun beneficio
che valga a controbilanciarlo. La misura in
questione, infatti, non farà che allungare
ulteriormente la durata dei processi,
acuendo vieppiù, anziché risolverle, le no-
torie patologie del sistema della giustizia.
Molti procedimenti e processi oggi vedono
una conclusione perché il magistrato pre-
posto ha degli orizzonti temporali prede-
terminati da osservare e delle « ghigliot-
tine » perentorie da evitare. È chiaro,
quindi, che ove si introducesse una so-
spensione sine die della prescrizione, la
scansione temporale del processo verrebbe
sfumata, così come ogni interesse « acce-
leratorio » alla sua rapida definizione. Pro-
prio qui sta il rischio di eterogenesi dei
fini: l’intento di assicurare i colpevoli alla
giustizia non viene conseguito allungando
i tempi del processo, né sottoponendo

indiscriminatamente colpevoli e innocenti
alla pretesa punitiva dello Stato per un
periodo indefinito.

Rileva, inoltre, l’esistenza anche di un
problema di metodo. Se, infatti, si vuole –
come è doveroso – ricondurre il funzio-
namento della giustizia italiana entro un
binario conforme sia all’esigenza di punire
i colpevoli, sia ai parametri costituzionali
e convenzionali dell’equo processo, non è
certo dalla prescrizione che si deve par-
tire, ma da altri aspetti « di apparato », a
monte: la disciplina dei termini e dei rinvii
del processo, l’organizzazione e le dota-
zioni degli uffici delle procure e dei tri-
bunali, una graduazione dei reati da per-
seguire in via prioritaria, la responsabilità
disciplinare dei magistrati per i ritardi
ingiustificati. Sottolinea che si tratta di
tutti quegli aspetti rispetto ai quali innu-
merevoli volte la Corte europea dei diritti
dell’uomo ha condannato il nostro Paese.

In tale quadro, osserva che l’intervento
sulla prescrizione dovrebbe rappresentare
un complemento, un posterius da inne-
stare sul tronco di una riforma organica
del sistema, non certo la riforma salvifica
cui affidare le sorti della giustizia. Di tutto
questo, però, osserva che non v’è traccia,
se non il citato disegno di legge delega,
peraltro approvato « salvo intese » dal
Consiglio dei ministri.

Peraltro, le peculiari e problematiche
coordinate che caratterizzano la realtà
della giustizia italiana privano di pregio
l’evocazione dell’argomento comparatistico
secondo il quale anche in altri ordina-
menti occidentali sono previste cause di
sospensione della prescrizione analoghe a
quelle che oggi si vogliono introdurre. Lo
slancio esterofilo può facilmente arrestarsi
se a condizioni di puro diritto si sommano
elementari osservazioni basate sul princi-
pio di realtà, cui da sempre la politica è
più attenta dell’accademia. Negli altri Pa-
esi presi a paragone (Francia e Germania
in primis) i processi durano da metà a un
terzo rispetto a quelli italiani, come di-
mostra il rapporto dell’OCSE 2013, più
volte aggiornato. Ogni riforma va ovvia-
mente valutata e meditata rispetto allo
specifico contesto fattuale, prima ancora
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che giuridico, nel quale si immagina di
inserirla: in questa prospettiva è fin
troppo facile osservare come una riforma
della prescrizione così strutturata ha senso
in ordinamenti in cui i processi hanno una
durata fisiologica e in cui esistono risorse
interne (giuridiche ma anche culturali) di
autocorrezione e di stimolo verso gestioni
virtuose dei procedimenti; non altrettanto
può dirsi per l’Italia, in cui l’intervento, se
non accompagnato da correttivi che si
muovano su un piano più generale e
organico, sarebbe una comoda « foglia di
fico » per coprire e aggravare ulterior-
mente disfunzioni già radicate.

Fa notare che un secondo aspetto critico
si coglie a livello del diritto di difesa, del
principio del giusto processo e del principio
di parità delle armi: il passare del tempo,
infatti, rende più difficile per l’indagato ap-
prestare difese in fatto e in diritto rispetto a
contestazioni specifiche, raccogliere o con-
servare elementi di prova e contestare le
produzioni dell’accusa. In poche parole, il
tempo, come una clessidra rovesciata, gioca
a sfavore di chi si difende, erodendone gli
strumenti di difesa e proprio per questo
non può consentirsi che l’accusa possa
brandire l’arma dell’atemporalità.

Un terzo aspetto, infine, riguarda la
compatibilità della misura con la funzione
rieducativa della pena stabilita dall’arti-
colo 27 della Costituzione. In questa pro-
spettiva, ritiene che il problema sia du-
plice. Da un lato, la sospensione a tempo
indeterminato della prescrizione mina la
funzione rieducativa della pena, poiché la
sanzione, potendo intervenire anche a di-
stanza di molto tempo dal fatto, incide su
una personalità del reo inevitabilmente
mutata nelle more nel senso che la rie-
ducazione e il riallineamento alla tavola
dei valori sociali sono avvenuti spontane-
amente o comunque che il disvalore del
fatto si è perso nella notte dei tempi e non
è dunque più possibile mettere in atto un
percorso rieducativo effettivo ed attuale.
Dall’altro lato, la sospensione generaliz-
zata dalla prescrizione per tutte le tipo-
logie di reato, alla luce della portata
afflittiva che essa indubbiamente possiede,
potrebbe rappresentare una irragionevole

e sproporzionata omogeneizzazione di
trattamento per fattispecie anche marca-
tamente differenti sotto il profilo del di-
svalore e dell’allarme sociale.

Precisa che a queste considerazioni di
principio altre se ne possono aggiungere su
un piano più specifico e pragmatico e che
le modifiche normative non appaiono ri-
solutive del problema legato al fatto che la
maggiore incidenza del decorso dei ter-
mini di prescrizione si registri nella fase
delle indagini preliminari.

Ciò premesso, ritiene che il tema debba
essere affrontato urgentemente, in quanto è
fondamentale che il Parlamento si esprima
prima del 1o gennaio 2020, e che si assuma
la responsabilità o di non approvare il
provvedimento in discussione – lasciando
invariata la data di entrata in vigore della
norma – oppure intervenire anche trasfor-
mandola in una proroga. Sottolinea che il
provvedimento costituisce una base di la-
voro sul quale la Commissione può lavorare
in maniera condivisa e fa notare che le
considerazioni da lui svolte sono state
spesso sostenute anche da parte di espo-
nenti dell’attuale maggioranza.

Roberto TURRI (LEGA) chiede che alla
proposta di legge in discussione sia abbi-
nata la proposta di legge a sua prima firma
C. 2197, vertente su identica materia.

Franco VAZIO, presidente, fa presente
che la proposta di legge Turri C. 2197 non
è stata ancora assegnata e che, nel mo-
mento in cui ciò si realizzerà, la presi-
denza ne valuterà il contenuto ai fini
dell’abbinamento. Nessuno altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Franco VAZIO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Vittorio Ferraresi.

La seduta comincia alle 10.
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Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 3 settembre 2019, n. 101, recante disposizioni
urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione
di crisi aziendali.
C. 2203 Governo, approvato dal Senato.
(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Franco VAZIO, presidente, avverte che
la votazione del prescritto parere sul prov-
vedimento in titolo dovrà avvenire nella
giornata odierna..

Roberto CATALDI (M5S), relatore, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare ai fini del prescritto parere
il disegno di legge di conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 3 set-
tembre 2019, n. 101, recante disposizioni
urgenti per la tutela del lavoro e per la
risoluzione di crisi aziendali, trasmesso
dal Governo il 4 settembre scorso e ap-
provato dal Senato nella seduta di ieri.

Segnala preliminarmente che il decre-
to-legge contiene disposizioni urgenti per
la tutela del lavoro e in particolare per
garantire la tutela economica e normativa
di alcune categorie di lavoratori partico-
larmente deboli, quali i cosiddetti riders,
lavoratori con disabilità, LSU (lavoratori
socialmente utili), LPU (lavoratori di pub-
blica utilità), lavoratori precari. Il decreto-
legge contiene, inoltre, disposizioni per
supportare l’attuazione del reddito di cit-
tadinanza rimessa in gran parte all’INPS
che quindi necessita, con urgenza, di raf-
forzare le proprie strutture amministra-
tive. Il provvedimento reca, altresì, dispo-
sizioni per fare fronte a importanti crisi
industriali in corso in vari territori del
Paese, al fine di salvaguardare i livelli
occupazionali e garantire sostegno al red-
dito dei lavoratori coinvolti.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per una descrizione
dettagliata dei contenuti del provvedi-
mento, fa presente che in questa sede si
limiterà ad illustrare le disposizioni che

attengono ai profili di competenza della
Commissione Giustizia. Si tratta delle di-
sposizioni recate dagli articoli 1, 8-bis,
13-bis e 15.

Segnala che l’articolo 1, che interviene
a modificare il decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, recante disciplina orga-
nica dei contratti di lavoro e revisione
della normativa in tema di mansioni, vi
introduce un nuovo Capo V-bis volto a
definire misure di tutela del lavoro tramite
piattaforme digitali. In particolare il nuovo
articolo 47-bis del richiamato decreto le-
gislativo introduce una disciplina specifica,
intesa a porre livelli minimi di tutela per
i rapporti di lavoro di soggetti (cosiddetti
riders) che svolgono attività di consegna di
beni per conto altrui, in ambito urbano e
con l’ausilio di determinati veicoli, con
riferimento ai casi in cui l’organizzazione
delle attività sia operata attraverso piat-
taforme anche digitali e sempre che i
medesimi rapporti non rientrino nella no-
zione di lavoro dipendente. Evidenzio in
particolare che ai sensi del nuovo articolo
47-sexies, i dati personali dei lavoratori in
esame sono trattati in conformità alle
disposizioni del regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, e del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196.

L’articolo 8-bis, introdotto dal Senato,
reca una disciplina particolare per il ri-
corso contro il provvedimento sanzionato-
rio emesso dalla struttura organizzativa
competente della provincia autonoma di
Bolzano a seguito dell’inosservanza di de-
terminati obblighi previsti dalla normativa
vigente in capo al beneficiario di strumenti
di sostegno al reddito. In particolare –
attraverso una modifica dell’articolo 21,
comma 12, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150 – il comma 1 dispone
che, nel suddetto caso, è ammesso il
ricorso alla commissione provinciale di
controllo sul collocamento (di cui all’arti-
colo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 marzo 1974, n. 280), nel
rispetto della previsione secondo cui le
regioni a statuto speciale e le province
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autonome di Trento e Bolzano, in materia
di servizi per il lavoro e di politiche attive,
esercitano le competenze ad esse spettanti
ai sensi dei rispettivi statuti, delle relative
norme di attuazione e delle norme speciali
recanti deleghe di funzioni e, in riferi-
mento alla provincia autonoma di Bol-
zano, anche in materia di uso della lingua
tedesca e della lingua ladina nei rapporti
dei cittadini con la pubblica amministra-
zione (ex articolo 1, comma 5 del citato
decreto legislativo n. 150 del 2015). L’ar-
ticolo in esame fa salva la previsione in
base alla quale, in via generale, avverso i
medesimi provvedimenti sanzionatori
adottati dai Centri per l’impiego è am-
messo ricorso all’ANPAL (Agenzia Nazio-
nale Politiche Attive Lavoro), che istituisce
un apposito comitato con la partecipa-
zione delle parti sociali. Il comma 2 del-
l’articolo 8-bis dispone che dall’attuazione
della suddetta previsione non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

L’articolo 13-bis interviene sull’appa-
rato sanzionatorio previsto dall’articolo 42
del decreto legislativo n. 28 del 2011 in
materia di incentivi nel settore elettrico e
termico, erogati dal GSE.

In particolare precisa che si novellano
i commi 3, 3-quater e 4-bis prevedendo
che: il GSE possa decurtare l’incentivo in
misura ricompresa fra il 10 e il 50 per
cento (attualmente la decurtazione può
essere disposta in misura ricompresa fra il
20 e l’80 per cento) in ragione dell’entità
della violazione. Nel caso in cui le viola-
zioni siano spontaneamente denunciate
dal soggetto responsabile al di fuori di un
procedimento di verifica e controllo le
decurtazioni sono ulteriormente ridotte
della metà (attualmente esse possono es-
sere ridotte di un terzo) (comma 3); agli
impianti di potenza compresa tra 1 e 3 kW
nei quali, a seguito di verifica, risultino
installati moduli non certificati o con
certificazioni non rispondenti alla norma-
tiva di riferimento, si applica una decur-
tazione del 10 per cento della tariffa
incentivante (attualmente la decurtazione
è del 30 per cento della tariffa incenti-
vante) sin dalla data di decorrenza della

convenzione. Inoltre, la decurtazione del
10 per cento della tariffa incentivante si
applica anche agli impianti ai quali è stata
precedentemente applicata la decurtazione
del 30 per cento, prevista dalle disposi-
zioni previgenti (comma 3-quater); agli
impianti di potenza superiore a 3 kW nei
quali, a seguito di verifiche o controlli,
risultano installati moduli non certificati o
con certificazioni non rispondenti alla
normativa di riferimento e per i quali il
soggetto beneficiario della tariffa incenti-
vante abbia intrapreso le azioni consentite
dalla legge nei confronti dei soggetti re-
sponsabili della non conformità dei mo-
duli, si applica, su istanza del medesimo
soggetto beneficiario, una decurtazione del
10 per cento della tariffa incentivante base
(in luogo del 20 per cento attualmente
previsto) per l’energia prodotta dalla data
di decorrenza della convenzione con il
GSE. La decurtazione del 10 per cento
della tariffa incentivante si applica anche
agli impianti ai quali è stata precedente-
mente applicata la decurtazione del 20 per
cento, prevista dalle disposizioni previgenti
(comma 4-bis dell’articolo 42)

Fa presente che il comma 2 prevede
che la minore sanzione di cui alla lettera
a) del comma 1, si applica agli impianti
realizzati e in esercizio oggetto di proce-
dimenti amministrativi in corso e, su ri-
chiesta dell’interessato, a quelli definiti
con provvedimenti del GSE di decadenza
dagli incentivi, oggetto di procedimenti
giurisdizionali pendenti nonché di quelli
non definiti con sentenza passata in giu-
dicato alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto in esame,
compresi i ricorsi straordinari al Presi-
dente della Repubblica per i quali non è
intervenuto il parere del Consiglio di Stato
previsto dall’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1199 del
1971. La richiesta dell’interessato equivale
ad acquiescenza alla violazione contestata
dal GSE nonché a rinuncia all’azione. Le
minori sanzioni disposte dal comma 1 non
si applicano qualora la condotta dell’ope-
ratore che ha determinato il provvedi-
mento di decadenza del GSE è oggetto di
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procedimento e processo penale in corso,
ovvero concluso con sentenza di condanna
anche non definitiva.

Con riferimento all’articolo 15, rileva
che esso introduce diverse modifiche al-
l’articolo 47 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, che ha istituito un Fondo
salva opere per garantire il rapido com-
pletamento delle opere pubbliche e tute-
lare i lavoratori, al fine di: consentire
l’accesso alle risorse del Fondo salva opere
anche ai fornitori nelle ipotesi di affida-
menti da parte di contraente generale
(lettera a); prevedere da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti la
surroga nei diritti dei beneficiari del
Fondo, oltre che nei confronti dell’appal-
tatore o dell’affidatario del contraente ge-
nerale, anche verso il contraente generale
(lettera b); disciplinare la procedura per
l’accesso a favore delle imprese beneficia-
rie alle risorse del Fondo salva opere,
anche in pendenza di controversie giuri-
sdizionali, contributive e fiscali (lettera c).

Rammenta che con la lettera a) del-
l’articolo 15, comma 1, che modifica il
comma 1-bis, quarto periodo, del suddetto
articolo 47, viene specificato che le risorse
del Fondo sono destinate, nel caso di
affidamento a contraente generale, anche
alla soddisfazione dei crediti dei subfor-
nitori, subappaltatori, e subaffidatari, in-
vece che dei soli affidatari di lavori. Con
la lettera b), che modifica il comma 1-ter,
quinto periodo, dell’articolo 47, si stabili-
sce che il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è surrogato nei diritti dei
beneficiari del Fondo, oltre che verso
l’appaltatore o l’affidatario del contraente
generale, anche nei confronti del contra-
ente generale. La norma oggetto di modi-
fica prevede la suddetta surroga del MIT
nei diritti del sub-appaltatore, sub-affida-
tario o sub-fornitore verso l’appaltatore o
l’affidatario del contraente generale nel-
l’ambito della procedura concorsuale,
senza contemplare specificamente anche
la figura del contraente generale. Con la
lettera c) sono inseriti cinque nuovi pe-
riodi al comma 1-ter dell’articolo 47 che
disciplinano la procedura per l’accesso a
favore delle imprese beneficiarie delle ri-

sorse del Fondo salva opere, anche in
pendenza di controversie giurisdizionali,
contributive e fiscali.

Osserva che il primo periodo stabilisce
che l’eventuale pendenza di controversie
giurisdizionali in merito ai crediti dei
beneficiari del Fondo verso l’appaltatore, il
contraente generale o l’affidatario del con-
traente generale non è ostativa all’eroga-
zione delle risorse del Fondo da parte del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. Il secondo periodo prevede che,
prima dell’erogazione delle risorse, il MIT
verifica la sussistenza delle condizioni di
regolarità contributiva del richiedente, at-
traverso il documento unico di regolarità
contributiva (DURC); in mancanza delle
stesse, dispone direttamente il pagamento
delle somme dovute, entro i limiti della
capienza del Fondo salva opere e – come
previsto con una modifica approvata nel
corso dell’esame al Senato – in propor-
zione della misura del credito certificato
liquidata (il testo originario fa riferimento
al solo credito certificato) al richiedente
stesso, in favore degli enti previdenziali,
assicurativi, compresa la cassa edile, ai
sensi del combinato disposto dell’articolo
31, commi 3 e 8-bis, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69. Il terzo periodo sta-
bilisce che prima dell’erogazione delle ri-
sorse il MIT effettua la verifica fiscale sui
versamenti notificati con cartelle di paga-
mento di cui all’articolo 48-bis, comma 1,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 602 e, nell’i-
potesi di inadempienze, provvede diretta-
mente al pagamento in conformità alle
disposizioni del periodo precedente. Con il
quarto e quinto periodo si precisa che
resta impregiudicata: la possibilità per il
beneficiario di accedere alle risorse del
Fondo ove abbia ottenuto, rispetto ai de-
biti contributivi e fiscali, una dilazione o
rateizzazione del pagamento ovvero abbia
aderito a procedure di definizione agevo-
lata previste dalla legislazione vigente; la
prosecuzione di eventuali azioni giudizia-
rie nei confronti dell’erario, di enti previ-
denziali e assicurativi.

Ciò premesso desidera focalizzare l’at-
tenzione sul segnale importante contenuto

Giovedì 24 ottobre 2019 — 27 — Commissione II



nel provvedimento che manifesta un par-
ticolare interesse per la tutela di alcune
fasce deboli di lavoratori, sfruttati in ma-
niera a volte non conforme a un paese
civile come l’Italia. Desidera sottolineare
come si sia superata una certa timidezza
nell’affrontare un principio fondamentale
già esistente nel nostro ordinamento,
quello in base al quale non è concepibile
sfruttare lo stato di bisogno altrui. Nel
caso dei lavoratori deboli, ritiene sia im-
portante acquisire anticorpi a livello legi-
slativo e sociale per evitare che si verifi-
chino tali fenomeni.

Per quanto concerne le crisi aziendali
sottolinea che il suo territorio, colpito dal
sisma, è anche provato da una grave crisi
industriale, trattandosi di un’area com-
plessa dove il 50 per cento delle imprese
ha dovuto chiudere la propria attività.
Ricorda che in Italia ci sono altre 13 zone
di crisi industriale complessa e ritiene che
in tali territori il provvedimento in discus-
sione sarà molto apprezzato. Ciò premesso
propone di esprimere, per le parti di
competenza, parere favorevole sul provve-
dimento in discussione.

Giusi BARTOLOZZI (FI) interviene pre-
liminarmente sul metodo utilizzato dalla
maggioranza che strozza il dibattito sul
provvedimento in discussione. Osserva, in-
fatti che la Commissione dispone di un
tempo particolarmente ristretto per esa-
minare un provvedimento già approvato
con il voto di fiducia dall’altro ramo del
Parlamento, e sottolinea come molto pro-
babilmente anche l’Assemblea della Ca-
mera sarà chiamata a fare altrettanto.
Ritiene, pertanto, che il Governo in carica
non si distingua dal precedente in merito
al ricorso alla questione di fiducia. Con
riferimento al contenuto del provvedi-
mento, ferma restando la stima nei con-
fronti del collega Cataldi, esprime perples-
sità nel sentire parlare di risoluzione di
crisi aziendali da parte di un esponente
del M5S, ritenendo che tale movimento
abbia dimostrato di non saper porre ri-
medio a tali situazioni. In proposito ri-
corda che i tavoli per la risoluzione delle
crisi di impresa attivi erano 138 nel pe-

riodo in cui era ministro del lavoro l’at-
tuale ministro degli esteri e come ora gli
stessi siano già arrivati a 180, coinvolgendo
quasi 250.000 di lavoratori a livello na-
zionale.

Franco VAZIO, presidente, nel ritenere
che l’intervento della collega Bartolozzi sia
più politico che di merito, in quanto
sottolinea aspetti non di competenza della
Commissione, rileva che l’apertura dei ta-
voli di crisi non si possa ascrivere ad un
ministro bensì a una crisi oggettiva delle
imprese. Sottolinea, inoltre, che alla loro
apertura conseguono una serie di misure
agevolative per le imprese stesse.

Flavio DI MURO (LEGA), nel condivi-
dere le osservazioni della collega Barto-
lozzi, segnala ai colleghi di Italia Viva
alcune dichiarazioni rese oggi alla stampa
da Matteo Renzi in merito al reddito di
cittadinanza. Fa notare che il provvedi-
mento in discussione prevede che l’attua-
zione del reddito di cittadinanza sia ri-
messa in gran parte all’INPS che di con-
seguenza necessita con urgenza di raffor-
zare le proprie strutture amministrative.

Si domanda come i colleghi di Italia
Viva non si sentano in imbarazzo visto che
Matteo Renzi ha affermato la necessità di
rivedere il reddito di cittadinanza e
« quota cento ».

Manfredi POTENTI (LEGA) condivide
le osservazioni del collega Di Muro e
sottolinea che il contenuto del provvedi-
mento è solo limitatamente di competenza
della Commissione giustizia. Richiama l’at-
tenzione sull’articolo 14-bis del provvedi-
mento che interviene in materia di cessa-
zione della qualifica di rifiuto. Segnala che
tale articolo contiene una norma miglio-
rativa che, pur non risolvendo il problema,
rappresenta comunque una importante ri-
sposta delle istituzioni a esigenze che in
queste ultime settimane sono state avan-
zate in maniera disperata da numerose
imprese. Sebbene tale disposizione sia per-
fettibile, in particolare con riguardo alla
parte in cui lascia al Ministero dell’am-
biente alcune competenze, ribadisce che la
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strozzatura dei lavori da parte della mag-
gioranza preclude la presentazione di
molte proposte migliorative da parte del
suo gruppo.

Cosimo Maria FERRI (IV), nel replicare
al collega Di Muro, evidenzia che con
riferimento alle crisi aziendali i risultati
del precedente Governo non possono es-
sere considerati positivi e che l’intervento
su tale materia da parte della politica si è
reso necessario. Con riferimento alla po-
sizione del suo partito relativamente a
« quota cento », evidenzia che il tema viene
contestato in quanto le cifre devolute per
la sua attuazione hanno coperto una de-
terminata categoria, mentre sarebbe op-
portuno incidere maggiormente. Ribadisce,
inoltre, che il suo gruppo sarebbe stato più
favorevole al reddito di inclusione rispetto
a quello di cittadinanza che è stato intro-
dotto dal precedente Governo. A suo av-
viso tale strumento ha senso soltanto se
offre lavoro, altrimenti sarebbe più utile
sviluppare il reddito di inclusione. Ciò

premesso, preannuncia il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
del relatore.

Anna Rita TATEO (LEGA) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere, non vedendo nel de-
creto-legge in discussione disposizioni in
grado di salvaguardare i livelli occupazio-
nali. Si domanda, quindi, come i compo-
nenti dei gruppi Partito democratico e
Italia Viva si rapportino su tali questioni
con il Movimento cinque stelle.

Franco VAZIO, presidente, constata la
disponibilità di tutti i gruppi parlamentari
a porre in votazione già nella seduta in
corso la proposta di parere favorevole
formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 10.20.
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Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Angelo Tofalo.

La seduta comincia alle 15.25.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori è assicurata anche
tramite la trasmissione sulla web-tv della
Camera dei deputati.

5-02977 Ferrari: Sull’avvio dei programmi

VBM Freccia e Centauro 2.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) illu-
stra la sua interrogazione.

Il sottosegretario Angelo TOFALO vi ri-
sponde nei termini riportati (vedi allegato 1).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA), si
dichiara soddisfatto della puntuale rispo-
sta. Si rammarica tuttavia dei tempi dila-
tati che spesso intercorrono tra l’espres-
sione del parere parlamentare sugli
schemi di decreto recanti programmi di
acquisizioni di sistemi d’arma e le succes-
sive convenzioni attuative. Ciò determina
negative ricadute occupazionali a livello
aziendale. Osserva, a questo riguardo, che
nel corso di una recente missione presso
gli stabilimenti della Società Iveco Defence
di Bolzano, la delegazione della Commis-
sione Difesa ha potuto constatare, da un
lato, l’eccellenza di questa azienda strate-
gica per il comparto; dall’altro lato, il
rallentamento dei lavori di alcune officine
dovuto, in particolare, ai ritardi nel per-
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fezionamento delle commesse. Ricorda,
inoltre, che proprio grazie alla straordi-
naria sicurezza dei mezzi prodotti da
questa azienda, sono rimasti illesi i mili-
tari italiani che facevano parte del con-
voglio di due blindati VTLM Lince che,
proprio nel giorno in cui la Commissione
Difesa era in missione a Bolzano, sono
rimasti coinvolti nell’esplosione di un or-
digno a Mogadiscio.

5-02976 Maria Tripodi: Sull’accesso al Centro ela-

borazione dati del Ministero dell’Interno da parte

delle Capitanerie di porto.

Maria TRIPODI (FI) illustra la sua
interrogazione.

Il sottosegretario Angelo TOFALO ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati (vedi allegato 2).

Maria TRIPODI (FI) ringrazia per la
risposta dettagliata e che fa chiarezza su
tema delicato e molto sentito dal personale
del Corpo delle capitanerie di porto-Guar-
dia costiera.

5-02978 D’Uva: Sulla rimozione dell’amianto dalle

unità navali e dai siti della Marina militare.

Francesco D’UVA (M5S), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione.

Il sottosegretario Angelo TOFALO vi ri-
sponde nei termini riportati (vedi allegato 3).

Francesco D’UVA (M5S) si dichiara
soddisfatto della risposta completa ed
esaustiva. Dà atto che l’Amministrazione
della Difesa è impegnata ad affrontare il
persistente problema dell’amianto sulle
navi e nei siti della Marina militare e
sottolinea come sia necessario lo sforzo di

tutti per superarlo definitivamente. Si
scusa per la semplificazione, ma – fran-
camente – preferirebbe che la cospicua
spesa pubblica, giustamente destinata ai
risarcimenti per gli eventi luttuosi causati
dall’amianto, fosse destinata alla preven-
zione ciò che significherebbe che quegli
eventi non si stanno verificando più.

5-02979 Deidda: Sulla condizione dei militari italiani

impegnati nella missione Nato Support to Turkey

(NS2T).

Salvatore DEIDDA (FDI) illustra la sua
interrogazione.

Il sottosegretario Angelo TOFALO vi ri-
sponde nei termini riportati (vedi allegato 4).

Salvatore DEIDDA (FDI) ringrazia per
l’estrema chiarezza della risposta che dà
assicurazioni sulla conclusione della mis-
sione in Turchia. È positivo che, con la
ripresa del conflitto, non si siano verificate
ritorsioni nei confronti dei soldati italiani
impegnati in quel teatro operativo, ma
osserva che il nostro Governo si è mo-
strato troppo timido verso le minacce e le
prepotenze dello Stato turco e sottolinea
come sia giunto il momento, in sede
NATO, di mettere in discussione l’aiuto da
parte dell’Alleanza a quei Paesi che adot-
tano atteggiamenti ostili. Si dichiara co-
munque contento dell’approssimarsi del
rientro in Patria dei nostri militari.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02977 Ferrari: Sull’avvio dei programmi
VBM Freccia e Centauro 2.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito allo stato di attuazione dei
programmi menzionati dall’onorevole in-
terrogante, rappresento che, a seguito delle
indicazioni programmatiche fornite il 18
aprile scorso dal Ministro della Difesa pro
tempore al Ministro dello Sviluppo Econo-
mico, ha avuto avvio la stesura, attual-
mente in fase avanzata, della Convenzione
interministeriale tra i Ministeri dello Svi-
luppo Economico, della Difesa e dell’Eco-
nomia e delle Finanze, necessaria per
l’impiego delle relative risorse a bilancio
del MISE.

Si tratta, nello specifico, di una con-
venzione ad ampio respiro che assicurerà
alla Difesa finanziamenti, nel periodo 2019

– 2030, per oltre 7 miliardi di euro, di cui
2,2 miliardi destinati alla prosecuzione dei
programmi VBM e CENTAURO 2.

In particolare, la convenzione in pa-
rola, il cui testo è stato predisposto dal
MISE e successivamente concertato tra i
Dicasteri coinvolti – mi preme rappresen-
tare al riguardo che il parere favorevole da
parte del MEF è giunto proprio stamattina
– è attualmente nella fase conclusiva di
firma da parte dei Direttori Generali della
Difesa, del MISE e del MEF.

Firmata la convenzione, l’iter di stipula
si concluderà con la registrazione dell’atto
presso la Corte dei conti.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02976Maria Tripodi: Sull’accesso al Centro elabora-
zione dati del Ministero dell’Interno da parte delle Capitanerie di porto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92,
convertito con modificazioni dalla legge 24
luglio 2008, n. 125, ritenuta la straordina-
ria necessità ed urgenza di introdurre di-
sposizioni volte ad apprestare un quadro
normativo più efficiente per contrastare fe-
nomeni di illegalità diffusa collegati all’im-
migrazione illegale e alla criminalità orga-
nizzata, ha previsto al primo comma del-
l’articolo 8-bis, come evidenziato dallo
stesso Onorevole interrogante, che gli Uffi-
ciali e agenti di polizia giudiziaria apparte-
nenti al Corpo delle capitanerie di porto,
per finalità di sicurezza portuale e dei tra-
sporti marittimi, possano accedere ai dati e
alle informazioni del Centro elaborazione
dati, di cui al primo comma dell’articolo 9
della legge 1o aprile 1981, n. 121.

Il secondo comma del citato articolo
8-bis ha previsto, altresì, che con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, siano individuati i dati e le in-
formazioni accessibili e stabilite le mo-
dalità per effettuare i collegamenti per il
relativo accesso.

Pertanto, l’accesso è consentito solo per
« finalità di sicurezza portuale e dei tra-
sporti marittimi », limitatamente ai dati
correlati alle funzioni di polizia giudiziaria
attribuite dal Codice della navigazione e
da leggi speciali, prevedendosi, altresì, la
possibilità di inserimento dei dati autono-
mamente acquisiti.

L’attribuzione delle funzioni di polizia
giudiziaria va ricercata nel combinato di-
sposto dell’articolo 57 del Codice di pro-
cedura penale e dell’articolo 1235 del
Codice della navigazione, laddove è previ-
sto che gli Ufficiali, i Marescialli e i
Sergenti, nonché tutti i Volontari di truppa
in servizio permanente effettivo ed in
ferma prefissata del Corpo delle Capita-
nerie di Porto rivestono la qualifica di
Ufficiali ed Agenti di polizia giudiziaria,
sebbene nei limiti del servizio cui sono
destinati e secondo le relative attribuzioni.

In tale quadro, nel merito del quesito
posto, i competenti Ministeri hanno rife-
rito che, in ordine alle modalità di pratica
attuazione di tutte le procedure legate alla
suddetta accessibilità, sono in corso di
definizione a livello centrale i numerosi
dettagli tecnici relativi all’accesso al si-
stema da parte del personale del suddetto
Corpo, limitatamente ai nominati compiti
istituzionali, incardinati in rapporto di
dipendenza funzionale dai Ministeri com-
petenti (Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti – Ministero dell’ambiente e della
tutela del mare e del territorio – Ministero
delle politiche agricole e forestali) nonché
pure in funzione di un possibile scambio
informativo con le competenti Forze di
polizia a competenza generale su materie
di interesse istituzionale.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02978 D’Uva: Sulla rimozione dell’amianto
dalle unità navali e dai siti della Marina militare.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei, innanzitutto, evidenziare, in li-
nea generale, che il Dicastero della difesa
ha, da tempo, sviluppato un complesso di
attività volte all’individuazione dei mate-
riali e della componentistica contenenti
tracce di amianto e alla loro rimozione.

In particolare, la Marina Militare (già
attivatasi quando, nel 1986, l’allora Mini-
stero della sanità emanò la prima Circo-
lare che vietava l’utilizzo dell’amianto
nelle scuole e negli ospedali), non ha più
impiegato materiali contenenti amianto e,
dal 1992, tutte le Unità Navali sono state
costruite e messe in servizio con la certi-
ficazione « amianto free » da parte del
cantiere costruttore.

La Forza armata ha provveduto alla
bonifica delle Unità navali entrate in ser-
vizio prima del 1992 e ad effettuare la
mappatura e la messa in sicurezza di tutti
i materiali contenenti amianto. L’attività
di mappatura ha portato alla redazione di
n. 167 documenti, da assumere, quale ri-
ferimento, alla base delle attività di boni-
fica per tutte le navi della flotta fino a
Rimorchiatori Portuali inclusi (unità con
equipaggio fisso a bordo), nessuna esclusa.

Ad oggi, delle n. 167 unità mappate, le
attività di bonifica hanno interessato
n. 156 unità, di cui:

147 Unità bonificate a meno degli
elementi diffusi e/o in aderenza alla map-
patura iniziale di riferimento;

9 Unità oggetto di interventi di boni-
fica parziale, il cui completamento sarà ese-
guito nell’ambito della programmazione
degli stabilimenti di lavoro entro il 2021/22.

Le rimanenti 11 unità (n. 5 in disarmo,
n. 6 bettoline/mezzi minori e rimorchia-
tori portuali) verranno bonificate nell’am-
bito della programmazione dei singoli Sta-
bilimenti di lavoro, ma non presentano –
tengo a sottolinearlo – situazioni di ri-
schio.

A far data dal 2011, la Forza armata ha
istituito anche un database gestito a livello
territoriale, per disporre di una mappa-
tura degli immobili con presenza di ma-
teriali contenenti amianto. Allo stato, sono
stati inseriti complessivamente 537 inter-
venti programmati per gestire l’eventuale
presenza di amianto.

Dall’analisi del database, risultano 951
immobili/compendi in uso alla Forza ar-
mata, di cui 821 privi di amianto (« asbe-
stos free ») e 130 con presenza di tale
materiale che viene gestito in osservanza a
quanto disposto dalla legge n. 257/1992 e
dal decreto legislativo n. 81/2008, di fatto
valutando il rischio e tutelando il proprio
personale.

Aggiungo, ancora, che in tema di
amianto, la vigilanza preventiva viene at-
tuata in relazione ai piani di bonifica di
amianto presentati dalle ditte incaricate
della rimozione/confinamento/incapsula-
mento a bordo delle navi o presso infra-
strutture della Forza armata.

L’organo di vigilanza, ai sensi del ri-
chiamato decreto ministeriale 6 settembre
1994, esamina i piani di bonifica e solo
dopo la loro approvazione e un sopral-
luogo presso il sito interessato per verifi-
care le condizioni del cantiere, autorizza
l’inizio dei lavori, al termine dei quali
esamina le analisi di laboratorio relative
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alle fibre aero-disperse ed effettua un
sopralluogo mirato alla restituzione del
sito alle normali attività.

Anche l’ambiente circostante è sottopo-
sto a verifiche periodiche per accertare
l’assenza di pericolosità per la salute del
personale imbarcato (rilievo delle fibre
aerodisperse, secondo un protocollo tecni-
co-scientifico definito in collaborazione
con l’Università di Genova) e ogni unità
navale è dotata di specifici dispositivi di
protezione individuale per le fibre di
amianto, nonché di un definito protocollo
d’intervento, da attuarsi nel caso si veri-

fichino avarie a carico di impianti o com-
ponenti con materiali contenenti amianto.

Concludendo, assicuro che per l’Ammi-
nistrazione, la tutela della salute del pro-
prio personale, ma anche dei cittadini
residenti in prossimità di Basi/Infrastrut-
ture militari, è – e deve continuare ad
essere – una priorità assoluta.

In tale ottica, non sono mai venuti
meno e mai mancheranno la sensibilità, il
costante e determinato impegno nell’ap-
profondire in maniera dettagliata un
aspetto così delicato e complesso.

Giovedì 24 ottobre 2019 — 35 — Commissione IV



ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-02979 Deidda: Sulla condizione dei militari ita-
liani impegnati nella missione Nato Support to Turkey (NS2T).

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo schieramento della batteria di mis-
sili SAMP-T lungo il confine turco-siriano
rientra nel quadro del sistema di difesa
che la NATO garantisce a tutela delle
popolazioni dei Paesi europei membri del-
l’Alleanza, nel medesimo spirito al quale
sono improntate analoghe operazioni
quali, ad esempio quelle di air policing a
beneficio di nazioni europee NATO sprov-
viste di componente aerea.

In quest’ottica si colloca la partecipa-
zione italiana al NATO Support to Turkey
che, come ha ricordato l’interrogante, ha
avuto inizio nel giugno 2016, a seguito del
ritiro dei Patriot americani e tedeschi
schierati presso le città di Gaziantep e
Kahramanmaras, le cui aree urbane an-
noverano oltre due milioni di abitanti.

In merito alla natura dell’impiego del
contingente nazionale, la batteria di missili
SAMP-T è stata schierata con esclusivi
compiti di difesa antimissile, al fine di pro-
teggere il territorio e gli abitanti della città
turca di Kahramanmaras, contribuendo,
nello spirito della missione NATO, alla ge-
stione della sicurezza in tutta la delicata
regione.

Con specifico riguardo al personale
impiegato nell’operazione, il Dicastero se-
gue sempre con massima, costante atten-
zione le condizioni dei nostri militari im-
pegnati dentro e fuori i confini nazionali;
ovviamente, l’escalation della situazione
lungo il confine turco-siriano ha reso tale
attenzione ancor più elevata, sia da parte
del Ministero, sia del Ministro in prima
persona.

In merito, preme comunque eviden-
ziare come il contingente nazionale sia
schierato in un’area che si trova ad oltre
150 chilometri a Nord Ovest del confine
turco-siriano, l’area geografica attual-
mente interessata dalla crisi.

Quanto, infine, alla durata della mis-
sione, il periodo di permanenza della batte-
ria contraerea è stato autorizzato dalle due
Camere per tutto il 2019, con le Risoluzioni
votate, rispettivamente, il 3 e il 9 luglio 2019
ai sensi della legge 145 del 2016, nei termini
prospettati dalla deliberazione sulla pro-
roga delle missioni in atto adottata dal Con-
siglio dei Ministri in data 23 aprile 2019.

Al riguardo, è stato avviato il complesso
delle attività logistiche necessarie al rien-
tro dell’assetto nazionale.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe BUOMPANE. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.50.

Promozione del recupero dei rifiuti in mare e per

l’economia circolare (« Legge Salvamare »).

C. 1939 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative riferite al provvedi-
mento in oggetto, contenute nel fascicolo
n. 4 trasmesso dall’Assemblea e non com-
prese nel fascicolo n. 3.

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, av-
verte che l’Assemblea ha trasmesso, in
data odierna, il fascicolo n. 4 degli emen-
damenti, che – rispetto al fascicolo n. 3,
già esaminati dalla Commissione bilancio
nella seduta del 22 ottobre scorso – con-
tiene i nuovi articoli aggiuntivi 4.0201
(Nuova formulazione), 4.0202 e 4.0203
della Commissione.

Al riguardo, fa presente che la nuova
formulazione dell’articolo aggiuntivo
4.0201 reca una disciplina delle attività in
materia di gestione delle biomasse vegetali
spiaggiate solo parzialmente differente ri-
spetto a quella già prevista dall’articolo
aggiuntivo 4.0200 della Commissione, sul
quale la Commissione bilancio ha espresso
parere contrario nella citata seduta, dopo
una richiesta di chiarimenti al Governo.
Essa prevede inoltre, al comma 3, che i
prodotti di materia vegetale di prove-
nienza agricola o forestale oggetto delle
operazioni di gestione volte a rimuovere i
rifiuti frammisti di origine antropica siano
esclusi dalla disciplina sui rifiuti e che le
regioni individuino criteri e modalità per
la raccolta, gestione e riutilizzo dei mate-
riali in argomento. In tale quadro, ritiene
pertanto necessario che il Governo forni-
sca elementi di valutazione in merito alla
possibilità di dare effettiva attuazione alla
proposta emendativa nell’ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

Per quanto concerne invece l’articolo
aggiuntivo 4.0202, recante disposizioni
concernenti le attività di monitoraggio e
controllo dell’ambiente marino, osserva
che esso riproduce in sostanza il comma 1
dell’articolo aggiuntivo Braga 9.0100, indi
ritirato in Assemblea dalla presentatrice,
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sul quale la Commissione bilancio ha
espresso nella medesima seduta del 22
ottobre scorso un parere di nulla osta. In
considerazione di ciò, propone pertanto di
esprimere su di esso un identico parere di
nulla osta.

Per quanto riguarda, infine, l’articolo
aggiuntivo 4.0203, rileva che esso ripro-
duce integralmente il contenuto dell’arti-
colo aggiuntivo Zolezzi 3.0100, indi ritirato
in Assemblea dal presentatore, sul quale la
Commissione bilancio ha espresso nella
stessa seduta dianzi menzionata un parere
contrario, dopo una richiesta di chiari-
menti al Governo. In considerazione di
ciò, e in assenza di nuovi elementi di
valutazione da parte del Governo, propone
quindi di esprimere su di esso un parere
contrario.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA,
con riferimento al comma 1 dell’articolo
aggiuntivo 4.0201 (Nuova formulazione)
della Commissione, concernente modalità
di gestione delle biomasse vegetali quali il
mantenimento o la remissione nell’am-
biente naturale previa valutazione della fat-
tibilità tecnico-economica, chiarisce che,
alla luce della nuova formulazione della
proposta emendativa in commento, da un
lato le attività ivi previste – che saranno
poste a carico dei concessionari delle
spiagge ovvero dei comuni – assumono un
carattere meramente facoltativo, dall’altro
le attività tecnico-scientifiche di valuta-
zione saranno svolte dagli enti del Sistema
nazionale per la protezione dell’ambiente
(SNPA) nell’ambito delle competenze dagli
stessi già ordinariamente espletate sulla
base della legislazione vigente.

Per quanto concerne invece il comma 2
del citato articolo aggiuntivo 4.0201
(Nuova formulazione), relativo alla possi-
bilità – ai fini del ripascimento degli
arenili – di recuperare il materiale inerte
sottoponendo gli accumuli antropici ad
opportune operazioni di vagliatura, previa
valutazione e rilascio di autorizzazione,
caso per caso, da parte dell’autorità com-
petente, reputa necessario integrarne l’at-
tuale formulazione attraverso l’inseri-
mento di una specifica clausola di inva-

rianza, al fine di assicurare che le ammi-
nistrazioni interessate, individuabili nella
regione costiera nel cui territorio avviene
l’immersione dei materiali ovvero nel Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, svolgeranno le sud-
dette attività di valutazione e autorizza-
zione nell’ambito delle risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Per quanto riguarda, infine, il comma 3
del medesimo articolo aggiuntivo 4.0201
(Nuova formulazione) della Commissione,
laddove si prevede che i prodotti di ma-
teria vegetale di provenienza agricola o
forestale oggetto delle operazioni di ge-
stione dei rifiuti di cui all’articolo 183,
comma 1, lettera n), del decreto legislativo
n. 152 del 2006 rientrino tra i materiali
esclusi dalla disciplina sui rifiuti stessi,
precisa che alle relative attività di gestione
provvederà, a seconda dei casi, il conces-
sionario ovvero il comune competente per
territorio e che, in particolare, il comune
interessato potrà adempiervi nell’ambito
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente, anche in considerazione del fatto
che ad oggi tali costi rientrano comunque
nella gestione dei rifiuti urbani e che la
gestione dei materiali vegetali rientra già
nelle attività ordinariamente svolte dai
comuni stessi.

Esprime quindi un parere di nulla osta
sull’articolo aggiuntivo 4.0202 della Com-
missione e un parere contrario sull’arti-
colo aggiuntivo 4.0203 della Commissione,
giacché quest’ultimo comporta a carico
delle amministrazioni interessate adempi-
menti ed attività di carattere innovativo
rispetto a quanto stabilito dalla normativa
attuale, risultando tuttavia privo della ne-
cessaria quantificazione degli oneri da
esso derivanti e della relativa clausola di
copertura finanziaria.

Marialuisa FARO (M5S), relatrice, for-
mula quindi la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminati gli emendamenti riferiti al
disegno di legge C. 1939 e abb.-A, recante
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Promozione del recupero dei rifiuti in
mare e per l’economia circolare (« Legge
Salvamare »), contenuti nel fascicolo n. 4 e
non compresi nel fascicolo n. 3;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo,

esprime

PARERE CONTRARIO

sull’articolo aggiuntivo 4.0203 della
Commissione, in quanto suscettibile di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura;

PARERE FAVOREVOLE

sull’articolo aggiuntivo 4.0201 (Nuova
formulazione) della Commissione, con la

seguente condizione, volta a garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione:

al comma 2 dell’articolo aggiuntivo
4.0201 (Nuova formulazione) della Com-
missione, aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: Le amministrazioni interessate prov-
vedono all’attuazione del presente comma
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

NULLA OSTA

sull’articolo aggiuntivo 4.0202 della
Commissione ».

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta di parere della
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 10.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Luigi GALLO. — Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca Lucia Azzolina.

La seduta comincia alle 15.20.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi GALLO, presidente, avverte che la
pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

5-02962 Frassinetti: Sulla mancata assegnazione di

un numero sufficiente di docenti di sostegno.

Paola FRASSINETTI (FDI) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia AZZOLINA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Carmela BUCALO (FDI), replicando in
qualità di cofirmataria dell’interrogazione,
si dichiara non soddisfatta, ritenendo che
la risposta non sia convincente. A suo
avviso, infatti, essa conferma che il nuovo
Governo intende continuare sulla linea
delle misure « tampone », contingenti ed
estemporanee, che da troppi anni carat-
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terizza le politiche scolastiche sul soste-
gno. Giudica, inoltre, negativamente il
fatto che il decreto-legge sul reclutamento
di docenti recentemente approvato dal
Consiglio dei ministri esclude dalla parte-
cipazione al concorso i docenti che hanno
prestato servizio sul sostegno e che non
hanno la specializzazione. Si tratta di una
misura che non aiuta le famiglie dei ra-
gazzi disabili. Conclude sottolineando il
perdurare di una politica del rinvio, che
non prevede misure definitive e strutturali
che diano effettive garanzie di inclusione
ai ragazzi disabili.

5-02963 Toccafondi: Sul piano straordinario di ve-

rifica dei requisiti per il riconoscimento della parità

scolastica.

Gabriele TOCCAFONDI (IV) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia AZZOLINA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Gabriele TOCCAFONDI (IV), repli-
cando, si dichiara soddisfatto in quanto la
risposta fuga, a suo avviso, ogni dubbio in
merito all’efficacia del piano straordinario
di verifica dei requisiti per il riconosci-
mento della parità scolastica. Prende atto
dei dati forniti dal Ministero in merito ai
provvedimenti di revoca delle parità, i
quali attestano come la maggioranza delle
scuole paritarie rispetti le regole, garan-
tendo un’offerta educativa e formativa di
livello pari a quella statale, ma anche
come una parte pur piccola non lo faccia.
È quindi essenziale proseguire con gli
accertamenti, anche perché il cattivo ser-
vizio reso dai cosiddetti diplomifici è dan-
noso per gli studenti e nuoce all’immagine
del sistema della parità scolastica. Prende
quindi atto con soddisfazione del prose-
guimento dell’attività ispettiva e del fatto
che il Ministero si doterà del necessario
personale, che dovrà essere appositamente
formato.

5-02964 Piccoli Nardelli: Sull’accordo tra università
e regioni in merito alla formazione teorica e pratica

dei medici specializzandi dell’ultimo anno.

Paolo SIANI (PD) illustra l’interroga-
zione in titolo, di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Lucia AZZOLINA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Paolo SIANI (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatto della dettagliata rispo-
sta, che mette in luce lo sforzo profuso dal
Ministero per fronteggiare le criticità re-
gistrate sul versante della mancanza di
medici specialisti. Comprendendo che il
coinvolgimento del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è solo
indiretto, apprezza l’avvio di accertamenti
volti a verificare lo stato di attuazione
delle misure previste per l’assunzione di
medici specializzandi: misure decisive so-
prattutto per le regioni meridionali, dove
la mancanza di medici sta assumendo
dimensioni allarmanti.

5-02965 Aprea e 5-02966 Patelli: Sull’accesso al

concorso straordinario di reclutamento docenti an-

che per gli insegnanti delle scuole paritarie.

Luigi GALLO, presidente, avverte che le
interrogazioni n. 5-02965 Aprea e n. 5-
02966 Patelli, vertendo sul medesimo ar-
gomento, saranno svolte congiuntamente.

Luigi CASCIELLO (FI) rinuncia ad il-
lustrare l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

Cristina PATELLI (LEGA) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo,

La sottosegretaria Lucia AZZOLINA ri-
sponde nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 4).

Luigi CASCIELLO (FI), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto, riser-
vandosi di verificare l’effettivo inseri-
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mento, nel decreto-legge di prossima ema-
nazione, delle misure volte a garantire
anche a coloro che hanno prestato servizio
presso gli istituti scolastici paritari la par-
tecipazione alla procedura straordinaria di
reclutamento di docenti. Dopo aver ricor-
dato che le scuole paritarie offrono un
servizio pubblico alla stregua delle scuole
statali, spesso di eccellenza, sottolinea che
consentire la partecipazione al concorso
anche agli insegnanti che hanno prestato
servizio nelle sole scuole paritarie è una
misura non solo di equità, ma anche di
legittimità, che risponde ad esigenze di
concretezza e di realismo.

Cristina PATELLI (LEGA), replicando,
sottolinea il ruolo insostituibile delle
scuole paritarie nel garantire l’educazione
scolastica del Paese e ricorda che esse
svolgono un servizio pubblico nell’ambito
del sistema nazionale di istruzione, posto
che gli alunni che frequentano regolar-
mente la scuola paritaria assolvono l’ob-
bligo di istruzione. Ricorda che le scuole
paritarie sono caratterizzate da un alto
tasso di precariato dovuto alla mancanza
di docenti abilitati e alla conseguente ne-
cessità di assumere docenti laureati solo a
tempo determinato, per effetto delle
norme che prevedono l’assunzione a
tempo indeterminato solo per docenti for-
niti di abilitazione. Evidenzia che i lavo-
ratori delle scuole paritarie non devono e
non possono continuare ad essere discri-
minati e che la loro istanza di accesso ad
un concorso non è una richiesta di favori
o vantaggi irragionevoli, ma una legittima
domanda di poter concorrere per conse-
guire l’abilitazione, al pari dei colleghi
della scuola pubblica. Conclude invitando
a porre fine alla discriminazione perpe-

trata nei confronti degli alunni e dei
docenti delle scuole paritarie, figlia di
pregiudizi e di steccati ideologici, che chi
ha il compito di guidare l’istruzione pub-
blica e privata in Italia non deve appog-
giare.

5-02967 Fusacchia: Sui decreti attuativi per l’inter-

nalizzazione dei servizi di pulizia nelle scuole.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-+E-
CD) illustra l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Lucia AZZOLINA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-+E-
CD), replicando, si dichiara soddisfatto
della risposta. Esprime l’auspicio che il
decreto-legge cui si è fatto riferimento
venga emanato quanto prima. Ricordando
poi che i decreti attuativi per l’internaliz-
zazione del personale di servizio richie-
dono, per essere emanati, il concerto di
più ministri, invita la rappresentante del
Governo a farsi parte attiva affinché i
contatti finalizzati al conseguimento di
questo concerto siano avviati per tempo, in
modo che i provvedimenti attuativi pos-
sano davvero essere adottati entro l’anno,
senza dover ricorrere a proroghe; anche
perché questo consentirebbe di riutilizzare
per altre finalità in ambito scolastico le
risorse risparmiate con l’internalizzazione
del personale.

Luigi GALLO, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.55.
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ALLEGATO 1

5-02962 Frassinetti: Sulla mancata assegnazione di un numero
sufficiente di docenti di sostegno.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Frassinetti,

la discrezionalità del legislatore nell’in-
dividuare misure necessarie a tutelare i
diritti delle persone con disabilità trova un
limite invalicabile nel rispetto di un nucleo
indefettibile di garanzie. Il diritto all’istru-
zione della persona con disabilità è, infatti,
oggetto di specifica tutela sia nell’ordina-
mento internazionale che in quello in-
terno. È quindi un diritto fondamentale.

La Corte costituzionale, con la nota
sentenza n. 80 del 2010, ha, difatti, affer-
mato che sono illegittime le norme che
pongono limiti relativamente al numero
delle ore di insegnamento di sostegno in
quanto comporterebbero automaticamente
l’impossibilità di avvalersi di insegnanti
specializzati che assicurino allo studente
in condizione di grave disabilità, il miglio-
ramento della sua situazione nell’ambito
sociale e scolastico. Alla luce di tale sen-
tenza, i posti in deroga sul sostegno, pur
destinabili solo a contratti a tempo deter-
minato, non sono sottoposti ad alcun pro-
cedimento autorizzatorio.

Chiarito ciò, non posso che condividere
le sue preoccupazioni e il suo disappunto
di fronte a quella che definirei una cro-
nica, carenza di personale scolastico spe-
cializzato, a fronte, peraltro, di un co-
stante e graduale aumento del numero di
alunni con disabilità. Soprattutto in alcune
regioni questa insufficienza rappresenta
un problema grave. Si tratta, di una pe-
sante eredità del passato alla quale inten-
diamo porre rimedio.

Per questo l’amministrazione ha recen-
temente adottato specifiche iniziative. Sta,
difatti, per concludersi il quarto ciclo del

corso di specializzazione sul sostegno per
14 mila posti. Ne seguiranno altri due, di
cui uno sarà bandito a breve, ciascuno per
altri 14.000 posti. Nel complesso, quindi, i
posti banditi saranno 42 mila nel triennio
2018/2020.

In questo modo si concorre a soddi-
sfare l’esigenza di coprire il fabbisogno di
docenti specializzati, evitando il ricorso a
personale a tempo determinato sprovvisto
di titolo di specializzazione per il sostegno
in ogni ordine e grado di scuola e, nel
contempo, si garantisce un profilo elevato
alla formazione dei docenti da parte degli
Atenei coinvolti nei percorsi specifici di
formazione, in un’ottica programmatoria
triennale.

Ricordo che la programmazione degli
oltre 40.000 posti nel triennio corrisponde
alla potenziale offerta formativa delle uni-
versità. Si sta lavorando affinché si possa
ampliare il numero di posti, fermo restano
che l’offerta formativa è di competenza
degli Atenei e che la stessa deve rispon-
dere a precisi requisiti di qualità ed effi-
cacia.

A settembre scorso, inoltre, sono stati
messi in ruolo i primi vincitori del con-
corso straordinario di cui all’articolo 17,
comma 2, lettera b) del decreto legislativo
n. 59 del 2017, i vincitori e gli idonei del
concorso ordinario indetto nel 2016, non-
ché quelli del concorso straordinario pre-
visto dall’articolo 4 della legge n. 96 del
2018, inclusi gli insegnanti specializzati sul
sostegno. Queste immissioni hanno contri-
buito ad alleviare la grave carenza che lei
stessa, denuncia.

Per il prossimo futuro, considerata
l’importanza di garantire la continuità
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didattica, anche per effetto del decreto-
legge, già approvato in Consiglio dei mi-
nistri e alla firma del Presidente della
Repubblica, saranno, a breve, banditi i
concorsi ordinari per il primo e secondo
ciclo di istruzione, nonché il concorso
straordinario per la scuola secondaria per
coprire tutti i posti vacanti e disponibili,
ivi inclusi quelli di sostegno.

Più in generale, è stato riattivato l’os-
servatorio permanente per l’inclusione
scolastica. Si tratta di un luogo di con-
fronto e di un contesto in cui sviluppare
idee e soluzioni per migliorare l’inclusione
scolastica con l’importante contributo
delle associazioni di riferimento. L’Osser-
vatorio assume ancor più rilievo alla luce
delle recenti innovazioni introdotte con il
decreto legislativo n. 96 del 2019 che no-
vella il decreto legislativo n. 66 del 2017;
si tratta di modifiche che comportano la
predisposizione di atti attuativi per i quali,
è importante il confronto con l’Osservato-
rio.

Le nuove disposizioni relative all’inclu-
sione scolastica allargano la tutela degli
alunni con disabilità mediante il coinvol-
gimento dell’intera comunità scolastica,
delle famiglie e, dove possibile, se maggio-
renni, degli stessi alunni con disabilità,
nella definizione tanto delle ore di soste-
gno, quanto dei sussidi, degli strumenti,
delle metodologie di studio. Il Piano edu-
cativo individualizzato, che sarà ora re-
datto nella prospettiva indicata dalla Con-
venzione delle Nazioni Unite per i diritti
delle persone con disabilità, definirà, con
il contributo di tutte le componenti, le
misure di sostegno per garantire la par-
tecipazione alla vita scolastica dell’alunno
con disabilità.

In quest’ottica, stiamo, inoltre, ope-
rando per assegnare oltre 5 milioni di
euro, non solo per la formazione dei
docenti di sostegno ma anche per quella,
di tutto il personale scolastico per rendere
tutta la comunità scolastica, in ogni sua
declinazione, formata per accogliere la
diversità.
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ALLEGATO 2

5-02963 Toccafondi: Sul piano straordinario di verifica dei requisiti
per il riconoscimento della parità scolastica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Toccafondi,

per contrastare il fenomeno dei cosid-
detti « diplomifici » come da Lei ricordato,
in attuazione dell’articolo 1 comma 152
della legge n. 107 del 2015 è stato predi-
sposto un Piano straordinario di verifica
della permanenza dei requisiti per il ri-
conoscimento della parità scolastica di cui
all’articolo 1, comma 4 della legge n. 62
del 2000, su tutto il territorio nazionale e
costituito, anche, un apposito Gruppo ope-
rativo per il coordinamento del relativo
monitoraggio.

Per gli anni scolastici 2015/16, 2016/17
e 2017/18 il Piano straordinario ha defi-
nito azioni e modalità operative, nonché
misure di monitoraggio, poste in essere
annualmente, anche a livello locale, dal
predetto Gruppo operativo.

In particolare, il Gruppo ha stabilito le
modalità con le quali effettuare le visite
ispettive, ha statuito procedure di moni-
toraggio per la verifica della permanenza
dei requisiti della parità di cui alla citata
legge n. 62, ha individuato quelle istitu-
zioni scolastiche di secondo grado che si
distinguevano per un numero di diplomati
significativamente superiore a quello dei
frequentanti le classi iniziali e intermedie,
ha supportato le attività ispettive dei Di-
rigenti Tecnici impegnati presso gli Uffici
scolastici regionali, nonché ha acquisito i
risultati, delle ispezioni per predisporre la
relazione annuale degli esiti delle verifi-
che.

Nel corso dei tre anni di vigenza del
Piano, sono stati, quindi, effettuati 1179
accertamenti ispettivi, di cui 574 hanno

riguardato istituti di istruzione secondaria
di secondo grado. A seguito di tali accer-
tamenti, sono state depositate, presso gli
Uffici scolastici regionali, 228 proposte di
conferma della parità condizionata alla
regolarizzazione delle criticità riscontrate
a seguito degli accertamenti ispettivi e 70
proposte di revoca della parità. Delle 70
proposte di revoca, 39 si sono tradotte in
decreti di revoca della parità da parte
degli Uffici scolastici regionali, di queste
13 sono state oggetto di sospensiva, da
parte del TAR.

Come noto, il Piano straordinario ha
cessato la propria vigenza. La program-
mazione di un nuovo Piano può certa-
mente essere prevista. Tuttavia, stante che
i relativi accertamenti dovrebbero essere
eseguiti dagli ispettori, che, ad oggi, ri-
spetto al periodo di vigenza del Piano
(2015-2018), quando si contavano più di
100 unità, sono ridotti, a soli 50, si ren-
derebbe necessario svolgere una procedura
concorsuale per assumerne altri. Anche
per questo nello schema di decreto-legge
alla firma del Presidente della Repubblica
è stata prevista una selezione per 59 nuovi
ispettori, nonché la facoltà di assumerne
altrettanti, a tempo determinato nelle
more dell’espletamento del concorso.

Comunque, gli accertamenti ispettivi,
proseguono, con specifico riferimento alle
attività di vigilanza durante lo svolgimento
degli esami di Stato. Da parte della com-
petente Direzione generale del Ministero è,
inoltre, costantemente assicurata una pro-
ficua collaborazione a supporto di tutti gli
Uffici scolastici regionali.
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ALLEGATO 3

5-02964 Piccoli Nardelli: Sull’accordo tra università e regioni in merito
alla formazione teorica e pratica dei medici specializzandi dell’ultimo

anno.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Siani,

posso rassicurarla che il Ministro segue
con attenzione la problematica da lei
esposta relativa alla carenza dei medici
specialisti.

Come noto, il fabbisogno è definito
annualmente, ai sensi dell’articolo 35 del
decreto legislativo n. 368 del 1999, attra-
verso un’attività di programmazione trien-
nale, che coinvolge non solo il Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca ma anche le regioni, il Ministero
della Salute e, in ultimo, il Ministero
dell’economia e delle finanze, depositario
delle risorse finanziarie.

In particolare, le regioni, tenendo conto
delle relative esigenze sanitarie, nonché
sulla base dell’analisi della situazione oc-
cupazionale, individuano il fabbisogno dei
medici specialisti da formare comunican-
dolo al Ministero della Salute e al Miur.

Considerato il suddetto fabbisogno, il
Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la conferenza
Stato-Regioni, determina il numero glo-
bale degli specialisti da formare annual-
mente.

Stabilito ciò, il Miur, acquisito il parere
del Ministro della salute, determina, il
numero dei posti da assegnare a ciascuna
scuola di specializzazione accreditata,
sulla base della capacità ricettiva e del
volume assistenziale delle strutture sani-
tarie inserite nella rete formativa della
scuola stessa.

Da questa, succinta descrizione del
quadro normativo si evince che il Miur è
solo uno degli attori istituzionali coinvolti
nella definizione del fabbisogno di medici
specialisti.

Condivido la sua preoccupazione circa
la prospettata carenza di medici specialisti
che è strettamente legata, all’età dei diri-
genti medici impiegati a tempo indetermi-
nato nel Servizio Sanitario Nazionale e,
contestualmente, anche alle reiterate mi-
sure di contenimento della spesa di per-
sonale che negli ultimi anni hanno riguar-
dato tutto il settore, del pubblico impiego.

Proprio nella consapevolezza della ne-
cessità di far fronte a tale fuoriuscita di
medici specialisti dal Servizio Sanitario
Nazionale si è ritenuto indispensabile in-
nanzitutto assicurare il reperimento di
risorse aggiuntive da destinare alla forma-
zione specialistica. Nel 2019, infatti, il
numero di contratti statali finanziati è
stato incrementato di 1.800 unità, arri-
vando a 8.000 contratti di specializza-
zione.

Negli, ultimi anni, tuttavia, il Ministero
della Salute si è trovato a dover affrontare
anche una ulteriore criticità registrata,
soprattutto in alcune sedi disagiate, ossia il
fenomeno dei concorsi che vanno deserti,
soprattutto con riguardo ad alcune spe-
cialità. Per fronteggiare tale fenomeno
sono state adottate specifiche misure già
nella legge di bilancio 2019. In particolare,
l’articolo 1 commi 547 e 548, della pre-
detta legge ha aperto la possibilità di
partecipare ai concorsi per la dirigenza
sanitaria anche ai medici in formazione
specialistica iscritti all’ultimo anno del
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relativo corso, che possono essere assunti
a tempo indeterminato solo dopo aver
conseguito la specializzazione.

In sede di conversione del decreto-legge
n. 35 del 2019 (cosiddetto Decreto Cala-
bria.) convertito con legge n. 60 del 2019,
è stata, come da Lei ricordato, introdotta
una specifica disposizione che, modifi-
cando le predette norme della legge di
bilancio 2019, consente agli specializzandi
dell’ultimo anno di corso e per i corsi di
durata quinquennale già dal penultimo
anno di corso, non solo di poter parteci-
pare ai concorsi, ma ove si siano collocati
utilmente in graduatoria, anche di essere
assunti da subito, con i contratti a tempo
determinato, mentre completano la forma-
zione specialistica. Una volta conseguito il
titolo di formazione medica, specialistica,
i predetti medici sono assunti a tempo
indeterminato nell’ambito dei ruoli della
dirigenza sanitaria del Servizio Sanitario
Nazionale.

Le predette norme, come da Lei richia-
mate, intendono permettere agli specializ-
zandi di poter lavorare e contestualmente
di proseguire la formazione specialistica,
rinviano ad apposti accordi da stipulare
tra le regioni e le università. Gli Accordi
sono finalizzati alla definizione, sia delle
modalità per assicurare il completamento
della formazione specialistica che delle
attività assistenziali, da svolgere, in coe-
renza con il livello di competenze e di

autonomia raggiunto dallo specializzando,
tenendo conto dell’ordinamento didattico
del corso.

Posto ciò, venendo allo specifico que-
sito da lei rappresentato, non posso che
riferire quanto esposto dal Ministero della
Salute, atteso che il contenuto e le finalità
delle predette disposizioni non coinvol-
gono direttamente il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. Con
propria nota il Ministero della Salute ha
reso noto di voler avviare iniziative volte
alla definizione di una cornice di riferi-
mento per assicurare l’uniforme applica-
zione delle citate disposizioni su tutto il
territorio nazionale, in particolare per
quel che riguarda le funzioni ed i compiti
che gli specializzandi assunti con contratto
a tempo determinato possono svolgere al
fine di conciliare l’attività clinico assisten-
ziale affidata agli stessi con le attività
formative.

Nelle more, per quanto di competenza,
di questo Ministero, le comunico che la
preposta Direzione si è attivata presso la
CRUI per chiedere una indagine ricogni-
tiva alle università sede di corsi di medi-
cina al fine di monitorare lo stato di
attuazione delle predette misure e quindi,
di verificare la stipula dei predetti accordi.
Sarà mia cura, appena disponibile l’esito
dell’accertamento, sottoporlo all’attenzione
della Commissione.
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ALLEGATO 4

5-02965 Aprea e 5-02966 Patelli: Sull’accesso al concorso straordi-
nario di reclutamento docenti anche per gli insegnanti delle scuole

paritarie.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Casciello, Onorevole Patelli,

rendo un’unica, risposta, rispetto ai
quesiti da Voi formulati dal momento che
entrambi vertono sul medesimo argo-
mento.

Questo Esecutivo ha assunto un impe-
gno preciso, quello di mettere la scuola
davvero al centro del Paese, perché è dalle
scuole che comincia la costruzione di una
nuova società. Per questo, come Voi stessi
avete ricordato, uno dei primi atti del
Consiglio dei ministri è stato quello di
approvare un decreto-legge che dimostra
nei fatti la grande volontà di questo Go-
verno di assicurare la continuità didattica,
garantendo il numero più alto possibile di
docenti in cattedra a partire da settembre
2020, riducendo il precariato nella scuola.

Abbiamo bisogno di una buona qualità
diffusa nel nostro sistema scolastico e la
lotta al precariato, tanto nella scuola
quanto nel mondo dell’università, costitui-
sce una priorità per questo Esecutivo.

Insieme alla lotta al precariato bisogna
garantire in ogni caso un sistema di re-
clutamento più lineare, non possiamo più
permetterci percorsi, di reclutamento sem-
pre più complessi e dilazionati nel tempo,
non possiamo più permetterci percorsi di
abilitazione ad ostacoli.

Per queste criticità abbiamo accumulato
negli anni, un consistente precariato, per
questo abbiamo dovuto adottare un provve-
dimento d’urgenza limitato a una proce-
dura di reclutamento straordinaria che
contempla al suo interno la possibilità per i
partecipanti di conseguire l’abilitazione.

Lo schema, di decreto-legge, approvato
dal Consiglio dei ministri ma non ancora
firmato dal Presidente della Repubblica,
riprende l’accordo raggiunto con le orga-
nizzazioni, sindacali che prevede che solo
i precari che hanno prestato servizio nello
Stato possano partecipare al concorso
straordinario per entrare nei relativi ruoli.

Si tratta infatti di una selezione, il cui
scopo, correlato alla condizione di straor-
dinaria necessità ed urgenza, è di assor-
bire il precariato nel settore statale, og-
getto dell’esame della Commissione euro-
pea che stigmatizza, sulla base della di-
rettiva 1999/70/CE del Consiglio, la
reiterazione dei contratti a tempo deter-
minato, nello specifico nella scuola pub-
blica.

Il concorso straordinario, così come il
concorso ordinario, si prefigge di ricoprire
con personale di ruolo l’elevato numero di
posizioni vacanti relative ai posti comuni e
di sostegno dell’organico di diritto (circa
48 mila) che in sede di immissioni in ruolo
non vengono utilizzate a causa dell’esau-
rimento delle graduatorie di precedenti
concorsi. Ciò è ovviamente causa di ritardi
nella copertura delle cattedre, che devono
necessariamente essere assegnate a perso-
nale supplente, e di interruzione della
continuità didattica.

È evidente, quindi, che la finalità del
concorso straordinario è quella di rime-
diare, con urgenza, al ritardo verificatosi
nello svolgimento dei concorsi ordinari.

Tuttavia, consapevoli del ruolo svolto
dalle scuole paritarie nel sistema nazionale
di istruzione e considerato anche che l’abili-
tazione è requisito per essere assunto a
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tempo indeterminato nelle scuole paritarie »
comunico che è allo studio una specifica mi-
sura, nell’ambito dello schema di decreto-
legge di prossima emanazione, proprio per
raggiungere le necessarie intese, finalizzata
a delineare modalità e termini per fornire
una risposta positiva ai quesiti posti dai de-
putati interroganti, con riferimento alla par-
tecipazione alla procedura straordinaria an-
che di coloro che hanno prestato servizio
presso tali istituzioni scolastiche.

Resta fermo che a legislazione vigente,
il personale delle scuole paritarie può

abilitarsi superando le prove del concorso
ordinario, che sarà avviato contestual-
mente alla procedura straordinaria. Inol-
tre, analogamente a quanto previsto nel-
l’intesa dell’11 giugno, anche il più recente
accordo con le parti sociali prevede l’im-
pegno dell’Esecutivo a presentare un di-
segno di legge collegato alla manovra fi-
nanziaria pubblica che disciplini percorsi
di formazione ed abilitazione del perso-
nale docente cui potranno partecipare an-
che coloro che prestano servizio presso le
scuole paritarie.
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ALLEGATO 5

5-02967 Fusacchia: Sui decreti attuativi per l’internalizzazione
dei servizi di pulizia nelle scuole.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

On.le Fusacchia,

posso rassicurarla che il decreto inter-
ministeriale, di attuazione della disposi-
zione da Lei richiamata, è in fase di
avanzata definizione.

Al riguardo, Le segnalo, è utile consi-
derare che nello schema di decreto-legge
approvato dal Consiglio dei ministri del 10
ottobre ed attualmente alla firma del Pre-
sidente della Repubblica, è stata introdotta
una previsione che rappresenta proprio
una necessaria semplificazione della pro-
cedura di selezione del personale da in-
ternalizzare.

Proprio per questa ragione, il provve-
dimento attuativo della disposizione con-
tenuta nella legge di bilancio per l’anno
2019 non potrà essere portato alla firma,
dei Ministri concertanti se non dopo la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del pre-
detto decreto-legge.

Posso garantire che la semplificazione
procedurale è stata pensata al fine di
rispettare il termine del 31 dicembre 2019

per la conclusione del complesso iter di
assunzione del personale in questione.

Attesa la delicatezza della questione, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca. Nell’ambito delle proprie
competenze, ha attivato dei tavoli di con-
fronto con le parti interessate alla proce-
dura in oggetto e sta ponendo in essere gli
adempimenti amministrativi necessari al
rispetto dei tempi e delle disposizioni
previste dal comma 760 dell’articolo 1
della richiamata legge 30 dicembre 2018,
n. 145.

In ultimo, con riferimento alla possi-
bilità di ricorrere a contratti part-time al
fine di non procedere a licenziamenti
rispetto alla platea identificata. Le posso
assicurare che il decreto attuativo in corso
di perfezionamento contiene previsioni
circa l’impiego di contratti part-time il cui
scopo eminente è proprio quello di con-
sentire il più ampio assorbimento del
personale coinvolto nella procedura di
internalizzazione.
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COMITATO DEI NOVE

Giovedì 24 ottobre 2019.

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e

nelle acque interne e per la promozione dell’econo-

mia circolare (« legge SalvaMare »).

C. 1939-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 10.10 alle
10.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
della Vicepresidente Patrizia TERZONI. —
Interviene il Sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare, Roberto Morassut.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del

lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali.

C. 2203 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Patrizia TERZONI, presidente, avverte
che sul provvedimento, in relazione al suo
esame in Assemblea, la Commissione do-
vrà esprimersi nella giornata odierna.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, fa pre-
sente che l’articolo 10-bis, introdotto dal
Senato, reca uno stanziamento di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020-2021
da destinare alla realizzazione dell’inter-
vento in variante e in ammodernamento
del primo tratto del progetto stradale
« Mare-Monti ». Tale stanziamento è fina-
lizzato a sviluppare il collegamento stra-
dale tra le aree del cratere del sisma del
2016, l’area di crisi industriale complessa
del Distretto Fermano-Maceratese e la rete
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autostradale presente nel territorio della
Regione Marche.

L’articolo 13-bis reca disposizioni in
materia di incentivi per energia da fonti
rinnovabili.

Il comma 1 interviene sull’apparato
sanzionatorio in materia di incentivi nel
settore elettrico e termico, erogati dal
Gestore dei Servizi Energetici (GSE), di cui
all’articolo 42 del D.Lgs. 28/2011 (Attua-
zione della direttiva 2009/28/CE sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rin-
novabili, recante modifica e successiva
abrogazione delle direttive 2001/77/CE e
2003/30/CE).

In particolare, si prevede che: a) il
Gestore dei Servizi Energetici (GSE) possa
decurtare l’incentivo in misura ricompresa
fra il 10 e il 50 per cento (attualmente la
decurtazione può essere disposta in mi-
sura ricompresa fra il 20 e l’80 per cento)
in ragione dell’entità della violazione. Nel
caso in cui le violazioni siano spontanea-
mente denunciate dal soggetto responsa-
bile al di fuori di un procedimento di
verifica e controllo le decurtazioni sono
ulteriormente ridotte della metà (attual-
mente esse possono essere ridotte di un
terzo); b) agli impianti di potenza com-
presa tra 1 e 3 kW nei quali, a seguito di
verifica, risultino installati moduli non
certificati o con certificazioni non rispon-
denti alla normativa di riferimento, si
applica una decurtazione del 10 per cento
della tariffa incentivante (attualmente la
decurtazione è del 30 per cento della
tariffa incentivante) sin dalla data di de-
correnza della convenzione. Inoltre, la
decurtazione del 10 per cento della tariffa
incentivante si applica anche agli impianti
ai quali è stata precedentemente applicata
la decurtazione del 30 per cento, prevista
dalle disposizioni previgenti; c) agli im-
pianti di potenza superiore a 3 kW nei
quali, a seguito di verifiche o controlli,
risultano installati moduli non certificati o
con certificazioni non rispondenti alla
normativa di riferimento e per i quali il
soggetto beneficiario della tariffa incenti-
vante abbia intrapreso le azioni consentite
dalla legge nei confronti dei soggetti re-
sponsabili della non conformità dei mo-

duli, si applica, su istanza del medesimo
soggetto beneficiario, una decurtazione del
10 per cento della tariffa incentivante base
(in luogo del 20 per cento attualmente
previsto) per l’energia prodotta dalla data
di decorrenza della convenzione con il
GSE. La decurtazione del 10 per cento della
tariffa incentivante si applica anche agli
impianti ai quali è stata precedentemente
applicata la decurtazione del 20 per cento,
prevista dalle disposizioni previgenti.

Il comma 2 definisce l’ambito dei pro-
cedimenti per i quali è possibile applicare
la minore sanzione di cui alla lettera a) del
comma 1.

In particolare, la disposizione si applica
agli impianti realizzati e in esercizio og-
getto di procedimenti amministrativi in
corso e, su richiesta dell’interessato, a
quelli definiti con provvedimenti del GSE
di decadenza dagli incentivi, oggetto di
procedimenti giurisdizionali pendenti non-
ché di quelli non definiti con sentenza
passata in giudicato, compresi i ricorsi
straordinari al Presidente della Repubblica
per i quali non è intervenuto il parere del
Consiglio di Stato previsto dall’articolo 11
del decreto del Presidente della Repub-
blica 1199/1971. La richiesta dell’interes-
sato equivale ad acquiescenza alla viola-
zione contestata dal GSE nonché a rinun-
cia all’azione. Le minori sanzioni disposte
dal comma 1 non si applicano qualora la
condotta dell’operatore che ha determi-
nato il provvedimento di decadenza del
GSE è oggetto di procedimento e processo
penale in corso, ovvero concluso con sen-
tenza di condanna anche non definitiva.

L’articolo 14-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, modifica ed integra
(ai commi 1-3) la disciplina relativa alla
cessazione della qualifica di rifiuto (cosid-
detto « end of waste ») contenuta nell’arti-
colo 184-ter del Codice dell’ambiente (D.
Lgs. 152/2006) e reca (ai commi 4-10)
ulteriori disposizioni in materia.

Consentendo, tra le altre cose, l’opera-
tività delle autorizzazioni regionali « caso
per caso » sulla base dei criteri stabiliti a
livello comunitario e facendo salve le au-
torizzazioni esistenti, si rimuove così la
situazione di blocco delle attività di riciclo
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che si era determinata a seguito della
sentenza della Consiglio di Stato e della
norma introdotta con il decreto-legge co-
siddetto « sblocca cantieri », con grave pre-
giudizio al raggiungimento dell’economia
circolare.

In particolare, il comma 1 modifica una
delle condizioni da soddisfare ai fini della
cessazione della qualifica di rifiuto, con-
tenuta nella lettera a) del comma 1 del
citato articolo 184-ter, al fine di allineare
la norma nazionale vigente al nuovo testo
della corrispondente lettera a) del para-
grafo 1 dell’articolo 6 della direttiva rifiuti
2008/98/CE risultante dalle modifiche ap-
portate dalla direttiva 2018/851/UE.

A differenza del testo vigente, ove si
prevede che, ai fini della cessazione della
qualifica di rifiuto, è necessario che la
sostanza o l’oggetto sia comunemente uti-
lizzato per scopi specifici, il nuovo testo,
previsto dal comma in esame (che ripro-
duce la nuova disposizione europea suc-
citata), prevede che la sostanza o l’oggetto
è destinata/o a essere utilizzata/o per
scopi specifici.

Il comma 2 reca una disciplina tran-
sitoria nelle more dell’emanazione di cri-
teri end of waste. Si riscrive nuovamente
il comma 3 dell’articolo 184-ter, su cui già
era recentemente intervenuto il c.d. de-
creto-legge « sblocca cantieri » (articolo 1,
comma 19, del decreto-legge 32/2019.

Ricorda che l’articolo 184-ter del Co-
dice stabilisce quando un rifiuto cessa di
essere tale e che « in mancanza di criteri
comunitari » i criteri medesimi sono adot-
tati caso per caso per specifiche tipologie
di rifiuto attraverso uno o più decreti
ministeriali.

Per i materiali per i quali non sono
stati ancora emanati criteri end of waste,
il testo originario dell’articolo 184-ter del
Codice dispone che continuino ad appli-
carsi le disposizioni dettate dai decreti del
Ministro dell’ambiente emanati in data 5
febbraio 1998, 12 giugno 2002, n. 161, e 17
novembre 2005, n. 269.

Sulla base di tale normativa, il Mini-
stero dell’ambiente aveva confermato il
potere, in capo alle regioni e agli enti da
esse delegati, di definire, in assenza di

regolamenti comunitari o ministeriali, cri-
teri per la cessazione della qualifica di
rifiuto in sede di rilascio delle autorizza-
zioni, quindi « caso per caso ». Successi-
vamente, però, con la sentenza n. 1229/
2018, il Consiglio di Stato ha negato che
enti e organizzazioni interne allo Stato
possano vedersi riconosciuto potere alcuno
di « declassificazione » del rifiuto in sede
di autorizzazione.

Al fine di superare le problematiche
evidenziate, con il citato decreto-legge
« sblocca cantieri » si era sostanzialmente
ripristinata la normativa transitoria det-
tata dai citati decreti ministeriali preve-
dendo altresì l’emanazione di linee guida
nazionali.

Il testo in esame, novellando il comma
3 dell’articolo 184-ter dispone che, in man-
canza di criteri specifici di end of waste, le
autorizzazioni per gli impianti di tratta-
mento rifiuti sono rilasciate o rinnovate,
nel rispetto delle condizioni di cui all’ar-
ticolo 6, paragrafo 1, della direttiva 2008/
98/CE e sulla base di criteri dettagliati,
definiti nell’ambito dei medesimi procedi-
menti autorizzatori, che includono: mate-
riali di rifiuto in entrata ammissibili ai fini
dell’operazione di recupero; processi e
tecniche di trattamento consentiti; criteri
di qualità per i materiali di cui è cessata
la qualifica di rifiuto ottenuti dall’opera-
zione di recupero in linea con le norme di
prodotto applicabili, compresi i valori li-
mite per le sostanze inquinanti, se neces-
sario; requisiti affinché i sistemi di ge-
stione dimostrino il rispetto dei criteri
relativi alla cessazione della qualifica di
rifiuto, compresi il controllo della qualità,
l’automonitoraggio e l’accreditamento, se
del caso; un requisito relativo alla dichia-
razione di conformità.

Si tratta, in sostanza, dei medesimi
criteri dettagliati previsti dalle lettere da a)
ad e) del paragrafo 2 dell’articolo 6 della
direttiva, che detta criteri dettagliati che
devono essere stabiliti dalla Commissione
europea al fine di assicurare, per deter-
minati tipi di rifiuti, l’applicazione uni-
forme delle condizioni previste al para-
grafo 1.
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Il secondo periodo del nuovo comma 3
dell’articolo 184-ter conferma che, in man-
canza di criteri specifici end of waste, per
le procedure semplificate per il recupero
dei rifiuti continuano ad applicarsi le
disposizioni di cui al decreto ministeriale
5 febbraio 1998 e i regolamenti di cui ai
decreti del Ministro dell’ambiente n. 161/
2002 e n. 269/2005 (disposizione presso-
ché identica a quella attualmente vigente).
Non è invece più prevista l’emanazione di
apposite linee guida da parte del Ministro
dell’ambiente.

I commi 3 e 4, introducendo nell’arti-
colo 184-ter i commi da 3-bis a 3-septies,
disciplinano: il controllo dei nuovi prov-
vedimenti autorizzatori adottati, riesami-
nati o rinnovati; il successivo adeguamento
degli impianti alle conclusioni dei controlli
medesimi; il monitoraggio delle attività di
controllo.

I nuovi commi da 3-bis a 3-sexies
stabiliscono i tempi e le procedure riferite
ai procedimenti autorizzatori, che preve-
dono il coinvolgimento dell’Autorità com-
petente al rilascio delle autorizzazioni,
dell’ISPRA o, su sua delega, dell’ARPA,
nonché del Ministero dell’Ambiente.

In particolare, il nuovo comma 3-bis
prevede che le Autorità competenti al
rilascio delle autorizzazioni comunicano
all’ISPRA i nuovi provvedimenti autoriz-
zatori adottati, riesaminati o rinnovati,
entro 10 giorni dalla notifica degli stessi al
soggetto istante. Segnala, quindi, che a far
data dall’effettiva operatività del registro
di cui al comma 3-septies, la comunica-
zione dei provvedimenti autorizzatori al-
l’ISPRA non è più necessaria, in quanto si
intende assolta con la sola comunicazione
al registro.

A sua volta l’ISPRA o, su sua delega,
l’ARPA territorialmente competente, effet-
tua un controllo a campione della confor-
mità delle modalità operative e gestionali
degli impianti, agli atti autorizzatori rila-
sciati nonché alle condizioni di cui al
comma 1.

In caso di non conformità, deve essere
redatta una apposita relazione; il proce-
dimento di controllo si deve concludere
entro 60 giorni dall’inizio della verifica.

L’ISPRA (o l’ARPA delegata) comunica
entro 15 giorni gli esiti della verifica al
Ministero dell’ambiente che, ricevuta la
comunicazione, nei 60 giorni successivi,
adotta proprie conclusioni e le trasmette
all’Autorità competente.

Quest’ultima avvia quindi un procedi-
mento finalizzato all’adeguamento degli
impianti da parte del soggetto interessato
alle conclusioni del Ministero. In caso di
mancato adeguamento, è prevista la revoca
dell’autorizzazione.

Resta salva la possibilità per l’autorità
competente di adottare provvedimenti di
natura cautelare.

Il comma 3-quinquies prevede che, de-
corsi 180 giorni dalla comunicazione al-
l’Autorità competente delle conclusioni
ministeriali, ove il procedimento finaliz-
zato all’adeguamento non risulti avviato o
concluso, il Ministro dell’ambiente può
provvedere, in via sostitutiva e previa dif-
fida, anche mediante un Commissario ad
acta, all’adozione dei provvedimenti di
adeguamento.

Il comma 3-sexies dispone che, con
cadenza annuale, l’ISPRA redige una re-
lazione sulle verifiche e i controlli effet-
tuati nel corso dell’anno. Viene altresì
stabilito che la medesima relazione sia
trasmessa al Ministero dell’ambiente entro
il 31 dicembre.

Il comma 3-septies, al fine di garantire
il rispetto dei principi di trasparenza e di
pubblicità, prevede l’istituzione del regi-
stro nazionale, presso il Ministero dell’am-
biente, deputato alla raccolta delle auto-
rizzazioni rilasciate e delle procedure
semplificate concluse ai sensi dell’articolo
in esame le cui modalità di funzionamento
e di organizzazione del registro sono de-
mandate ad un apposito decreto, non
avente natura regolamentare, del Ministro
dell’ambiente.

Il comma 4 dispone che le autorità
competenti effettuano la comunicazione al
registro entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della disposizione in commento,
relativamente alle autorizzazioni per l’av-
vio di operazioni di recupero di rifiuti ai
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fini del presente articolo, rilasciate alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione.

L’istituzione del registro, prevista dalla
norma in esame, consente di attuare il
criterio di delega contemplato (ai fini del
recepimento della nuova direttiva rifiuti
n. 2018/851/UE) dall’articolo 16, comma
1, lettera e), n. 2), della legge di delega-
zione europea 2018 (approvata in via de-
finitiva dal Parlamento e in attesa di
pubblicazione sulla G.U.).

Al fine di assicurare lo svolgimento
delle attività istruttorie concernenti l’ado-
zione dei decreti di cui al comma 2
dell’articolo 184-ter, i commi 5 e 6 pre-
vedono l’istituzione di un gruppo di lavoro
presso il Ministero dell’ambiente, compo-
sto da cinque membri, per un onere pari
a 200.000 euro annui per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2024.

Il comma 7 dispone che entro 180
giorni dall’entrata in vigore di ciascuno dei
decreti end of waste (previsti dall’articolo
184-ter, comma 2, del Codice) siano tenuti
a presentare, alle autorità competenti,
istanza di aggiornamento delle autorizza-
zioni (alle disposizioni definite dai decreti
predetti): i titolari, per gli impianti di
trattamento rifiuti e delle AIA relative ad
impianti di gestione dei rifiuti rilasciate o
rinnovate successivamente alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione;
coloro che svolgono attività di recupero in
base ad una procedura semplificata av-
viata successivamente alla data di entrata
in vigore della disposizione in commento.
La mancata presentazione dell’istanza di
aggiornamento, nel termine indicato dal
precedente periodo, determina la sospen-
sione dell’attività oggetto di autorizzazione
o di procedura semplificata.

Il comma 8 disciplina invece le auto-
rizzazioni in essere alla data di entrata in
vigore della presente disposizione ovvero
per le quali è in corso un procedimento di
rinnovo ovvero che risultino scadute ma
per le quali è presentata un’istanza di
rinnovo entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione, che
sono fatte salve e sono rinnovate nel
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo

184-ter, comma 3. In ogni caso si appli-
cano gli obblighi di aggiornamento di cui
al comma 7 nei termini e con le modalità
ivi previste.

Il comma 9 prevede che gli obblighi di
comunicazione di cui al comma 3-bis
dell’articolo 184-ter (come riscritto dall’ar-
ticolo in esame) si applicano anche alle
autorizzazioni in essere, cioè già rilasciate
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione. Viene altresì previsto che le
autorità competenti effettuano i prescritti
adempimenti, nei confronti dell’ISPRA, nel
termine di 120 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione.

Il comma 10 reca l’usuale clausola di
invarianza finanziaria.

L’articolo 15 interviene sul cosiddetto
« Fondo salva opere », di cui all’articolo 47
del decreto-legge n. 34 del 2019, istituito
al fine di garantire il rapido completa-
mento delle opere pubbliche e tutelare i
lavoratori.

Le modifiche apportate dal testo origi-
nario dell’articolo in esame: a) consentono
l’accesso alle risorse del Fondo anche ai
fornitori nelle ipotesi di affidamenti da
parte di contraente generale (comma 1,
lettera a). Viene specificato che le risorse
del Fondo sono destinate, nel caso di
affidamento a contraente generale, anche
alla soddisfazione dei crediti dei subfor-
nitori, subappaltatori, e subaffidatari, in-
vece che dei soli affidatari di lavori, chia-
rendo la vigente disposizione in modo più
puntuale, al fine di evitare la possibile
esclusione di taluni soggetti dalla proce-
dura prevista; b) prevedono la surroga del
Ministero delle infrastrutture nei diritti
dei beneficiari del Fondo, oltre che nei
confronti dell’appaltatore o dell’affidatario
del contraente generale, anche verso il
contraente generale (comma 1, lettera b).
Anche in questo caso si chiarisce la nor-
mativa vigente, dal momento che la norma
oggetto di modifica prevede la suddetta
surroga del MIT nei diritti del sub-appal-
tatore, sub-affidatario o sub-fornitore
verso l’appaltatore o l’affidatario del con-
traente generale nell’ambito della proce-
dura concorsuale, senza contemplare spe-
cificamente anche la figura del contraente
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generale; c) disciplinano la procedura per
l’accesso alle risorse del Fondo a favore
delle imprese beneficiarie, anche in pen-
denza di controversie giurisdizionali, con-
tributive e fiscali (comma 1, lettera c).

La disposizione inserisce cinque nuovi
periodi al comma 1-ter dell’articolo 47 che
disciplinano la procedura per l’accesso a
favore delle imprese beneficiarie delle ri-
sorse del Fondo salva opere, anche in
pendenza di controversie giurisdizionali,
contributive e fiscali.

Il primo periodo stabilisce che l’even-
tuale pendenza di controversie giurisdizio-
nali in merito ai crediti dei beneficiari del
Fondo verso l’appaltatore, il contraente
generale o l’affidatario del contraente ge-
nerale non è ostativa all’erogazione delle
risorse del Fondo da parte del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti.

Il secondo periodo prevede che, prima
dell’erogazione delle risorse, il MIT veri-
fica la sussistenza delle condizioni di re-
golarità contributiva del richiedente, attra-
verso il documento unico di regolarità
contributiva (DURC); in mancanza delle
stesse, dispone direttamente il pagamento
delle somme dovute, entro i limiti della
capienza del Fondo salva opere e – come
previsto con una modifica approvata nel
corso dell’esame al Senato – in propor-
zione della misura del credito certificato
liquidata (il testo originario fa riferimento
al solo credito certificato) al richiedente
stesso, in favore degli enti previdenziali,
assicurativi, compresa la cassa edile, ai
sensi del combinato disposto dell’articolo
31, commi 3 e 8-bis, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69.

Il terzo periodo stabilisce che prima
dell’erogazione delle risorse il MIT effettua
la verifica fiscale sui versamenti notificati
con cartelle di pagamento di cui all’arti-
colo 48-bis, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602 e, nell’ipotesi di inadem-
pienze, provvede direttamente al paga-
mento in conformità alle disposizioni del
periodo precedente.

Con il quarto e quinto periodo si pre-
cisa che resta impregiudicata: la possibilità
per il beneficiario di accedere alle risorse

del Fondo ove abbia ottenuto, rispetto ai
debiti contributivi e fiscali, una dilazione o
rateizzazione del pagamento ovvero abbia
aderito a procedure di definizione agevo-
lata previste dalla legislazione vigente; la
prosecuzione di eventuali azioni giudizia-
rie nei confronti dell’erario, di enti previ-
denziali e assicurativi.

Nel corso dell’esame al Senato sono
state introdotte alcune ulteriori modifiche
al testo dell’articolo 47 del citato decreto-
legge volte a prevedere: a) il differimento
dal 31 ottobre 2019 al 31 dicembre 2019
del termine entro cui i comuni beneficiari
dei contributi per interventi di efficienta-
mento energetico e sviluppo territoriale
sostenibile (di cui al comma 5 dell’articolo
30 del DL n. 34 del 2019) iniziano i lavori
(introduzione del comma 01). I contributi
in oggetto sono destinati ad opere pubbli-
che in materia di efficientamento energe-
tico, ivi compresi interventi volti all’effi-
cientamento dell’illuminazione pubblica, al
risparmio energetico degli edifici di pro-
prietà pubblica e di edilizia residenziale
pubblica, nonché all’installazione di im-
pianti per la produzione di energia da
fonti rinnovabili; sviluppo territoriale so-
stenibile, ivi compresi interventi in materia
di mobilità sostenibile, nonché interventi
per l’adeguamento e la messa in sicurezza
di scuole, edifici pubblici e patrimonio
comunale e per l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche; b) il pagamento di-
retto, in caso di mancanza del DURC, a
favore di enti previdenziali, assicurativi,
compresa la cassa edile, in proporzione
alla misura del credito certificato liquidata
al richiedente stesso (il testo originario fa
riferimento al solo credito certificato), ol-
tre che entro i limiti della capienza del
Fondo salva opere (modifica della lettera c)
del comma 1); c) l’applicabilità del mecca-
nismo generale testé introdotto per benefi-
ciare delle risorse del Fondo salva opere,
anche in relazione allo specifico stanzia-
mento previsto nel Fondo salva opere, per
salvaguardare i crediti insoddisfatti alla
data di entrata in vigore della legge di con-
versione del decreto-legge 34/2019 in rela-
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zione a procedure concorsuali aperte dalla
data del 1o gennaio 2018 (introduzione
della lettera c-bis) al comma 1).

Generoso MARAIA (M5S) esprime ta-
lune perplessità sulla disciplina introdotta
dal Senato in materia di end of waste, con
specifico riguardo al potenziale vulnus che
si verrebbe a determinare rispetto alla
ripartizione delle attribuzioni tra Stato e
Regioni sancita dall’articolo 117, secondo
comma, della Costituzione, che determina
una competenza esclusiva dello Stato in
materia di tutela dell’ambiente. A suo
avviso, infatti, non appare tutelata la com-
petenza esclusiva dello Stato a definire i
criteri – che richiedono applicazione uni-
forme su tutto il territorio nazionale –
lasciando invece agli enti territoriali i soli
compiti legati al rilascio delle autorizza-
zioni.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato).

Il sottosegretario Roberto MORASSUT
concorda con la relatrice.

Elena LUCCHINI (LEGA) in primo
luogo manifesta sconcerto per le modalità
di esame del provvedimento, il cui testo è
stato reso disponibile solo pochi minuti
prima dell’inizio della seduta della Com-
missione. In secondo luogo, pur ricono-
scendo che alcuni passi in avanti sono stati
fatti, non ritiene che l’attuale formula-
zione dell’articolo 14-bis possa conside-
rarsi immune da critiche. Rivendica, al
riguardo, l’intenso lavoro portato avanti da
lungo tempo dalla Lega, anche attraverso
l’iniziativa in Commissione volta a pro-
muovere lo svolgimento di un’apposita
indagine conoscitiva, finalizzato a risolvere
un problema molto sentito dai territori e
dalle aziende.

Tuttavia la formulazione della norma
adottata dalla nuova maggioranza risente
della sfiducia negli operatori e negli enti
locali, come testimoniato dalla previsione
di forme asfissianti ed eccessive di con-
trolli e verifiche, che peraltro si possono

protrarre per tempi troppo lunghi. Inoltre,
appare a suo avviso ingiustificabile la previ-
sione della costituzione di un gruppo di
lavoro, ovvero di una ennesima struttura
inutile, con oneri a carico dei cittadini.

Infine, pur non essendo più presente
nel testo e solo parzialmente rientrante
nella competenza della Commissione, stig-
matizza la posizione ondivaga del Governo
sulla problematica che riguarda lo stabi-
limento ex ILVA di Taranto, le cui con-
seguenze inevitabilmente si rifletteranno
in termini molto negativi sui livelli pro-
duttivi e occupazionali dello stabilimento.

Erica MAZZETTI (FI), concorda con la
collega Lucchini riguardo all’esigenza che
la Commissione disponga di tempi congrui
per l’esame di provvedimenti di tale im-
portanza, non ritenendo corretto nei con-
fronti delle opposizioni e dei cittadini che
le sostengono che si esaminino in pochi
minuti, e quindi con fisiologica superficia-
lità, testi complessi.

Preannuncia l’astensione del proprio
gruppo sul provvedimento in esame in
quanto ritiene che molte tematiche non
siano state prese in adeguata considera-
zione, probabilmente in ragione dell’im-
possibilità di valutarle in modo concreto
nel poco tempo disponibile.

Alcune disposizioni del decreto sono
pienamente condivisibili, come ad esempio
la possibilità che le regioni rilascino le
autorizzazioni end of waste, tema sul quale
il proprio gruppo si è battuto da tempo.
Sottolinea che non sono state messe in
campo disposizioni volte alla realizzazione
degli impianti, fondamentali per lo svi-
luppo di questo settore e in particolar
modo per il comparto tessile, settore di
estrema importanza economica per il Pa-
ese. Al riguardo, chiede alla presidenza
che vengano prese in considerazione le
proposte di legge presentate dal proprio
gruppo su tale tema, ed in particolare
quella a propria prima firma avente ad
oggetto i rifiuti derivanti dal settore tessile.

Vincenza LABRIOLA (FI) ritiene che
non si possa tacere sulla vicenda ILVA e
contesta la modalità schizofrenica con cui
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il Governo è intervenuto riguardo all’im-
munità dei vertici di ArcelorMittal, intro-
dotta e successivamente cancellata.

Non condivide la prova di forza che il
Governo sta adottando nei confronti della
società, creando tensioni sociali su un
territorio già da anni vessato dalle vicende
dello stabilimento Ilva e che sta soppor-
tando un enorme carico in termini sani-
tari.

Non si comprende, inoltre, quale sarà
lo scenario nel caso in cui i futuri pro-
prietari lascino lo stabilimento, con ri-
guardo all’eventuale pagamento di penali.
Auspica che il Ministro Patuanelli venga a
riferire in Commissione per fare chiarezza
sulle intenzioni reali del Governo, che a
suo giudizio dovrebbe pensare alla tutela
della salute dei cittadini del territorio
tarantino, che nulla ha a che vedere con
il tema dell’immunità.

Con riguardo alla possibilità di realiz-
zare sul territorio tarantino, nel caso di
chiusura dello stabilimento Ilva, la fiera
agroalimentare, cui si è fatto riferimento
nelle ultime ore, ritiene che debbano es-
sere previste le necessarie bonifiche nel-
l’ambito di un preciso progetto adeguata-
mente finanziato. Stigmatizza, pertanto, il
comportamento del Movimento 5 Stelle,
che dal momento dell’insediamento al Go-
verno ha giocato con la pelle di cittadini
tarantini e al riguardo richiama in parti-
colare il comportamento ipocrita dell’ex
Ministro dello sviluppo economico, Luigi
di Maio.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (allegato).

La seduta termina alle 16.
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ALLEGATO

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la
risoluzione di crisi aziendali. C. 2203 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il decreto-legge 101/2019 C. 2203
Governo, approvato dal Senato, recante
« Disposizioni urgenti per la tutela del
lavoro e per la risoluzione di crisi azien-
dali »;

considerato che:

l’articolo 10-bis reca uno stanzia-
mento di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020-2021 da destinare alla rea-
lizzazione del primo tratto del progetto
stradale « Mare-Monti », finalizzato a svi-
luppare il collegamento stradale tra le aree
del cratere del sisma del 2016, l’area di crisi
industriale complessa del Distretto Ferma-
no-Maceratese e la rete autostradale pre-
sente nel territorio della Regione Marche;

l’articolo 13-bis interviene a ri-
durre le sanzioni che colpiscono gli incen-
tivi per energia da fonti rinnovabili erogati
dal Gestore per il servizio energetico
(GSE);

l’articolo 14-bis interviene sulla di-
sciplina relativa alla cessazione della qua-
lifica di rifiuto (c.d. end of waste) di cui
all’articolo 184-ter del Codice dell’am-
biente (D.Lgs. 152/2006);

l’articolo 15 interviene sul cosid-
detto « Fondo salva opere », di cui all’ar-

ticolo 47 del decreto-legge n. 34 del 2019,
istituito al fine di garantire il rapido
completamento delle opere pubbliche e
tutelare i lavoratori;

evidenziato, in particolare, che il
provvedimento interviene nuovamente
sulla disciplina sulla cessazione della qua-
lifica di rifiuto, già oggetto di un primo
precedente intervento operato dall’articolo
1, comma 19, del decreto-legge 32/2019
(c.d. decreto-legge « sblocca cantieri ») e
della norma di delega recata dall’articolo
16 della legge di delegazione europea 2018
(Legge 4 ottobre 2019, n. 117, pubblicata
nella G.U. del 18 ottobre 2019);

rilevato che, sul tema della cessa-
zione della qualifica di rifiuto la Commis-
sione in data 31 luglio 2019 ha deliberato
una indagine conoscitiva, avviata nel mese
di settembre, nell’ambito della quale è
stato più volte evidenziato come la prece-
dente norma del decreto-legge 32/2019
non sia riuscita nell’intento di risolvere i
problemi del settore, ed è invece emerso
un orientamento favorevole sulla attuale
formulazione recata dal provvedimento in
esame,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE CONSULTIVA:
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del vicepresidente Luca CARABETTA.

La seduta comincia alle 15.20.

DL 101/2019: Tutela del lavoro e risoluzione di crisi

aziendali.

C. 2203 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea VALLASCAS (M5S), relatore,
ricorda che la X Commissione è chiamata
ad esprimere il proprio parere (ex articolo
73, comma 1-bis del Regolamento della
Camera) alla XI Commissione sul disegno
di legge in titolo, nel testo approvato dal
Senato, per le parti di propria compe-
tenza.

Osserva, quindi, che per quanto ri-
guarda le strette competenze della X Com-
missione, rileva prima di tutto l’articolo
11-ter, introdotto dal Senato, che estende

l’indennizzo per le aziende che hanno
cessato l’attività commerciale, di cui al-
l’articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, anche ai soggetti in possesso
dei requisiti di cui all’articolo 2 del me-
desimo decreto legislativo nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2017 e il 31
dicembre 2018. Nel dettaglio, si estende il
suddetto indennizzo anche ai soggetti in
possesso, nel predetto periodo, dei se-
guenti requisiti: età superiore a 62 anni se
uomini, e 57 anni di età se donne; iscri-
zione, al momento della cessazione del-
l’attività, per almeno 5 anni, in qualità di
titolari o coadiutori, nella Gestione dei
contributi e delle prestazioni previdenziali
degli esercenti attività commerciali presso
l’INPS.

Rileva altresì per la X Commissione
l’articolo 12, che introduce norme funzio-
nali al potenziamento della struttura di
cooperazione tra il Ministero dello svi-
luppo economico e il Ministero del lavoro,
appositamente istituita dall’articolo 1,
comma 852, della legge. n. 296 del 2006, la
legge finanziaria per il 2007, per il moni-
toraggio delle politiche volte a contrastare
il declino dell’apparato produttivo. Nel
dettaglio, il comma 1, con l’esplicita fina-
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lità del potenziamento delle attività di
prevenzione e soluzione delle crisi azien-
dali, assegna alla suddetta struttura, fino
al 31 dicembre 2021, in deroga alla dota-
zione organica del Ministero dello sviluppo
economico, un contingente di personale
fino ad un massimo di dodici funzionari di
area III del comparto funzioni centrali,
dipendenti dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dotati delle necessarie competenze ed
esperienze in materia di politica indu-
striale, analisi e studio in materia di crisi
di imprese, in posizione di fuori ruolo o di
comando o altro analogo istituto previsto
dai rispettivi ordinamenti, con trattamento
economico complessivo a carico dell’am-
ministrazione di destinazione. Nel corso
dell’esame in prima lettura al Senato, sono
stati inseriti i commi 1-bis e 1-ter. Il
comma 1-bis estende al personale della
predetta struttura, a far data dalla cessa-
zione dell’incarico e per i cinque anni
successivi, il divieto previsto dal comma
16-ter dell’articolo 53 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001. Tale disposizione
prevede che i dipendenti che, negli ultimi
tre anni di servizio, hanno esercitato po-
teri autoritativi o negoziali per conto delle
pubbliche amministrazioni non possono
svolgere, nei tre anni successivi alla ces-
sazione del rapporto di pubblico impiego,
attività lavorativa o professionale presso i
soggetti privati destinatari dell’attività
della pubblica amministrazione svolta at-
traverso i medesimi poteri. Il comma 1-ter
novella l’articolo 1, comma 852, della ci-
tata legge n. 296 del 2006 al fine di
ampliare l’ambito istituzionale della colla-
borazione cui è chiamata la struttura per
le crisi d’impresa. In particolare si prevede
che essa opera in collaborazione anche
con le competenti Commissioni parlamen-
tari, oltre che, come già previsto a legi-
slazione vigente- con le regioni nel cui
ambito si verificano le situazioni di crisi
d’impresa oggetto d’intervento. Inoltre i
parlamentari eletti nei territori nel cui
ambito si verificano le situazioni di crisi
d’impresa oggetto d’intervento possono es-
sere invitati a partecipare ai lavori della

struttura. La struttura garantisce la pub-
blicità e la trasparenza dei propri lavori,
anche attraverso idonee strumentazioni
informatiche. Il comma 2 reca la coper-
tura finanziaria del provvedimento.

Investe le competenze della X Commis-
sione anche l’articolo 13. In particolare il
comma 1 integra l’articolo 19 del decreto
legislativo n. 30 del 2013 , con un nuovo
comma 6-bis, il quale prevede che una
quota annua dei proventi derivanti dalle
aste CO2, eccedente il valore di 1000
milioni di euro, sia destinata nella misura
massima di 100 milioni per il 2020 di euro
e di 150 milioni di euro annui a decorrere
dal 2021, al Fondo per la transizione
energetica nel settore industriale, conte-
stualmente istituito presso il Ministero
dello sviluppo economico dal comma 2,
mediante una novella all’articolo 27,
comma 2, del medesimo decreto legislativo
n. 30 del 2013, per sostenere la transi-
zione energetica di settori o di sottosettori
considerati esposti a un rischio elevato di
rilocalizzazione delle emissioni di carbo-
nio. Si stabilisce che con uno o più decreti
adottati entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri, le
condizioni e le procedure per l’utilizzo
delle risorse del Fondo. Inoltre si prevede
che la medesima quota annua, per una
quota fino a un massimo di 20 milioni di
euro annui per gli anni dal 2020 al 2024,
sia destinata al Fondo per la riconversione
occupazionale nei territori in cui sono
ubicate centrali a carbone, la cui istitu-
zione presso il Ministero dello sviluppo
economico viene demandata ad un decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore del provvedimento. A
un decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è demandata la

Giovedì 24 ottobre 2019 — 61 — Commissione X



definizione dei criteri, delle condizioni e
delle procedure per l’utilizzo delle risorse
del Fondo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa degli stanziamenti asse-
gnati. Per la copertura degli oneri relativi
ai predetti fondi si utilizzano le quote dei
proventi delle aste assegnate al Ministero
dello sviluppo economico e, ove necessario,
per la residua copertura, si utilizzano le
quote dei proventi assegnate al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare. Il comma 2, dispone, come
accennato, l’istituzione presso il Ministero
dello sviluppo economico del Fondo per la
transizione energetica nel settore indu-
striale. Nel corso dell’esame al Senato è
stata aggiunta la precisazione secondo cui
occorre dare priorità a interventi di ri-
conversione sostenibili, caratterizzati da
processi di decarbonizzazione che esclu-
dono l’utilizzo di ulteriori combustibili
fossili diversi dal carbone.

È di competenza della X Commissione
anche l’articolo 13-bis, introdotto dal Se-
nato, che reca disposizioni in materia di
incentivi per energia da fonti rinnovabili.
Il comma 1 interviene sull’apparato san-
zionatorio previsto dall’articolo 42 del de-
creto legislativo n. 28 del 2011, recante
attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla
promozione dell’uso dell’energia da fonti
rinnovabili. In particolare si prevede alla
lettera a) che il GSE possa decurtare
l’incentivo in misura ricompresa fra il 10
e il 50 per cento (attualmente la decur-
tazione può essere disposta in misura
ricompresa fra il 20 e l’80 per cento) in
ragione dell’entità della violazione. Nel
caso in cui le violazioni siano spontanea-
mente denunciate dal soggetto responsa-
bile al di fuori di un procedimento di
verifica e controllo le decurtazioni sono
ulteriormente ridotte della metà (attual-
mente esse possono essere ridotte di un
terzo). Si dispone poi alla lettera b) che
agli impianti di potenza compresa tra 1 e
3 kW nei quali, a seguito di verifica,
risultino installati moduli non certificati o
con certificazioni non rispondenti alla
normativa di riferimento, si applica una
decurtazione del 10 per cento della tariffa
incentivante (attualmente la decurtazione

è del 30 per cento della tariffa incenti-
vante) sin dalla data di decorrenza della
convenzione. Inoltre, la decurtazione del
10 per cento della tariffa incentivante si
applica anche agli impianti ai quali è stata
precedentemente applicata la decurtazione
del 30 per cento, prevista dalle disposi-
zioni previgenti. Si stabilisce infine alla
lettera c) che agli impianti di potenza
superiore a 3 kW nei quali, a seguito di
verifiche o controlli, risultano installati
moduli non certificati o con certificazioni
non rispondenti alla normativa di riferi-
mento e per i quali il soggetto beneficiario
della tariffa incentivante abbia intrapreso
le azioni consentite dalla legge nei con-
fronti dei soggetti responsabili della non
conformità dei moduli, si applica, su
istanza del medesimo soggetto beneficia-
rio, una decurtazione del 10 per cento
della tariffa incentivante base (in luogo del
20 per cento attualmente previsto) per
l’energia prodotta dalla data di decorrenza
della convenzione con il GSE. La decur-
tazione del 10 per cento della tariffa
incentivante si applica anche agli impianti
ai quali è stata precedentemente applicata
la decurtazione del 20 per cento, prevista
dalle disposizioni previgenti. Il comma 2
prevede che la minore sanzione di cui alla
lettera a) del comma 1, si applica agli
impianti realizzati e in esercizio oggetto di
procedimenti amministrativi in corso e, su
richiesta dell’interessato, a quelli definiti
con provvedimenti del GSE di decadenza
dagli incentivi, oggetto di procedimenti
giurisdizionali pendenti nonché di quelli
non definiti con sentenza passata in giu-
dicato alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto in esame,
compresi i ricorsi straordinari al Presi-
dente della Repubblica per i quali non è
intervenuto il parere del Consiglio di Stato
previsto dall’articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1199 del
1971. La richiesta dell’interessato equivale
ad acquiescenza alla violazione contestata
dal GSE nonché a rinuncia all’azione. Le
minori sanzioni disposte dal comma 1 non
si applicano qualora la condotta dell’ope-
ratore che ha determinato il provvedi-
mento di decadenza del GSE è oggetto di
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procedimento e processo penale in corso,
ovvero concluso con sentenza di condanna
anche non definitiva.

Investe infine le competenze della X
Commissione l’articolo 13-ter, introdotto
anch’esso dal Senato. Il comma 1 incre-
menta di 500 mila euro per il 2019, di 1
milione di euro per il 2020 e di 5 milioni
di euro per il 2021 la dotazione del Fondo
per la crescita sostenibile di cui all’articolo
23, comma 2, del decreto-legge n. 83 del
2012, da destinare all’erogazione dei fi-
nanziamenti per le agevolazioni di cui al
decreto ministeriale 4 dicembre 2014.
L’incremento è disposto al fine di soste-
nere sull’intero territorio nazionale la na-
scita e lo sviluppo di società cooperative di
piccole e medie dimensioni costituite, in
misura prevalente, da lavoratori prove-
nienti da aziende in crisi. Il comma 2 reca
la copertura finanziaria della disposizione.

Formula infine una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Giorgia ANDREUZZA (Lega) nello stig-
matizzare i tempi stretti per l’esame del
provvedimento, ritiene doveroso prevedere
un’ulteriore seduta per votare la proposta
di parere del relatore, al fine di permet-
tere ai gruppi un adeguato approfondi-
mento del testo. Chiede alla Presidenza
quale sia la data ultima per prevedere tale
seduta.

Luca CARABETTA, presidente, fa pre-
sente che al momento non è possibile
conoscere con certezza quando la Com-
missione XI concluderà i propri lavori in
sede referente. Al fine però di garantire
l’espressione del parere da parte della
nostra Commissione, a suo avviso, l’even-
tuale seconda seduta di esame potrebbe
tenersi domani, venerdì 25 ottobre.

Giorgia ANDREUZZA (Lega) chiede, a
nome del gruppo della Lega, di rinviare la
votazione sulla proposta di parere del
relatore a una nuova seduta, apposita-
mente convocata per la giornata di venerdì
25 ottobre.

Paolo BARELLI (FI), nel ritenere un
eufemismo parlare di tempi stretti per

l’esame del provvedimento, si associa, a
nome del gruppo di Forza Italia, alla
richiesta della deputata Andreuzza.

Francesco ACQUAROLI (FdI), a nome
del gruppo di Fratelli d’Italia, si associa
alla richiesta della deputata Andreuzza.

Martina NARDI (PD) concorda sul fatto
che i tempi per l’esame del provvedimento
siano stretti, ma sottolinea che questo è
dovuto alla scadenza del decreto-legge,
fissata per il prossimo 3 novembre. Ri-
corda inoltre che nella giornata di domani
si chiude la campagna elettorale per le
elezioni regionali in Umbria di domenica
prossima e convocare la Commissione do-
mani significherebbe, a suo avviso, impe-
dire ai deputati di quella regione di essere
presenti nel proprio territorio. Si dichiara,
quindi, contraria, a nome del gruppo del
Partito Democratico, alla richiesta della
deputata Andreuzza.

Luca CARABETTA, presidente, ritiene
che per permettere un approfondimento
del provvedimento e della proposta di
parere del relatore, si potrebbe prevedere
una breve sospensione della seduta. Sot-
tolinea, inoltre, che per il dibattito è
disponibile l’intera giornata odierna ed
assicura che, come presidente di turno,
garantirà il più ampio svolgimento del
dibattito medesimo.

Dario GALLI (Lega) ricorda come il
presidente della Camera, al momento del
proprio insediamento, si era impegnato a
garantire il rispetto della centralità del
Parlamento, cosa che invece ora non sta
avvenendo. Fa presente che la data di
scadenza del decreto-legge era ovviamente
già nota e non è certo colpa dei parla-
mentari se lo stesso decreto è arrivato alla
Camera alla fine di ottobre. La colpa, a
suo avviso, è da imputare alla posizione
ambigua di una parte della maggioranza
su una disposizione rilevante del provve-
dimento. Ritiene non accettabile la pro-
posta di una breve sospensione, in quanto
non permetterebbe l’approfondimento
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delle tematiche del testo, così come mo-
dificato dal Senato.

Davide CRIPPA (M5S) sottolinea come
il decreto-legge sia stato emanato a cavallo
tra il Governo precedente e quello attuale
ed è nato, in particolare, sotto la spinta del
gruppo della Lega. Il contenuto e il profilo
del provvedimento è rimasto quello origi-
nario, e non modificato nella sostanza
dall’espunzione di alcune disposizioni. Alla
luce di ciò, è difficile da comprendere la
posizione di un gruppo che faceva parte
del precedente Governo. Ritiene, quindi,
che una breve sospensione sia sufficiente
ad approfondire la proposta di parere del
relatore e che in tal senso sia da accogliere
la proposta del presidente.

Paolo BARELLI (FI) ricorda al gruppo
del Movimento 5 Stelle che il suo gruppo
non era presente nel precedente Governo
e che va, quindi, rispettata la propria
posizione autonoma di contrarietà.

Diego BINELLI (Lega) desidera far pre-
sente che la maggioranza in questa setti-
mana ha chiesto di sospendere l’esame in
Assemblea di due mozioni per approfon-
dirne il contenuto. Trova assurdo che ora,
e si rivolge in particolare al gruppo del
Movimento 5 Stelle, la stessa possibilità di
approfondimento di un testo sostanzial-
mente modificato nel passaggio al Senato,
non sia data all’opposizione. Osserva che
la proposta di una breve sospensione non
è accettabile proprio in ragione delle nu-
merose modifiche apportate al Senato, che
richiedono un ben più congruo tempo per
esaminarle.

Dario GALLI (Lega) sottolinea come le
modifiche apportate al Senato, ad iniziare
dalla soppressione della disposizione sul-
l’ILVA, abbiano cambiato radicalmente il
profilo originario del decreto-legge. Os-
serva come un dibattito approfondito ser-
virebbe, ad esempio, a capire il muta-
mento di posizione del Partito Democra-
tico sulla questione dell’ILVA.

Martina NARDI (PD) ricorda che la X
Commissione è chiamata ad esprimere un

parere in sede consultiva e non è la
Commissione di merito. Presso la Com-
missione competente in sede referente
sarà possibile esaminare compiutamente il
provvedimento, così come in sede di di-
scussione generale in Assemblea. In questa
sede va reso solo un parere. Ribadisce,
quindi, la contrarietà alla proposta della
Lega e concorda con la breve sospensione
proposta dal Presidente.

Gianluca BENAMATI (PD), nel com-
prendere le ragioni del dibattito procedu-
rale che si è sviluppato, ritiene utile rico-
struire la genesi della convocazione della
seduta odierna. Nella riunione di ieri del-
l’Ufficio di presidenza, non si era potuto
far altro che aggiornarsi sull’ipotesi di
assegnazione del provvedimento in sede
consultiva alla Commissione. Successiva-
mente all’effettiva assegnazione, è stata
svolta una consultazione informale con i
rappresentanti dei gruppi, dove si è con-
venuto di convocare oggi la seduta per
l’espressione del parere. Riguardo alla
proposta della Lega, fa presente che do-
mani non solo c’è la chiusura della cam-
pagna elettorale in Umbria, ma è anche
una giornata difficile per gli spostamenti,
a causa dello sciopero che investe anche i
trasporti. Condivide quindi la proposta del
presidente, anche alla luce della chiarezza
delle posizioni politiche e conviene che
l’esame possa procedere e concludersi
nella seduta odierna. Ritiene infatti che ci
sia tutto il tempo sia per intervenire sulle
tematiche e sui profili politici di un prov-
vedimento che, peraltro, è blindato per
l’impossibilità temporale di un suo ritorno
al Senato.

Luca CARABETTA, presidente, alla luce
del dibattito svolto, ritiene utile convocare
immediatamente una riunione dell’Ufficio
di presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, per definire il prosieguo del-
l’iter del provvedimento.

Sospende, quindi, la seduta.

La seduta sospesa alle 15.50, è ripresa
alle 16.05.
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Luca CARABETTA, presidente, pren-
dendo atto di un orientamento maggiori-
tario emerso in seno all’Ufficio di Presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi della Commissione, appena svoltosi,
ritiene possa proseguire il dibattito sul
provvedimento per concluderne l’esame
nella seduta odierna con l’espressione del
parere da parte della Commissione.
Chiede, quindi, se vi siano deputati che
intendono intervenire per dichiarazioni di
voto.

Giorgia ANDREUZZA (Lega) alla luce
di quanto comunicato dal presidente, an-
nuncia che il gruppo della Lega abbando-
nerà i lavori della Commissione.

Francesco ACQUAROLI (FdI) annuncia
che il gruppo di Fratelli d’Italia abbando-
nerà i lavori della Commissione.

Paolo BARELLI (FI) annuncia che il
gruppo di Forza Italia abbandonerà i la-
vori della Commissione.

(I deputati dei Gruppi della Lega, di Fratelli
d’Italia e di Forza Italia abbandonano
l’aula).

Luca SUT (M5S) preannuncia il voto
favorevole del gruppo del Movimento 5
Stelle sulla proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 24 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.50 alle 16.05.
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ALLEGATO

DL 101/2019: Tutela del lavoro e risoluzione di crisi aziendali. C. 2203
Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge di
conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101,
recante disposizioni urgenti per la tutela
del lavoro e per la risoluzione di crisi
aziendali (C. 2203 Governo, approvato dal
Senato);

preso atto con favore che l’articolo
11-ter, introdotto nel corso dell’esame al
Senato, riconosce l’indennizzo per cessa-
zione di attività commerciale anche ai
soggetti che – nel periodo compreso tra il
1o gennaio 2017 e il 31 dicembre 2018 –
risultavano in possesso dei requisiti pre-
visti per la concessione del beneficio dalla
norma istitutiva;

preso altresì atto che l’articolo 12
introduce norme finalizzate al potenzia-
mento della struttura di cooperazione tra
il Ministero dello sviluppo economico e il
Ministero del lavoro, appositamente isti-
tuita dall’articolo 1, comma 852, della
legge n. 296 del 2006, per il monitoraggio
delle politiche volte a contrastare il de-
clino dell’apparato produttivo;

sottolineato con favore, al riguardo,
che il provvedimento, come modificato nel
corso dell’esame presso il Senato, prevede,
tra l’altro, che la predetta struttura operi
in collaborazione anche con le competenti
Commissioni parlamentari e che i parla-
mentari eletti nei territori nel cui ambito
si verificano le situazioni di crisi d’impresa

oggetto d’intervento possano essere invitati
a partecipare ai lavori della struttura me-
desima;

rilevato che l’articolo 13 istituisce,
presso il Ministero dello sviluppo econo-
mico, il Fondo per la transizione energe-
tica nel settore industriale, per sostenere
la transizione energetica di settori consi-
derati esposti a un rischio elevato di
rilocalizzazione delle emissioni di carbo-
nio a causa dei costi connessi alle emis-
sioni di gas a effetto serra trasferiti sui
prezzi dell’energia elettrica, precisando
che è data priorità a interventi di ricon-
versione sostenibili, caratterizzati da pro-
cessi di decarbonizzazione che escludono
l’utilizzo di ulteriori combustibili fossili
diversi dal carbone;

preso atto che l’articolo 13-bis inter-
viene sull’apparato sanzionatorio previsto
dall’articolo 42 del decreto legislativo
n. 28 del 2011, in materia di incentivi nel
settore elettrico e termico, erogati dal
GSE;

rilevato con favore che l’articolo 13-
ter incrementa di 500 mila euro per il
2019, di 1 milione di euro per il 2020 e di
5 milioni di euro per il 2021 la dotazione
del Fondo per la crescita sostenibile di cui
all’articolo 23 del decreto-legge n. 83 del
2012, da destinare all’erogazione dei fi-
nanziamenti per le agevolazioni di cui al
decreto ministeriale 4 dicembre 2014,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:
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SEDE REFERENTE

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Andrea GIACCONE. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Stanislao Di
Piazza.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del

lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali.

C. 2203 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Andrea GIACCONE, presidente, avverte
che la Commissione avvia l’esame, in sede
referente, del disegno di legge n. 2203
Governo, approvato dal Senato: « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 3 settembre 2019, n. 101, re-
cante disposizioni urgenti per la tutela del
lavoro e per la risoluzione di crisi azien-
dali ».

Ricorda che, al termine della seduta, è
convocato l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-

missione, per definire l’organizzazione dei
lavori relativa al prosieguo dell’esame del
provvedimento.

Invita, quindi, la relatrice a illustrare il
contenuto del provvedimento.

Valentina BARZOTTI (M5S), relatrice,
segnala, preliminarmente, che il decreto-
legge consta di ventinove articoli, suddivisi
in due Capi, il primo dei quali reca
disposizioni riguardanti la tutela del la-
voro, in particolare, come si legge nella
relazione illustrativa, volti a garantire la
tutela economica e normativa di alcune
categorie di lavoratori particolarmente de-
boli, quali i cosiddetti riders, i lavoratori
con disabilità, i lavoratori socialmente utili
(LSU) e i lavoratori di pubblica utilità
(LPU), nonché i lavoratori precari. A tale
proposito, rileva che la norma introduce
una prima regolamentazione del cosid-
detto gig working, di cui la Commissione si
sta occupando nell’ambito della discus-
sione congiunta delle risoluzioni 7-00106
Costanzo, 7-00224 Invidia e 7-00236 Ser-
racchiani.

In particolare, l’articolo 1, modificando
il decreto legislativo n. 81 del 2015, al
comma 1, lettera a), amplia, in primo
luogo, le fattispecie di collaborazione cui
può essere applicata la disciplina del la-
voro subordinato, prevedendo che esse si
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possano concretizzare in prestazioni di
lavoro prevalentemente, e non più esclu-
sivamente, personali e sopprimendo il ri-
ferimento alle coordinate di tempo e luogo
del lavoro quale elemento essenziale del-
l’organizzazione, da parte del commit-
tente, delle modalità di esecuzione (n. 1).
In secondo luogo, la norma dispone l’e-
stensione della disciplina del rapporto di
lavoro subordinato, già disposta dall’arti-
colo 2 del medesimo decreto legislativo
con riferimento ai rapporti di collabora-
zione, anche ai casi in cui tali rapporti di
collaborazione si svolgano con modalità di
esecuzione della prestazione organizzate
mediante piattaforme digitali (n. 2).

La successiva lettera b) introduce nel
decreto legislativo n. 81 del 2015 l’articolo
2-bis, rubricato « Estensione delle tutele in
favore degli iscritti alla gestione separata »,
che riduce da tre a una sola mensilità il
requisito contributivo, richiesto agli iscritti
alla gestione separata dell’INPS non tito-
lari di pensione e non iscritti ad altre
forme previdenziali obbligatorie, per usu-
fruire dell’indennità giornaliera di malat-
tia, dell’indennità di degenza ospedaliera,
del congedo di maternità e del congedo
parentale. Inoltre, la norma dispone con-
testualmente il raddoppio delle attuali ali-
quote per la determinazione della misura
dell’indennità giornaliera di malattia e
dell’indennità di degenza ospedaliera.

Passa quindi alla lettera c), che intro-
duce nel citato decreto legislativo n. 81 del
2015 il Capo V-bis, recante misure speci-
fiche per la tutela del lavoro tramite
piattaforme digitali con riferimento ai rap-
porti di lavoro non dipendente. In parti-
colare, al capoverso articolo 47-bis, si
prevede, con il comma 1, l’applicazione dei
livelli minimi di tutela, contestualmente
introdotti, ai lavoratori autonomi che svol-
gono attività di consegna di beni per conto
altrui, in ambito urbano e con l’ausilio di
velocipedi o veicoli a motore, attraverso
piattaforme anche digitali; con il comma 2,
si delinea l’ambito applicativo della nor-
mativa, mediante l’identificazione delle
piattaforme digitali, che consistono nei
programmi e nelle procedure informatiche
utilizzate dal committente, che, indipen-

dentemente dal luogo di stabilimento, sono
strumentali alle attività di consegna di
beni, fissandone il compenso e determi-
nando le modalità di esecuzione della
prestazione.

Il successivo capoverso articolo 47-ter
prevede, al comma 1, l’obbligo della forma
scritta per i contratti individuali di lavoro
e il diritto dei lavoratori di ricevere ogni
informazione utile per la tutela dei loro
interessi, dei loro diritti e della loro sicu-
rezza. In caso di violazione di tali previ-
sioni, sulla base del comma 2, il lavoratore
ha diritto a un’indennità risarcitoria di
entità non superiore ai compensi percepiti
nell’ultimo anno, determinata equitativa-
mente con riguardo alla gravità e alla
durata delle violazioni e al comporta-
mento delle parti. Tale violazione, ai sensi
del comma 3, è valutata come elemento di
prova delle condizioni effettivamente ap-
plicate al rapporto di lavoro e delle con-
nesse lesioni dei diritti previsti dal pre-
sente decreto.

Osserva che il capoverso articolo 47-
quater, al comma 1, rinvia ai contratti
collettivi stipulati dalle organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale la de-
finizione dei criteri di determinazione del
compenso complessivo, che tengano conto
delle modalità di svolgimento della pre-
stazione e dell’organizzazione del commit-
tente. In caso di mancanza di contratto
collettivo, la norma, al comma 2, vieta che
il compenso per tale tipologia di lavoratori
autonomi sia determinato in base alle
consegne effettuate e dispone che ai me-
desimi lavoratori deve essere garantito un
compenso minimo orario parametrato ai
minimi tabellari stabiliti da contratti col-
lettivi nazionali di settori affini o equiva-
lenti, sottoscritti dalle organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale. Infine,
come disposto dal comma 3, ai medesimi
lavoratori deve essere garantita un’inden-
nità integrativa non inferiore al 10 per
cento per il lavoro svolto di notte, durante
le festività o in condizioni meteorologiche
sfavorevoli, determinata dai contratti col-
lettivi eventualmente stipulati o, in man-
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canza, con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali. Le disposizioni di
tale capoverso, come disposto dal comma
2 dell’articolo 1 del decreto-legge, si ap-
plicano decorsi dodici mesi dall’entrata in
vigore della legge di conversione del de-
creto-legge.

Dopo aver segnalato che a tale tipologia
di lavoratori autonomi si applica, sulla
base del capoverso articolo 47-quinquies,
la disciplina antidiscriminatoria e quella a
tutela della libertà e dignità, prevista per
i lavoratori subordinati, e che sono vietate
l’esclusione dalla piattaforma e le ridu-
zioni delle occasioni di lavoro ascrivibili
alla mancata accettazione della presta-
zione, rileva che il capoverso articolo 47-
sexies dispone l’applicazione a tali lavora-
tori delle disposizioni vigenti in materia di
tutela dei dati personali.

Il successivo capoverso articolo 47-sep-
ties prevede l’assoggettamento dei lavora-
tori alla copertura assicurativa obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, e la determinazione del
premio, a carico dell’impresa che si avvale
della piattaforma anche digitale, in base al
tasso di rischio corrispondente all’attività
svolta e con l’applicazione, ai fini della
determinazione della retribuzione imponi-
bile, del limite minimo di retribuzione
giornaliera per la generalità delle contri-
buzioni in materia di previdenza e assi-
stenza sociale, rapportato ai giorni di
effettiva attività. La norma, inoltre, di-
spone l’obbligo per il committente che
utilizza la piattaforma anche digitale di
ottemperare a tutti gli adempimenti pre-
visti a carico del datore di lavoro dalla
disciplina generale relativa all’assicura-
zione INAIL e l’applicazione ai lavoratori
della disciplina generale in materia di
sicurezza sul lavoro, di cui al decreto
legislativo n. 81 del 2008, n. 81, a cura e
spese dell’impresa. Tali disposizioni, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 1 del
decreto-legge in esame, entreranno in vi-
gore decorsi novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del decreto medesimo.

Il capoverso articolo 47-octies, infine,
dispone l’istituzione di un Osservatorio
permanente presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, al fine di assicu-
rare il monitoraggio e la valutazione in-
dipendente delle disposizioni in esame.
L’Osservatorio, presieduto dal Ministro o
da un suo delegato e composto da rap-
presentati dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori, designati dalle organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale, sulla base dei dati
forniti dal Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, da INPS, INAIL e ISTAT,
può proporre eventuali revisioni della di-
sciplina, in base all’evoluzione del mercato
del lavoro e della dinamica sociale. Ai
componenti dell’Osservatorio non spetta
alcun compenso, indennità, gettone di pre-
senza, rimborso spese o emolumento co-
munque denominato.

Osserva, quindi, che l’articolo 2 del
decreto-legge, modificando l’articolo 15 del
decreto legislativo n. 22 del 2015, riduce
da tre mesi a uno il requisito contributivo
per usufruire dell’indennità di disoccupa-
zione cosiddetta DIS-COLL. L’articolo 3,
infine, reca la copertura finanziaria delle
disposizioni introdotte dagli articoli pre-
cedenti.

Segnala che l’articolo 3-bis, modifi-
cando l’articolo 13, comma 4, del decreto
legislativo n. 150 del 2015, dispone la
trasmissione per via telematica delle co-
municazioni obbligatorie al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, che prov-
vede a metterle a disposizione degli altri
enti interessati. Ricorda che, a legislazione
vigente, le comunicazioni sono trasmesse
ad ANPAL.

Passa ora all’articolo 4, commi 1 e 2,
che, come si legge nella relazione illustra-
tiva, è volto a consentire ad ANPAL Servizi
S.p.a. di modificare la composizione del
proprio organico procedendo ad assun-
zioni di personale a tempo indeterminato,
attraverso lo stanziamento di 1 milione di
euro annuo, in precedenza destinato alla
stabilizzazione del personale a tempo de-
terminato già dipendente, dall’articolo 12
del decreto-legge n. 4 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 26 del

Giovedì 24 ottobre 2019 — 69 — Commissione XI



2019. I successivi commi 2-bis e 2-ter
consentono ad ANPAL Servizi S.p.a. di
procedere ad assunzioni a tempo indeter-
minato di tutto il personale che abbia già
prestato servizio con contratto a tempo
determinato e di bandire, nel triennio
2019-2021, specifiche procedure concor-
suali per l’assunzione a tempo indetermi-
nato del personale che abbia maturato
entro il 1o gennaio 2019 specifiche espe-
rienze professionali con contratto di col-
laborazione presso la medesima società.

Rileva che il successivo articolo 5 di-
spone l’incremento, nella misura di 1.003
unità, concernenti il personale di area C,
della dotazione organica dell’INPS, in re-
lazione a risorse finanziarie già stanziate
dall’articolo 12, comma 6, del decreto-
legge n. 4 del 2019. Come si legge nella
relazione illustrativa, la norma consente
l’assunzione di 1.003 candidati risultati
idonei nel concorso pubblico, per titoli ed
esami, a 967 posti di consulente protezione
sociale, area C, posizione economica C1, la
cui graduatoria è stata approvata l’11
giugno 2019.

Segnala che l’articolo 5-bis dispone l’af-
fidamento alla Società Italia previdenza –
Società Italiana di servizi per la Previ-
denza Integrativa per Azioni (SISPI S.p.a.),
interamente partecipata dall’INPS, delle
attività di contact center multicanale verso
l’utenza (CCM) nel rispetto delle disposi-
zioni, nazionali ed europee, in materia di
in house providing, alla scadenza naturale
dei contratti in essere nell’ambito delle
stesse attività. Alla società, che assume la
denominazione di INPS Servizi S.p.A., è
preposto un consiglio di amministrazione
composto da tre membri, di cui uno con
funzioni di presidente. La norma, inoltre,
prevede la possibilità per la società di
provvedere alla selezione del proprio per-
sonale anche valorizzando le esperienze
similari maturate nell’ambito dell’eroga-
zione di servizi di CCM di analoga com-
plessità.

Rileva poi, con favore che al fine di
rafforzare la tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro e l’attività di
contrasto al fenomeno degli infortuni sul
lavoro, l’articolo 5-ter autorizza l’Ispetto-

rato nazionale del lavoro ad assumere a
tempo indeterminato un contingente di
personale ispettivo, da inquadrare nell’A-
rea Terza, posizione economica F1, fino a
150 unità a decorrere dal 2021.

L’articolo 6 dispone, al comma 1, il
rinvio, dal 31 ottobre al 31 dicembre 2019,
del limite temporale per le possibili pro-
roghe, da parte di enti territoriali e di enti
pubblici, delle convenzioni e dei contratti
a tempo determinato, relativi ai lavoratori
socialmente utili o impegnati in attività di
pubblica utilità, nelle more del completa-
mento delle procedure di assunzione a
tempo indeterminato. Come si legge nella
relazione illustrativa, la norma, che inte-
ressa Basilicata, Calabria, Campania e Pu-
glia, è volta a evitare soluzioni di conti-
nuità tra quanto percepito per LSU o per
contratti a tempo determinato e lo stipen-
dio conseguente all’assunzione a tempo
indeterminato. Il successivo comma 1-bis
amplia il novero delle pubbliche ammini-
strazioni che possono attingere alle gra-
duatorie formate all’esito delle procedure
di selezione, bandite ai sensi dell’articolo
1, comma 446, della legge n. 145 del 2018,
per l’assunzione a tempo indeterminato di
lavoratori socialmente utili.

L’articolo 6-bis, intervenendo sul
comma 362 dell’articolo 1 della legge
n. 145 del 2018, introduce modifiche al
regime di scorrimento delle graduatorie
dei concorsi di accesso al pubblico impiego
approvate nel periodo dal 1o gennaio 2012
al 31 dicembre 2015. Inoltre, per le gra-
duatorie approvate nel 2011, si prevede la
verifica della perdurante idoneità dei sog-
getti iscritti, entro e non oltre il 31 marzo
2020, attraverso uno specifico esame-col-
loquio, previa frequenza obbligatoria di
corsi di formazione e aggiornamento or-
ganizzati da ciascuna amministrazione.

Segnala che, come si legge nella rela-
zione illustrativa, per evitare incongruenze
e sovrapposizioni dei riferimenti temporali
della validità della dichiarazione sostitu-
tiva unica (DSU) e della disciplina riguar-
dante l’ISEE, rendendo più coerente il
quadro normativo in materia anche ri-
spetto alle scadenze della presentazione
della dichiarazione dei redditi, l’articolo 7
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dispone che la DSU ha validità dal mo-
mento della presentazione fino al succes-
sivo 31 dicembre e che i dati sui redditi e
sui patrimoni presenti nella DSU mede-
sima sono aggiornati prendendo a riferi-
mento il secondo anno precedente. Se-
gnala che sul punto è intervenuto a chia-
rimento l’INPS, con il messaggio n. 3418
del 20 settembre 2019.

L’articolo 8 prevede la possibilità che il
Fondo per il diritto al lavoro dei disabili
possa essere alimentato anche attraverso
versamenti volontari da parte di soggetti
privati, a titolo spontaneo e solidale. L’ar-
ticolo 8-bis introduce una disciplina spe-
cifica per il ricorso contro il provvedi-
mento sanzionatorio emesso dalla strut-
tura organizzativa competente della pro-
vincia autonoma di Bolzano a seguito
dell’inosservanza di determinati obblighi
previsti dalla normativa vigente in capo al
beneficiario di strumenti di sostegno al
reddito.

Passa, quindi, al Capo II, che reca
disposizioni relative a crisi aziendali. In-
fatti, l’articolo 9 attribuisce alle regioni
Sardegna e Sicilia la facoltà di destinare
ulteriori risorse nel limite, rispettivamente
di 3,5 milioni di euro e di 30 milioni di
euro, entro l’anno 2019, per la prosecu-
zione dei trattamenti di Cassa integrazione
guadagni straordinaria (CIGS) e di mobi-
lità in deroga in favore dei lavoratori già
occupati nelle aree di crisi industriale
complessa, a condizione che siano conte-
stualmente applicate le misure di politica
attiva stabilite dalla normativa vigente.
Con riferimento alla regione Sicilia, in
particolare, dalla relazione illustrativa ri-
sulta la necessità di aumentare le risorse
già a disposizione per le particolari ulte-
riori situazioni di crisi occupazionale
emerse, che richiedono il ricorso agli am-
mortizzatori sociali.

Segnala che l’articolo 9-bis dispone
l’aumento, per il 2019, delle risorse finan-
ziarie destinate alla proroga di trattamenti
straordinari di integrazione salariale con-
cessi per riorganizzazione, crisi aziendale
o contratto di solidarietà.

Per quanto riguarda l’area di crisi in-
dustriale complessa Venafro-Campochia-

ro-Boiano e aree dell’indotto, l’articolo 10
dispone l’estensione della disciplina della
mobilità in deroga anche ai lavoratori che,
alla data del 31 dicembre 2016, risultino
beneficiari di un trattamento di mobilità
ordinaria o di un trattamento di mobilità
in deroga, a condizione che agli stessi
siano contestualmente applicate le misure
di politica attiva individuate in un apposito
piano regionale.

Il successivo articolo 10-bis dispone
uno stanziamento di 5 milioni di euro, per
il 2020, per la realizzazione dell’intervento
in variante e in ammodernamento del
primo tratto del progetto stradale deno-
minato « Mare-Monti », finalizzato a svi-
luppare il collegamento stradale tra le aree
del cratere del sisma del 2016, l’area di
crisi industriale complessa del distretto
Fermano-Maceratese e la rete autostradale
del territorio della Regione Marche.

Osserva quindi che l’articolo 11 auto-
rizza, ai commi 1, 2 e 3, il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali a concedere,
nel limite di 10 milioni di euro per l’anno
2019 e di 6,9 milioni di euro per l’anno
2020, l’esonero dal versamento del contri-
buto addizionale dovuto in caso di ricorso
al trattamento di integrazione salariale
alle imprese operanti nel settore della
fabbricazione di elettrodomestici, che oc-
cupano più di quattromila lavoratori,
hanno unità produttive nel territorio na-
zionale, di cui almeno una in un’area di
crisi industriale complessa, e hanno stipu-
lato un contratto di solidarietà finalizzato
al mantenimento della produzione esi-
stente con la stabilità dei livelli occupa-
zionali tramite la riduzione concordata
dell’orario di lavoro, avviata nel 2019, per
almeno quindici mesi. La concessione del
beneficio è subordinata alla stipula di un
accordo governativo tra l’impresa e le
organizzazioni sindacali dei lavoratori, in
cui vengono definiti gli impegni aziendali
relativi alla continuità produttiva e al
mantenimento stabile dei livelli occupazio-
nali nonché all’autorizzazione della Com-
missione europea, previa notificazione ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea, in base al quale la Commissione
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verifica la compatibilità o meno dei regimi
di aiuti esistenti negli Stati membri con il
mercato interno. Infine, ai commi 1-bis e
1-ter, si dispone l’esonero dal versamento
del contributo addizionale per i rapporti
di lavoro subordinato non a tempo inde-
terminato, previsto per le attività stagio-
nali, anche in relazione all’attività del
personale addetto agli impianti di tra-
sporto a fune, destinati ad attività sportive
in località sciistiche e montane, e alla
gestione delle piste da sci.

Segnala, quindi, che, sulla base dell’ar-
ticolo 11-bis, le Regioni e le Province
autonome concedono il trattamento di
mobilità in deroga previsto dall’articolo 1,
comma 251, della legge n. 145 del 2018, a
valere sulle risorse già loro assegnate e
non ancora utilizzate, previa autorizza-
zione da parte dell’INPS a seguito della
verifica della disponibilità finanziaria. Ri-
leva che l’articolo 11-ter estende il diritto
a percepire l’indennizzo per la cessazione
dell’attività commerciale anche a coloro
che risultino in possesso dei requisiti nel
periodo compreso tra il 1o gennaio 2017 e
il 31 dicembre 2018.

L’articolo 12, per potenziare la strut-
tura di cooperazione tra il Ministero dello
sviluppo economico e il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, istituita
dalla legge finanziaria per il 2007 per il
monitoraggio delle politiche volte a con-
trastare il declino dell’apparato produt-
tivo, dispone l’assegnazione fino ad un
massimo di dodici funzionari di Area III
del comparto funzioni centrali, dipendenti
dalle pubbliche amministrazioni, dotati
delle necessarie competenze ed esperienze
in materia di politica industriale, analisi e
studio in materia di crisi di imprese, in
posizione di fuori ruolo o di comando o
altro analogo istituto, con trattamento eco-
nomico complessivo a carico dell’ammini-
strazione di destinazione. Segnala, infine,
che la norma introduce le Commissioni
parlamentari tra i soggetti con i quali la
struttura è chiamata a collaborare e pre-
vede la possibilità per i parlamentari eletti
nei territori nel cui ambito si verificano le

situazioni di crisi d’impresa oggetto d’in-
tervento di essere invitati a partecipare ai
lavori della struttura medesima.

Rileva, quindi, che l’articolo 13, modi-
ficando il decreto legislativo n. 30 del
2013, che reca norme di attuazione della
direttiva 2009/29/CE, per lo scambio di
quote di emissione di gas ad effetto serra,
dispone, al comma 1, la destinazione della
quota annua dei proventi derivanti dalle
aste CO2, eccedente il valore di 1.000
milioni di euro, nella misura massima di
100 milioni di euro per il 2020 e di 150
milioni di euro annui a decorrere dal
2021, al Fondo per la transizione energe-
tica nel settore industriale, per il finan-
ziamento di interventi di decarbonizza-
zione e di efficientamento energetico del
settore industriale e, per una quota fino a
un massimo di 20 milioni di euro annui
per gli anni dal 2020 al 2024, al Fondo per
la riconversione occupazionale nei terri-
tori in cui sono ubicate centrali a carbone,
da istituire presso il Ministero dello svi-
luppo economico con decreto ministeriale,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore del decreto-legge. Il comma 2,
infine, prevede l’istituzione presso il me-
desimo Ministero del Fondo per la tran-
sizione energetica nel settore industriale,
per il sostegno della transizione energetica
di settori considerati esposti a un rischio
elevato di rilocalizzazione delle emissioni
di carbonio a causa dei costi connessi alle
emissioni di gas a effetto serra trasferiti
sui prezzi dell’energia elettrica.

Segnala, quindi, che gli articoli 13-bis e
13-ter intervengono, rispettivamente, in
materia di controlli e sanzioni concernenti
gli incentivi relativi alle energie da fonti
rinnovabili e di finanziamento del Fondo
per la crescita sostenibile. A tale ultimo
riguardo, rileva che l’aumento delle risorse
è finalizzato al sostegno sull’intero terri-
torio nazionale della nascita e dello svi-
luppo di società cooperative di piccole e
medie dimensioni costituite, in misura
prevalente, da lavoratori provenienti da
aziende in crisi.

Dopo aver segnalato che il Senato ha
soppresso l’articolo 14, recante disposi-
zioni urgenti riguardanti l’ILVA S.p.a.,
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osserva che l’articolo 14-bis introduce di-
sposizioni in materia di cessazione della
qualifica di rifiuto (« end of waste »). In
particolare, rileva, ai commi 5 e 6, la
costituzione, presso il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare, di un gruppo di lavoro, composto da
cinque unità di personale dipendente da
pubbliche amministrazioni, di cui almeno
due con competenze giuridiche e le re-
stanti con competenze di natura tecnico-
scientifica, da collocare presso l’ufficio
legislativo del medesimo Ministero. All’atto
del collocamento in comando, distacco,
fuori ruolo, o analoga posizione è reso
indisponibile, per tutta la durata del co-
mando, distacco, fuori ruolo, o analoga
posizione, un numero di posti nella dota-
zione organica dell’amministrazione di
provenienza, equivalente dal punto di vista
finanziario. La norma consente, in alter-
nativa, di stipulare fino a cinque contratti
libero-professionali, mediante procedura
selettiva per titoli e colloquio, per il re-
perimento di personale, anche estraneo
alla pubblica amministrazione, in possesso
delle competenze necessarie.

Osserva, quindi, che l’articolo 15 intro-
duce modifiche all’articolo 47 del decreto-
legge n. 34 del 2019, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, che
ha istituito un Fondo salva opere, per
garantire il rapido completamento delle
opere pubbliche e tutelare i lavoratori. Le
modifiche sono volte, al comma 1, lettera
a), a consentire l’accesso alle risorse del

Fondo salva opere anche ai fornitori, nelle
ipotesi di affidamenti da parte di contra-
ente generale; al comma 1, lettera b), a
prevedere la surroga del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nei diritti dei
beneficiari del Fondo, oltre che nei con-
fronti dell’appaltatore o dell’affidatario del
contraente generale, anche verso il con-
traente generale; al comma 1, lettera c), a
disciplinare la procedura per l’accesso a
favore delle imprese beneficiarie alle ri-
sorse del Fondo salva opere, anche in
pendenza di controversie giurisdizionali,
contributive e fiscali.

Infine, segnala che l’articolo 15-bis in-
troduce la clausola di salvaguardia per le
Regioni a statuto speciale e le Province
autonome, mentre l’articolo 16 reca l’en-
trata in vigore del decreto-legge.

Andrea GIACCONE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare del provvedi-
mento.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 15.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.55 alle 16.15.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
della presidente Marialucia LOREFICE.

La seduta comincia alle 15.25.

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del

lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali.

C. 2203 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Marialucia LOREFICE, presidente e re-
latrice, ricorda che la Commissione è con-
vocata, in sede consultiva, per l’esame del
disegno di legge di conversione del decre-
to-legge n. 101 del 2019, recante disposi-
zioni urgenti per la tutela del lavoro e per
la risoluzione di crisi aziendali (C. 2203,
approvato dal Senato), ai fini dell’espres-
sione del parere alla XI Commissione
(Lavoro pubblico e privato). Fa presente,
quindi, che il parere sarà espresso nella
seduta odierna, essendo la discussione del
provvedimento in oggetto calendarizzata

in Assemblea a partire da martedì 29
ottobre.

Procede, quindi, allo svolgimento della
relazione sul provvedimento medesimo, ri-
levando preliminarmente che il decreto-
legge in esame complessivamente di 29
articoli. Per quanto riguarda gli articoli
recanti disposizioni volte a incidere su
materie oggetto della competenza della
Commissione Affari sociali, evidenzia l’ar-
ticolo 7, che modifica le norme introdotte
dall’articolo 4-sexies del decreto-legge
n. 34 del 2019 (cosiddetto decreto crescita)
relative al periodo di validità della Dichia-
razione sostitutiva unica (DSU) e ai rife-
rimenti temporali dell’Indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE),
con la finalità di rendere più coerente il
quadro normativo in materia, anche ri-
spetto alle scadenze della presentazione
della dichiarazione dei redditi (fissata al
30 novembre dallo stesso decreto crescita).

Ricorda che il periodo di validità delle
DSU e, conseguentemente, dell’ISEE è
stato più volte modificato. L’ultimo inter-
vento di modifica, recato dall’articolo 4-se-
xies del predetto decreto-legge n. 34 del
2019, ha previsto che, a decorrere dal 1o

gennaio 2020, sia sostituito il comma 4
dell’articolo 10 del decreto legislativo
n. 147 del 2017 stabilendo che la DSU ha
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validità dal momento della presentazione
fino al successivo 31 dicembre. Inoltre, in
ciascun anno, all’avvio del periodo di va-
lidità – fissato al 1o gennaio – i dati sui
redditi e i patrimoni presenti nella DSU
sono aggiornati prendendo a riferimento il
secondo anno precedente. Poiché tale mo-
difica veniva disposta a decorrere dal 1o

gennaio 2020, restava in vigore, fino a
quella data, il citato comma 4 dell’articolo
10 del decreto legislativo n. 147 del 2017,
che prevedeva, per le DSU presentate a
decorrere dal 1o settembre 2019, una va-
lidità fino al 31 agosto dell’anno succes-
sivo.

Evidenzia che l’articolo in esame, di-
versamente, intervenendo sul citato arti-
colo 4-sexies del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, sostituisce direttamente il
comma 4 dell’articolo 10 del decreto legi-
slativo n. 147 del 2017. Con una modifica
apportata nel corso dell’esame al Senato,
si precisa, nei casi in cui la DSU sia stata
presentata a decorrere dal 1o settembre
2019, e prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione, che venga applicata
la disciplina precedente.

Infine, viene meglio specificata la
norma del decreto crescita che, generica-
mente, dava la possibilità di aggiornare i
dati prendendo a riferimento il patrimonio
e i redditi dell’anno precedente, qualora
fosse conveniente per il nucleo familiare.
In particolare, le modalità estensive del-
l’ISEE corrente che dal 2020 permette-
ranno, se più favorevoli per il nucleo
familiare, di aggiornare i dati sulla base
dei redditi e patrimoni dell’anno prece-
dente, dovranno essere definite da un
decreto – da adottare entro sei mesi – del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell’economia
e delle finanze.

Un’altra disposizione di interesse per le
competenze della XII Commissione è
quella recata dall’articolo 8, ai sensi del

quale il Fondo per il diritto al lavoro dei
disabili – istituito dall’articolo 13 della
legge n. 68 del 1999 – può essere alimen-
tato anche attraverso versamenti volontari
da parte di soggetti privati, a titolo spon-
taneo e solidale. In particolare, l’articolo
in esame prevede che le predette somme
siano versate all’entrata del bilancio dello
Stato per essere successivamente riasse-
gnate al Fondo, nell’ambito dello stato di
previsione della spesa del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, secondo
modalità da definire con decreto del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
disposizione in oggetto.

Alla luce delle considerazioni svolte,
annuncia la presentazione di una proposta
di parere favorevole sul provvedimento in
esame (vedi allegato).

Roberto BAGNASCO (FI) preannuncia
un voto di astensione da parte del suo
Gruppo sulla proposta di parere, motivan-
dola con la contrarietà sul complesso del
provvedimento a cui si associa però una
piena condivisione delle disposizioni che
riguardano direttamente le competenze
della Commissione.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 15.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.35 alle 15.45.
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ALLEGATO

DL 101/2019: Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la
risoluzione di crisi aziendali. C. 2203 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge C. 2203, appro-
vato dal Senato, « Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 3 set-
tembre 2019, n. 101, recante disposizioni
urgenti per la tutela del lavoro e per la
risoluzione di crisi aziendali »;

evidenziato l’articolo 7 del provvedi-
mento che, intervenendo su disposizioni
relative al periodo di validità della Dichia-
razione sostitutiva unica (DSU) e ai rife-

rimenti temporali dell’Indicatore della si-
tuazione economica equivalente (ISEE), è
volto a rendere più coerente il quadro
normativo in materia;

preso atto altresì dell’articolo 8, ai
sensi del quale il Fondo per il diritto al
lavoro dei disabili può essere alimentato
anche attraverso versamenti volontari da
parte di soggetti privati, a titolo spontaneo
e solidale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Giovedì 24 ottobre 2019 — 76 — Commissione XII



XIII COMMISSIONE PERMANENTE
(Agricoltura)

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 77

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 24 ottobre 2019.
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9.40 alle 9.45.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 24 ottobre 2019.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.10 alle 8.15.

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.15.

Relazione semestrale di cui all’articolo 3, comma 5,

della legge 5 maggio 2009, n. 42.

(Seguito dell’esame e approvazione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di Relazione semestrale di cui
all’articolo 3, comma 5, della legge 5
maggio 2009, n. 42, iniziato il 1o agosto
2019.

Cristian INVERNIZZI, presidente, ri-
corda che ai sensi dell’articolo 3, comma
5, della legge 5 maggio 2009, n. 42, e
dell’articolo 5, comma 7, del proprio re-
golamento, la Commissione è chiamata a
verificare lo stato di attuazione di quanto

previsto dalla legge di delega e a riferirne
ogni sei mesi alle Camere. Rammenta che,
nella giornata di ieri, mercoledì 23 ottobre
scorso, è stata inviata a tutti i Commissari
lo schema di Relazione semestrale, predi-
sposta dalla Presidenza della Commis-
sione, concordato a seguito dell’esame
svoltosi nelle riunioni dell’Ufficio di Pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, del 2, 9, 10 e 22 ottobre 2019.

Si tratta della prima relazione seme-
strale della Commissione nell’attuale XVIII
legislatura.

La Relazione dà conto dello stato di
attuazione, al 31 luglio 2019, della legge
n. 42 del 2009 e dello stato di attuazione
delle iniziative in essere per la definizione
delle intese tra Regioni e Stato, ai sensi
dell’articolo 116, terzo comma, della Co-
stituzione.

Chiede se vi siano richieste di inter-
venti.

La deputata Francesca Anna RUG-
GIERO (M5S) sottolinea il lavoro positivo
condotto dalla Commissione, che ha la-
vorato in spirito di armonia, analizzando
temi complessi da un punto di vista
tecnico e politico. Ritiene che il regio-
nalismo differenziato debba essere rea-
lizzato, garantendo nel contempo il pieno
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rispetto di tutte le previsioni costituzio-
nali in materia.

La senatrice Roberta FERRERO (L-SP-
PSd’Az) ritiene che la relazione riassuma
e sintetizzi un lavoro proficuo svolto dalla
Commissione, attraverso un ampio ciclo di
audizioni, che ha consentito di individuare
una sintesi condivisa, grazie alla collabo-
razione di tutti i gruppi. Ritiene che vi sia
la necessità di approfondire le tematiche
del regionalismo differenziato in un pros-
simo ciclo di audizioni, sui temi all’ordine
del giorno del dibattito politico ed istitu-
zionale.

Il senatore Vasco ERRANI (Misto-LEU)
ritiene che la relazione sintetizzi posizioni
diverse, costituendo un contributo istitu-
zionale utile sul tema dell’attuazione delle
legge n. 42 del 2009 e sulle iniziative in
atto relative all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione. Ritiene altresì che per
la sottoscrizione delle intese previste dalla
norma costituzionale sia preventivamente
necessaria l’approvazione di una legge
quadro che disciplini i principi in materia
di cui all’articolo 119 della Costituzione e
alla legge n. 42 del 2009, per la definizione
di tutti gli aspetti procedimentali ed isti-
tuzionali connessi ad una riforma di tale
portata, al fine di garantire un corretto ed
omogeneo rapporto tra Stato ed autono-
mie, in materia di determinazione dei
livelli essenziali delle prestazioni (LEP),
dei costi e fabbisogni standard per le
funzioni pubbliche, della funzione pere-
quativa, e quant’altro previsto dalla citata
legge n. 42. Al proposito ricorda che nella
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza (NADEF), recente-
mente approvato dal Parlamento, il Go-
verno ha inserito la previsione di un
provvedimento collegato che rechi la de-
finizione di una legge quadro relativa al
processo di autonomia differenziata.

Il deputato Roger DE MENECH (PD)
ringrazia per la conduzione della Com-
missione, particolarmente apprezzabile in
un momento di forte turbolenza politica.
L’approfondimento istituzionale, cui la re-

lazione dà un contributo, è necessario al
fine di conseguire l’obiettivo di dare at-
tuazione all’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione. Si tratta di una riforma
di portata epocale, tale da incidere pro-
fondamente sul rapporto tra Stato e sog-
getti delle autonomie territoriali, che ri-
chiede i necessari approfondimenti, sia sul
versante dell’attuazione della legge n. 42
del 2009, che in tema di regionalismo
differenziato. In tal senso valuta positiva-
mente il richiamo effettuato nella Nota di
aggiornamento del Documento di econo-
mia e finanza (NADEF) ad un provvedi-
mento collegato relativo ad una legge qua-
dro per definire gli aspetti sistemici del
processo di autonomia differenziata. Tali
adempimenti non devono dilatare a dismi-
sura i tempi di definizione delle intese di
cui all’articolo 116, terzo comma della
Costituzione, ma devono sciogliere i pro-
blemi tecnici e politici relativi agli adem-
pimenti di cui alla legge n. 42, quali la
definizione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni (LEP), dei fabbisogni e dei costi
standard, dei meccanismi di perequazione
e così via.

Il senatore Vincenzo PRESUTTO (M5S)
sottolinea il clima di collaborazione ma-
nifestatosi in Commissione e i modi pacati
con i quali sono stati trattati punti di vista
diversi, su tematiche molto complesse. Ri-
tiene che questo approccio armonico possa
consentire oggi di approvare la relazione
all’unanimità. Ritiene che la Commissione
bicamerale debba continuare ad avvalersi
dell’importante contributo della Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard
(CTFS) e della Sose Spa. Valuta positiva-
mente l’intenzione manifestata dal Go-
verno di definire le modalità di attuazione
del procedimento relativo all’autonomia
differenziata, definendone i tempi, le ca-
ratteristiche, le procedure e il ruolo del
Parlamento. Ritiene, infine, che l’autono-
mia differenziata non debba essere basata
su distinzioni relative alla base geografica
di riferimento, ma debba essere finalizzata
a garantire in modo omogeneo su tutto il
territorio nazionale il pieno godimento dei
diritti civili e sociali da parte dei cittadini.
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Il deputato Gian Mario FRAGOMELI
(PD), associandosi alle considerazioni
svolte dal collega De Menech, rileva altresì
l’importanza del preannuncio contenuto
nella Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza (NADEF)
circa l’adozione di una legge-quadro per
dare attuazione al procedimento di defi-
nizione delle intese in materia di autono-
mia differenziata e garantire la piena
attuazione agli adempimenti di cui alla
legge n. 42 del 2009.

Cristian INVERNIZZI, presidente, rin-
grazia i colleghi intervenuti per il clima

costruttivo che ha caratterizzato i lavori
della Commissione, dove ha prevalso il
senso del lavoro in ambito istituzionale
rispetto alle legittime diversità di valuta-
zioni politiche, pure esistenti, che non
hanno impedito l’elaborazione di una re-
lazione condivisa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la Relazione (vedi alle-
gato).

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle 9.
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DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
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Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente MORRA.

La seduta comincia alle 15.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE avverte che della se-
duta odierna verrà redatto il resoconto
sommario ed il resoconto stenografico e
che, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, del
Regolamento interno, la pubblicità dei la-
vori sarà assicurata anche attraverso l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo a cir-
cuito chiuso e la trasmissione via web tv
della Camera dei deputati.

Comunicazioni del Presidente in merito alla verifica

di cui all’articolo 1, comma 1, lettera i) della legge

n. 99 del 2018, in materia di formazione delle liste

elettorali per la Regione Umbria.

Il PRESIDENTE comunica che la Dire-
zione nazionale antimafia e antiterrorismo

ha comunicato i dati relativi alle liste per il
rinnovo del Consiglio e della Giunta regio-
nale umbra e che nessuno dei candidati
risulta essere nelle condizioni ostative pre-
viste dal decreto legislativo 31 dicembre
2012, n. 235 (cd. « legge Severino ») né in
quelle previste dal Codice di autoregola-
mentazione impiegato dalla Commissione,
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera i)
della legge n. 99 del 2018.

Come da prassi informa tutti i compo-
nenti della Commissione che se fossero
interessati a prendere visione della nota
trasmessa dalla Procura nazionale, essa è
in distribuzione a libera consultazione in
Commissione, giusto l’esito dello scrutinio
effettuato.

Audizione del procuratore della Repubblica

presso il Tribunale di Napoli.

Il PRESIDENTE rivolge un indirizzo di
saluto al dottor Giovanni Melillo, accom-
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pagnato dal dottor Giuseppe Borrelli, ri-
cordandogli che, ai sensi dell’articolo 12,
comma 5, del Regolamento interno, ha la
possibilità di richiedere la segretazione
della seduta o di parte di essa qualora
ritenga di riferire alla Commissione fatti o
circostanze che non possano essere divul-
gate.

Chiede quindi al dottor Melillo di voler
prendere la parola per un intervento in-
troduttivo.

Il dottor Giovanni MELILLO svolge una
relazione, parzialmente secretata, sulla re-
cente evoluzione della Camorra, caratte-
rizzata dall’espansione e dalla mimetizza-
zione delle reti affaristiche e delle rela-
zioni collusive e dalla marginalizzazione
della violenza tipica delle attività mafiose
tradizionali, evidenziando anche le speci-
ficità di alcuni dei principali cartelli nei
quali si articola la criminalità organizzata
campana.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere rilievi il PRESIDENTE, il senatore
URRARO e i deputati ORLANDO, CASO,
BARTOLOZZI, PAOLINI e CANTALA-
MESSA.

Il dottor MELILLO e il dottor BOR-
RELLI forniscono i chiarimenti richiesti.

Il PRESIDENTE ringrazia i dottori Gio-
vanni Melillo e Giuseppe Borrelli e di-
chiara chiusa l’audizione.

Sui collaboratori della Commissione.

Il PRESIDENTE comunica che nel
corso della seduta dell’ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi di ieri, 23 ottobre 2019, è stato
deliberato che la Commissione si avvalga
della collaborazione a tempo parziale e

limitato, del dottor Maurizio Dianese e del
dottor Gianni Belloni, fondatori del Centro
di documentazione di inchiesta sulla cri-
minalità organizzata del Veneto, dell’avvo-
cato Isotta Cortesi, del primo dirigente
della Polizia di Stato, dottor Nicola
Franco, per i lavori del IIo Comitato, della
dottoressa Paola Pentimella Testa, per il
Comitato sulla massoneria coordinato
dalla senatrice Corrado, del dottor Napo-
lillo, magistrato in servizio presso la Pro-
cura della Repubblica di Ancona, del pro-
curatore della Repubblica presso il Tribu-
nale di Trieste, dottor Carlo Mastelloni, del
tenente colonnello dei Carabinieri Antonio
Milone, del dottor Silvio Corbelli, del dot-
tor Mauro Mastroianni, Maresciallo Mag-
giore dell’Arma dei Carabinieri, e del dot-
tor Angelo Michele Marone, luogotenente
della Guardia di Finanza; infine, la Com-
missione si potrà avvalere, altresì, della
collaborazione della dottoressa Silvana
Carcano.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE, in deroga all’articolo
3, comma 3, del Regolamento sul funzio-
namento dei Comitati, autorizza sin da ora
il Comitato IV « Influenza e controllo cri-
minali sulle attività connesse al gioco nelle
sue varie forme » a convocarsi nella gior-
nata di domani, eventualmente anche in
concomitanza con la riunione del Comi-
tato IX « Analisi delle procedure di ge-
stione dei beni confiscati e sequestrati »,
coordinato dall’onorevole Pretto. Tale con-
comitanza di sedute si rende necessaria
per esigenze di rinvio dell’odierna audi-
zione dei medici, dottor Eugenio Sala,
dottor Mario Spinelli e dottor Michelar-
cangelo Partenope proprio nell’ambito dei
lavori del IV Comitato, coordinato dal
senatore Endrizzi.

La seduta termina alle 17.52.
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ALLEGATO

Istituzione di Comitati.
(ai sensi dell’articolo 3 della legge 7 agosto 2018, n. 99).

XII Rapporti tra criminalità organizzata e logge massoniche.
(Coordinatrice: sen. Margherita CORRADO – M5S).

Il Comitato svolge l’istruttoria relativa alla infiltrazione nelle logge
massoniche degli appartenenti alla criminalità organizzata, valutan-
done la consistenza e la pericolosità nei diversi territori e a seconda
delle differenti connotazioni e le singole tradizioni delle logge mede-
sime.

COMPONENTI

On. Vittoria BALDINO (M5S)
Sen. Elio LANNUTTI (M5S)
On. Andrea DARA (L-SP)
Sen. Pasquale PEPE (L-SP)
Sen. Pietro GRASSO (Misto)
Sen. Luca CIRIANI (FdI)
Sen. Luigi VITALI (FI-BP)
On. Carmelo MICELI (PD)
On. Nicola PELLICANI (PD)
On. Erasmo PALAZZOTTO (LEU)
Sen. Dieter STEGER (AUT SVP. PATT, UV)
Sen. Valeria SUDANO (Italia Viva)
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AUDIZIONE

Giovedì 24 ottobre 2019. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione strea-
ming sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del Comandante regionale della Guardia

di finanza Sicilia, Gen. D. Riccardo Rapanotti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Comandante regionale

della Guardia di finanza Sicilia, Generale
di divisione Riccardo Rapanotti, che rin-
grazia della presenza.

Riccardo RAPANOTTI, Comandante re-
gionale della Guardia di finanza Sicilia,
svolge una relazione.

Stefano VIGNAROLI, presidente, so-
spende la seduta in relazione all’anda-
mento dei lavori parlamentari.

La seduta, sospesa alle 14.20, è ripresa
alle 15.20.

Riccardo RAPANOTTI, Comandante re-
gionale della Guardia di finanza Sicilia,
riprende lo svolgimento della relazione.

Interviene a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il sena-
tore Pietro LOREFICE (M5S), nonché Ste-
fano VIGNAROLI, presidente.

Riccardo RAPANOTTI, Comandante re-
gionale della Guardia di finanza Sicilia,
risponde ai quesiti posti.
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Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Comandante del NOE di Catania,

Ten. Col. Michele Cannizzaro, e del Comandante in-

terinale del NOE di Palermo, Lgt. Nunzio Sapuppo.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione del Comandante del NOE di
Catania Tenente Colonnello Michele Can-
nizzaro, e del Comandante interinale del
NOE di Palermo, Luogotenente Nunzio
Sapuppo, che ringrazia della presenza.

Michele CANNIZZARO, Comandante
del NOE di Catania, e Nunzio SAPUPPO,
Comandante interinale del NOE di Pa-
lermo, svolgono relazioni.

Interviene a più riprese, per porre
quesiti e formulare osservazioni, il sena-
tore Pietro LOREFICE (M5S), nonché Ste-
fano VIGNAROLI, presidente.

Michele CANNIZZARO, Comandante
del NOE di Catania, e Nunzio SAPUPPO,
Comandante interinale del NOE di Pa-
lermo, rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, rin-
grazia gli intervenuti per il contributo
fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.40.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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